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Incredibile ma vero. Passano i decenni e il ponticello di
Maccarese davanti al Castello continua ad essere lo snodo
principale del flusso del traffico turistico. Dall’Aurelia, dal-
l’autostrada, migliaia di auto si imbottigliano tutte lì, basta

un furgone per bloccare tutto, figuriamoci un tir. 
Via Portovenere, via Iesolo rivista, attraversamenti pedonali, segnaletica orizzontale, a luglio
qualcosa si è mosso, speriamo non sia finita qui. 
Buone notizie per la ciclabile del Villaggio, lavori in autunno, ma cerchiamo di curare me-
glio quello che è stato fatto, per pedalare nel nulla si può restare pure così. 
Il rumore degli aerei non è un problema da poco, ricordiamo che tante famiglie quando ven-
ne aperto l’aeroporto decisero di lasciare Fregene spostandosi verso altre località balneari.
Trovare delle soluzioni oggi sembra possibile, bisogna provarci. 
Sul fronte emergenze abbiamo l’imbarazzo della scelta: incendi, erosione, Pineta, a ciascu-
no il suo. Ma quella dei rifiuti ha raggiunto un punto di non ritorno, è un problema di ba-
se, di civiltà, non si può più transigere, o si trovano le soluzioni o salta il patto sociale. 
Uno sguardo al passato per capire meglio il presente: don Tommaso, Orson Welles, la Trat-
toria Angelini, i 45 anni del Miraggio. Averne tante di storie così! 
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rivata la soluzione condivisa.
Sembrava fatta con lo stanzia-
mento di 3 milioni di euro per la
sua realizzazione, ma quando si
attendeva ormai la gara è uscita
fuori un’altra gara: serviva Valuta-
zione di Impatto Ambientale
(Via). Ed è lì che si è arenata la
procedura, nonostante l’urgenza,
la priorità dell’opera e gli enormi
benefici che comporterebbe alla
viabilità non si riesce a uscire dal-
lo stallo e a mandare in pensione
il vecchio viadotto che verrebbe
utilizzato solo per la viabilità loca-
le. Perché di fatto il nuovo ponte
attraversa l’Arrone cento metri
prima in direzione del mare senza
più passare per il centro di Mac-
carese. Uscendo dal casello del-
l’autostrada, dal rettilineo di via
Rospigliosi la curva finale va sem-
pre verso viale Maria ma molto
meno bruscamente e più verso
mare. Per quanto riguarda l’im-
palcato, realizzato con criteri anti-
sismici, sarà costituito da sette
travi principali affiancate e di-
stanziate l’un l’altra di 1,60 metri,
per una larghezza complessiva di
12,5 metri. La carreggiata strada-
le, invece, avrà una larghezza di 11
metri. Ma quando arriverà questa
benedetta nuova opera? “Era una
delle mie priorità - dice il sindaco

Esterino Montino - ma l’iter bu-
rocratico è stato sfibrante, aveva-
mo approvato il progetto con de-
libera di giunta nei primi mesi del
mio mandato. Ora attendiamo
questa benedetta Via”. 
Fatti due conti è impossibile che i
lavori possano iniziare durante gli
ultime mesi di Montino, anche la
Via arrivasse a breve (e non sarà
così) bisogna riattivare i fondi,
preparare il bando internazionale,
fare la gara. Se ne parla, se tutto
andrà bene, per la fine del 2018. 
“Il nuovo ponte rispetterà le ca-

ratteristiche della zona - aggiunge
l’assessore ai Lavori Pubblici An-
gelo Caroccia - un progetto a bas-
so impatto ambientale che preve-
de il rivestimento in legno lamel-
lare e tutto intorno piantumazio-
ni di alberature simili a quelle già
esistenti e illuminazione pubbli-
ca. Nell’impalcato è prevista la ci-
clabile che si andrà a collegare
con quella esistente lungo viale
Castel San Giorgio che parte dal-
la stazione ferroviaria di Maccare-
se e con quella del lungomare di
Maccarese”.

È
sempre più incredibile co-
me a distanza di anni, come
dice qui accanto anche Ales-

sandro nella sua lettera, la viabili-
tà del centro di Maccarese sia an-
cora quella di tanti anni fa. Sono
anni ormai che si sente parlare del
nuovo ponte sull’Arrone, ma fino
ad ora i cittadini hanno solamen-

te potuto ascoltare proclami e am-
mirare bellissimi rendering. Così
il principale nodo della viabilità
locale, almeno per il flusso di traf-
fico proveniente e diretto verso
l’Aurelia si presenta con disagi e
file clamorose, specie nei fine set-
timana. Chiari i motivi dell’ingor-
go: su quel ponticello stretto con-
fluiscono i principali flussi diretti
al mare, chi esce dall’autostrada o
chi arriva dall’Aurelia in direzio-
ne di Fregene e Maccarese mare,
passando all’interno per le stradi-
ne strette del centro storico del

borgo agricolo. Un caos alluci-
nante ingigantito dai tir e dai ca-
mion che non riescono a fare ma-
novra per immettersi sul viadotto.
Tutto questo potrebbe terminare
con la realizzazione del progetto
del nuovo ponte, fortemente volu-
to dal sindaco Esterino Montino
fin dal suo insediamento ma ache
ha avuto un iter tormentato. Do-
po un lungo braccio di ferro con
Autorità di Bacino e Riserva Sta-
tale del Litorale Romano, e tante
modifiche al progetto per i vinco-
li ambientali e idrogeologici, è ar-
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Primo piano
Iter infinito per il nuovo viadotto
sull’Arrone, manca ancora 
la Via a un’opera strategica 
per tutto il flusso turistico 
proveniente da Roma 

di Fabio Leonardi 

Quel ponte
dei sospiri Ponte di Maccarese,

quando l’alternativa?
Rimango esterrefatto quando, ogni volta che proven-
go da Roma o da Maccarese, vedo in prossimità del
ponte sull’Arrone di Maccarese, un fiume di auto che
si affanna a divincolarsi per riuscire a liberarsi, per
dirigersi nei luoghi di mare o nella propria abitazio-
ne. Ogni volta ingenuamente, mi domando: ma come
mai nessuno degli amministratori, di qualsiasi colo-
re politico siano, interviene? È così evidente che or-
mai il ponte rappresenta un collo di bottiglia per tut-
ta la viabilità locale: mi riferisco a chi proviene da Ro-
ma dall’Aurelia, da Maccarese, dal casello autostra-
dale, da Fregene, da Passoscuro e chi più ne ha più
ne metta. Come mai chi governa il territorio invece
di dare il via libera a nuove costruzioni, aumentando
il flusso del traffico, piste ciclabili utili per carità, gra-
ziose, ma non prioritarie, non si adopera per risolve-

re il problema che ha radici storiche? Sì perché è un
problema che si presenta ogni anno, soprattutto nel
periodo estivo, ma che adesso è diventato insosteni-
bile, aggravato dalla presenza di mezzi agricoli e da
quelli di dimensioni eccezionali. A quale colore po-
litico bisogna appellarsi per trovare una soluzione?
Di sicuro la giunta attuale non ha risolto il problema
e credo che le promesse dichiarate nel periodo elet-
torale non verranno mai mantenute. Vorrei parlare
con l’attuale sindaco e chiedergli: cosa sta facendo
veramente per trovare una soluzione? Dobbiamo
aspettare una prossima elezione per sentirci una
nuova inattesa promessa? Vorrei invitarvi, ogni volta
che siete in fila per decine di interminabili minuti ad
attendere il vostro turno per liberarvi dal ponte di
Maccarese, a pensare a questa mia lettera e a riflette-
re che nessuno fino ad oggi ha mai pensato al vero
benessere del cittadino. 

Alessandro

La Lettera 



A
desso è un gioiello. È così ti-
rata a lucido che quasi fa im-
pressione. Se prima era un

continuo saliscendi, tra buche e ra-
dici, adesso quasi ci si può giocare
a bocce. È questa la nuova via Por-
tovenere, una strada altamente fre-
quentata visto che collega Fregene
Nord con la scuola, l’asilo nido, la
Polisportiva, il mercato del lunedì,
il centro di raccolta di via Cesena-
tico, la parrocchia dell’Assunta. In-
somma per andare nel centro della
località sono in molti a transitare su
via Portovenere. Eppure le condi-
zioni della strada si facevano sem-
pre più critiche, tanto da far scatta-
re la protesta di residenti e asso-
ciazioni, come quella organizzata
dal Comitato Spontaneo Cittadini
del Cantiere. Proprio sulla proble-

matica di via Portovenere nei mesi
scorsi erano intervenuti Vivere
Fregene, Confcommercio Fiumici-
no, Nuovo Comitato Cittadino Fre-
gene 2.15 chiedendo alla Pubblica
Amministrazione di trovare una so-
luzione per intervenire su una stra-
da che da anni aspetta di essere
asfaltata. Sappiamo che è ancora
delle società immobiliari dei Fede-
rici, ma ora bisogna intervenire, le
nostre associazioni chiedono agli
amministratori di trovare una mo-
dalità per farlo in tempi rapidi”. 
I lavori di riqualificazione sono ini-
ziati nei primi giorni di luglio con
la sistemazione dei pozzetti delle
acque piovane, per poi passare alla
riasfaltatura, e hanno interessato il
tratto tra viale della Pineta e il piaz-
zale della chiesa. 
“Siamo soddisfatti - dicono Ange-
lo Giavara, presidente di Vivere
Fregene e Franco Del Monaco,
presidente della Confcommercio

Fiumicino - di aver contribuito
con le nostre manifestazioni in-
sieme alle altre associazioni e a
tanti cittadini alla realizzazione
della nuova via Portovenere, uniti
si vince. Un grazie all’Ammini-
strazione Comunale, in particolar
modo all’assessore al Territorio
Ezio Di Genesio Pagliuca”.
“Si tratta di interventi che manca-
vano da 15 anni - ricorda l’assesso-
re Pagliuca - finalmente le società
convenzionate Ares e Ala 97 li han-
no realizzati, proprio come questa
Amministrazione si era proposta sin
dall’inizio. Il lavoro ha previsto un
doppio massetto, per rendere la
strada più resistente alla presenza
delle radici dei pini. In più abbiamo
posizionato nuovi pozzetti di scolo
delle acque piovane; ora tra vecchi
e nuovi ce ne sono quarantuno”. 
E prima dell’inizio della scuola ver-
rà realizzato anche l’ultimo tratto di
via Portovenere. 
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Viabilità
Finalmente è stata sistemata 
una delle strade più dissestate 
di Fregene, doppio massetto per 
resistere meglio alle radici dei pini 
e pozzetti per le acque piovane 

di Francesco Camillo 

Il biliardo via
Portovenere
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Un flusso di auto immobili bloc-
cate sul lungomare. È così che

si presenta nel pomeriggio il traffi-
co in uscita dal Villaggio dei Pesca-
tori e più in generale sul lungoma-
re di Ponente di Fregene, almeno
durante i weekend delle giornate
estive. Il nodo si crea per la gene-
rale e contemporanea immissione
di tante auto sullo stesso tratto di
strada, il lungomare fino al piazza-
le di Fregene. Un tappo che blocca
anche le auto che sono dirette sul
lungomare Sud ma che non riesco-
no ad uscire da quella trappola in-
fernale. Per questo sta prendendo
sempre più forma l’idea di rendere
via Iesolo a senso unico in direzio-
ne opposta rispetto a quella prece-
dente, da largo Flaiano fino a via
Sestri Levante in uscita e non più
in entrata come era ora. A fine lu-
glio c’è stato il sopralluogo della
Polizia Locale, propedeutico all’at-
tuazione della nuova viabilità. 
“Proviamo a fare questo tentativo -

spiega Angelo Caroccia, assessore
ai Lavori Pubblici del Comune di
Fiumicino - la speranza è quella ot-
tenere migliori risultati. In questo
modo il fiume di auto che lasciano
Fregene Nord ha più direttrici in
uscita, da via Iesolo si potrà prose-
guire sia su via Sestri Levante che

via Porto Azzurro. Partiremo a bre-
ve con questa sperimentazione per
poi trarre conclusioni definitive”.
Chiaramente il flusso del traffico si
ritroverà su viale della Pineta, ma
almeno in questo modo l’ingresso
del Villaggio dei Pescatori potrà
tornare a respirare. 
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Viabilità
Direzione invertita, diventa 
in uscita dal Villaggio per cercare 
di rendere più fluido la sera il traffico
di rientro sul lungomare 

di Paolo Emilio 

Via Iesolo, cambia il senso unico 



N
on c’è pace per il cancello del-
l’Oasi Wwf di Macchiagrande.
A distanza di poco più di un

mese, ecco che nella serata del 24 lu-
glio è stato nuovamente centrato da
un’auto. Al volante c’era una donna
a quanto sembra alterata con il com-
pagno che non si sarebbe accorta
dell’incrocio nonostante fosse anco-
ra giorno. Dopo l’impatto la donna è
stata colta da un attacco di panico

che ha richiesto l’intervento del-
l’ambulanza. Solo la sera prima quel
punto era pieno di bambini e fami-
glie che si preparavano ad assistere
allo spettacolo teatrale in Oasi. 
E dopo tante richieste finalmente, tre
giorni dopo l’accaduto, è stato realiz-
zato l’attraversamento pedonale rial-
zato su viale Castellammare, proprio
con lo scopo di proteggere l’ingresso
dell’Oasi di Macchiagrande.
“Questo - spiega l’assessore ai Lavo-
ri Pubblici del Comune Angelo Ca-
roccia - è solo il primo passo per la

sicurezza dell’area. Infatti, dopo la
realizzazione di questo attraversa-
mento pedonale rialzato, stiamo la-
vorando per attuare a breve il pro-
getto della semi rotatoria proprio tra
via della Veneziana e viale Castel-
lammare”.
L’attraversamento è stato realizzato
non vicinissimo all’Oasi, bensì a ri-
dosso della vicina fermata del tra-
sporto pubblico del Cotral, come
impone il codice della strada per
questi attraversamenti.
“Desidero ringraziare l’assessore
per l’intervento - dichiara Riccardo
Di Giuseppe, naturalista e respon-
sabile delle Oasi Wwf del Litorale
- ora servirà anche la potatura del-
le piante che impediscono ai lam-
pioni di illuminare correttamente
l’incrocio”. Per quanto riguarda gli
attraversamenti pedonali rialzati,
l’Amministrazione Comunale ne in-
stallerà altri 45 nelle zone più a ri-
schio incidenti del territorio. A Fre-
gene sul lungomare di Ponente; a
Maccarese su viale delle Tamerici
(angolo via della Luna); a Focene su
via dei Nautili e via delle Carenarie;
a Passoscuro in via Florinas (angolo
via Villa Urbana).
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Viabilità
Un’auto non si ferma all’incrocio e
travolge l’ingresso di Macchiagrande.
L’Amministrazione Comunale mette
un attraversamento pedonale rialzato 

di Aldo Ferretti 

Cancello Oasi,
altro centro



I
n attesa dell’apposito bando, so-
no stati effettuati i lavori di rifa-
cimento della segnaletica stra-

dale nelle zone più a rischio di Fre-
gene. “Si tratta solo di un interven-
to tampone - dichiara il sindaco
Esterino Montino - e interverremo
dove associazioni e cittadini ci han-
no indicato situazioni di maggiore
pericolo. Si tratta di una vasta ope-
razione che ha interessato almeno
trenta incroci, dislocati in tutta la
località”. Proprio nei punti indica-
ti da Vivere Fregene e Confcom-
mercio Fiumicino in un sopralluo-
go effettuato con il primo cittadino
a metà luglio. La necessità della se-
gnaletica era stata espressa anche
dal Comitato Cittadino 2.15 e da
una petizione popolare, soprattut-
to alla luce dei ripetuti incidenti

che si sono verificati sulle strade
già prima della stagione estiva. Ma
da qualche giorno ecco che è arri-
vata la nuova vernice sull’asfalto.
Le zone interessate dai lavori sono:
piazzale di Fregene (Lido); incroci
di viale della Pineta con via Porto-
venere, via Agropoli e via Pierlo-
renzi; incroci di viale Castellamma-
re con via Bagnoli, via Cattolica, via
Loano / via Fiorenzuola di Focara e
via della Veneziana; incroci di via-
le Viareggio con via Rapallo, via
Bordighera, via Bonaria, via Porto
Maurizio, via Loano e via Gioiosa
Marea; incroci di via Marotta con
viale Nettuno, via Maratea e via Por-
tovenere; incrocio via Cesenatico /
via Portovenere / via Fertilia; incro-
ci di via Maiori con via Porto Az-
zurro, via Minori, via Cervia/via
Pierlorenzi. 
“Siamo soddisfatti - dice Angelo
Giavara, presidente di Vivere Fre-
gene anche a nome della Conf-
commercio Fiumicino - che le no-

stre richieste siano state ascoltate.
In attesa di una sistemazione gene-
rale di tutta la segnaletica stradale
sia orizzontale che verticale, rin-
graziamo il sindaco, gli assessori
Ezio Di Genesio Pagliuca e Angelo
Caroccia per aver mantenuto gli
impegni presi e aver risolto un pro-
blema molto urgente”.
“In questi incroci - sottolinea l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Angelo
Caroccia - si trovano in tutta Fre-
gene, da sud a nord, e sono dive-
nuti pericolosi in quanto le strisce
orizzontali ormai con il tempo si so-
no cancellate. Per la segnaletica si
tratta dei primi interventi, a set-
tembre si partirà anche con quella
verticale in tutte le località del ter-
ritorio”. La situazione era da tem-
po arrivata al limite tanto che in di-
versi incroci si era ricorsi al fai da
te, residenti esasperati che adotta-
vano il crocevia più vicino a casa
nella speranza di ridurre il rischio
di incidenti tra le auto. 
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Viabilità
In attesa dell’assegnazione del
bando, a una ventina di incroc,i
segnalati dalle associazioni, viene 
rinnovata la segnaletica orizzontale 

di Marco Traverso

Segnaletica,
prime strisce 



C
i siamo. La pista ciclabile del
Villaggio dei Pescatori sarà
presto realtà. È infatti termi-

nata la gara per affidare i lavori e
lo scorso 8 agosto sono state aper-
te le buste. “In questo modo - an-
nuncia l’assessore ai Lavori Pub-
blici Angelo Caroccia - contiamo
di far partire i lavori in autunno”. 
La spesa per l’intera opera è di
700mila euro, di cui 400mila ero-
gati dalla Regione Lazio e 300mila
usciti dalle casse di via Portuense.
L’iter per arrivare ad avere il nul-
laosta per la realizzazione della
nuova pista ciclabile non è stato
breve. Infatti il via libera definiti-
vo non è arrivato per il progetto
originario, bensì per quello che
vede il percorso insediarsi sul lato
della macchia mediterranea. 
La novità importante dell’opera è
che la Commissione Riserva ha
concesso 5 metri della fascia, in so-
stanza la linea tagliafuoco divente-
rà la pista ciclabile. Il marciapiede
verrà invece realizzato sul lato del-
le abitazioni, mentre i parcheggi re-
steranno come sono adesso.
La pista andrà a beneficio non so-
lo degli appassionati delle ciclabi-
li ma servirà a riordinare il viale di
ingresso di tutto il Villaggio dei
Pescatori. Adesso i pedoni per ar-
rivare dal parcheggio al mare va-
gano in mezzo a via Silvi Marina
che non ha né marciapiedi né una
linea libera di passaggio. Al termi-
ne dei lavori invece si potrà cam-
minare sul marciapiede in sicurez-
za, oltre a impegnare la ciclabile
pedalando.
A quel punto si potrebbe anche
valutare insieme ad associazioni,
imprenditori e residenti, l’ipotesi
di rivedere l’intera viabilità della

zona. Magari utilizzare in modo di-
verso la strada interna a ridosso
delle entrate a mare. 
Una partita tutta da giocare nella
speranza che magari si riesca co-
munque ad allargare un po’ la
strada per avere il doppio senso di
marcia. Intanto, prima di qualsia-
si ipotesi futura, è bene attendere

la realizzazione della ciclabile che
si spera un giorno possa essere
collegata a quella del lungomare
di Maccarese. Per questo c'è il pro-
getto dell’attraversamento sull’Ar-
rone mediante le palizzate in legno,
a quel punto andare da Passoscuro
a Fregene costeggiando il mare non
sarebbe un sogno lontano. 
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Ciclabile
L’8 agosto apertura delle buste, 
lavori in autunno del tratto finale 
del percorso ciclopedonale 
del lungomare di Fregene

di Francesco Camillo 

Pista Villaggio,
gara conclusa 



U
n nuovo tipo di turismo. Non
solo al mare e alla spiaggia,
ma anche attratto dalla di-

mensione delle bici. Il cicloturismo
in Europa è una realtà consolidata
e le ciclabili diventano un investi-
mento essenziale per poter inter-
cettare questo movimento in gran-

de crescita ovunque. Per questo an-
che i bike sharing, l’affitto delle
due ruote, hanno la loro importan-
za strategica. Non solo per i turisti
ma anche per raggiungere il posto
di lavoro o per sbrigare una sem-
plice commissione. Un modo per
non avere problemi anche di par-
cheggi. E soprattutto è un modo
per uscire da uno schema che sem-
bra essere sempre più una trappo-
la, quello del traffico e del relativo
inquinamento. 
“È un progetto strategico per Fre-

gene - dice Paolo Ciocchetti - sul
quale sto lavorando da tre anni. Da
sempre vado in bici e ho notato che
mancava un servizio del genere.
Ora che ho avuto le necessarie au-
torizzazioni, si può partire”.
A Fregene il punto dove è possi-
bile noleggiare i mezzi Askoll è al-

l’interno del parcheggio dello sta-
bilimento Manila. Poi c’è quello a
Focene al Waterfront Beach sul
lungomare Rossini, entrambi
operativi.
E presto arriveranno anche quelli
di Maccarese alla stazione ferrovia-
ria e allo stabilimento balneare Eco
del Mare e infine a Marina di San
Nicola. In programma c’è poi l’a-
pertura di un bike sharing anche a
Fiumicino. 
“Saranno a diposizione - spiega
Ciocchetti - bici, risciò, tandem,

pattini e monopattini. E prossima-
mente anche scooter elettrici”. 
I mezzi Askoll sono a efficienza
energetica, con bassissimi consumi
e risparmio di materie prime che
contraddistinguono dal 1978 i mo-
tori elettrici dell’azienda. “Lo stile
e il design sarà elegante e retrò”, di-
ce Paolo.
Con la realizzazione dei ponticelli e
dei collegamenti tra le piste ciclabi-
le esistenti, ecco che sarà anche pos-
sibile noleggiare il mezzo da un bi-
ke sharing e consegnarlo a un altro.
“Durante l’inverno - anticipa Paolo
- faremo dei corsi di guida per bam-
bini, al termine del quale riceveran-
no una mini patente. Per andare in
bici è bene che si conoscano le re-
gole fin da piccoli”. 
In più sono in programma delle
escursioni nel territorio con istrut-
tori federali. I bike sharing saranno
aperti tutti i giorni dalle 10 alle 24.
Info: occhiodelmare2017@libero.it.
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Cicloturismo
A Fregene aperto al Manila e a
Focene al Waterfront. Prossimi
obiettivi Maccarese stazione 
ferroviaria e stabilimento 
Eco del Mare, poi una rete 
comunale 

di Francesco Camillo 

Primi bike sharing 



L’
idea è nata perché tra le de-
cine di messaggi che ricevia-
mo ogni giorno, abbiamo

notato un numero visibilmente
crescente di segnalazioni per furti
di biciclette. Una piaga che è sem-
pre esistita ma che sembra essere
diventata una pessima moda a Fre-
gene. Abbiamo pensato così di de-
dicare una intera rubrica alle bici
rubate sul nostro portale Frege-
neonline.com, una specie di “Chi
l’ha visto” dedicato alle biciclette
scomparse. Un modo per condivi-
dere le loro storie, perché a volte
quella che ci viene sottratta è pro-
prio la bici delle prime pedalate, o
quella regalata da mamma e papà
oppure quella con il seggiolino do-
ve portiamo in giro i bambini.
È proprio questo il caso di Vivia-
na, che ci ha scritto per ritrovare
la sua bici, scomparsa una sera dal
parcheggio dello stabilimento
Manila con tutto il seggiolino uti-
lizzato per portare la piccola Daf-
ne, la sua bimba di 3 anni amante

delle due ruote.
Abbiamo segnalato il caso, con tan-
to di foto della bicicletta scompar-
sa e… bellissima sorpresa: il gior-
no seguente la bici era tornata nel-
le mani della legittima proprietaria.
“Mi è arrivata la telefonata da par-
te di Alessandro - ci ha scritto Vi-
viana subito dopo la notizia del ri-
trovamento - che vorrei pubblica-
mente ringraziare, un ragazzo gen-
tilissimo che ha visto il vostro arti-
colo e ha riconosciuto la mia bici-
cletta. L’aveva vista da giorni in zo-
na Cantiere appoggiata a un albe-
ro, l’ha portata a casa sua e mi ha
contattato: era proprio lei!”.
Questo è uno dei casi più emble-
matici accaduti recentemente, ma
tante volte abbiamo dato voce alle
richieste di aiuto dei lettori che, do-
po la nostra segnalazione e le nu-
merose condivisioni su Facebook,
hanno avuto poi un esito positivo. 
A volte invece arrivano immagini di
biciclette ritrovate o buttate in
qualche angolo delle strade: anche
in questo caso è importate inviarci

una foto, perché spesso la “banda
delle bici” sottrae il mezzo per fare
brevi tratti e poi lo abbandona do-
ve capita.
Spesso abbiamo avuto accesso e
pubblicato i filmati delle videoca-
mere nei parcheggi degli stabili-
menti, dove si vedevano in modo
abbastanza nitido i connotati dei
ladri. Perdiamo sempre qualche
istante di tempo per osservare i vi-
deo e capire se possiamo dare in-
formazioni utili in proposito alle
forze dell’ordine.
Insomma, non dobbiamo rasse-
gnarci alla perdita delle nostre
amate due ruote, piuttosto occorre
“fare rete”, scambiarci foto e infor-
mazioni per ritrovare le bici e con-
segnare i disonesti alla giustizia.
Per accedere alla sezione del sito
#aridammelabici scansiona il QR
code in questa pagina oppure su
www.fregeneonline.com/tag/ari-
dammelabici. Invece per inviarci se-
gnalazioni e foto scriveteci a in-
fo@fregeneonline.com o via What-
sapp al numero 320-5393303.
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Rubriche
Su fregeneonline spazio dedicato
alle bici rubate per non rassegnarsi
alla perdita dei modelli di una vita.
Ecco come fare per tentare 
di ritrovarle facendo rete 

di Elisabetta Marini

La città delle bici, rubate



U
na rondine non fa primave-
ra. E una ciclabile non fa un
lungomare. Specie se dopo

aver realizzato il percorso con
marciapiede e aiuole non si valo-
rizza il progetto che viene lasciato
senza cure e manutenzione. Per-
ché per una buona metà del per-
corso il verde non viene curato dai
gestori degli stabilimenti e non si
tratta solo di quelli pubblici. E vi-
sto che la piastra è composta da ci-
clabile, marciapiede e aiuole, se
uno di questi tre fattori è nel de-
grado anche gli altri ne subiscono
le conseguenze. 
La sensazione è che, anzi, si sia fat-
to un passo indietro invece che
avanti, perché il progetto aveva bi-
sogno di essere migliorato e reso
più efficiente da una serie di ac-
corgimenti che non sono mai arri-
vati. Prendiamo gli ecobox davanti
agli stabilimenti, sta cominciando a
prevalere il fai da te. In alcuni pun-
ti è impossibile passare in biciclet-
ta o a piedi perché il fetore che pro-

viene da questi recinti è insoppor-
tabile. Ci devono essere delle rego-
le comuni da osservare nella espo-
sizione dei rifiuti, se gli scarti del
pesce non vengono chiusi in dei
sacchi ermetici il tanfo sulla pista
diventa insopportabile. 
C’è poi la questione servizi, l’ab-
biamo detto e ripetuto tante volte,
non è possibile che non ci sia un
cestino né dei raccoglitori per
deiezioni canine. Non è accettabi-

le la posizione dell’Amministra-
zione su questo fronte: “Se li met-
tiamo diventano ricettacolo di ri-
fiuti di ogni genere”. Sarebbe co-
me dire che siccome ci sono i la-
dri allora togliamo tutti gli spor-
telli bancomat dalla circolazione.
L’illegalità non può essere accetta-
ta e diventare la regola di compor-
tamento, perché allora sì che il
porta a porta avrebbe fallito. I ce-
stini si devono mettere come i rac-
coglitori delle deiezioni canine,
sono i ladri che si devono colpire
non i cittadini.
A Parco Leonardo sono arrivati a fi-
ne luglio nove raccoglitori per la
raccolta delle deiezioni canine.
“Era una richiesta - spiega l’asses-
sore all’Ambiente Roberto Cini - di
numerosi residenti e del Comitato
di quartiere. È la dimostrazione
che l’Amministrazione Comunale
pone grande attenzione alle esi-
genze dei cittadini e, quando pos-
sibile, cerca di andare loro incon-
tro. Quello di Parco Leonardo sarà

un progetto pilota: qualora funzio-
nasse, sarà esteso ad altre località
del Comune”. 
Dopo Parco Leonardo, il primo no-
me sulla lista è quello di Fregene.
Però sembrerebbe che questo
esperimento non stia andando be-
ne visto che questi cestini nel giro
di poche ore si sono trasformati in
piccole discariche. Quindi ci do-
vremmo rassegnare a non avere un
servizio per molti per l’inciviltà di

pochi? Niente affatto, questa è una
battagli di civiltà e chi la pensa di-
versamente sbaglia. Ancora: “Per-
ché in tutto il lungomare non c’è
una panchina?”, si domanda Filip-
po. Ha ragione, così come bisogne-
rebbe mettere qualche albero o ta-
merice per creare un po’ d’ombra.
Ma qui torniamo alla questione di
partenza: il progetto ciclabile non
solo si è fermato ma ha fatto un pas-
so indietro come dimostra la ro-
tonda del piazzale a Mare: che sen-
so ha metter la statua di Chira,
Centaura di Enea se poi non si cu-
ra il prato intorno che non è tutto
secco solo perché il personale del
Lido se ne prende cura? 
Dettagli? No, questioni essenziali,
altrimenti abbiamo solo sprecato
denaro pubblico. 
Insomma la pista ciclabile è stato
un’ottima ripartenza per il rilancio
turistico di Fregene, ma come tutte
le cose va curata, arredata, miglio-
rata e protetta. Altrimenti basta po-
co per renderla una landa desolata.
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Incompiute
Lungo il percorso aumenta 
il degrado, aiuole abbandonate, 
niente cestini né panchine, ecobox
dal fetore insopportabile. Senza cure
tutto il progetto naufraga 

di Fabrizio Monaco 
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Ciclabile, un passo indietro 



D
al 26 luglio i voli notturni da
e per l’aeroporto di Fiumici-
no voleranno lontano dai

centri abitati. Lo ha deciso Adr in-
sieme a Enav ed Enac: dalle 23.00
alle 6.00 gli aerei non potranno più
passare nei pressi delle case di Fre-
gene, Focene, Isola Sacra e Fiumi-
cino, una decisione che riguarda
decine di migliaia di residenti. Nel-
le ore notturne rimarrà chiusa la pi-
sta numero uno, quella più vicina a
via Coccia di Morto e ai centri abi-
tati. In particolare Fregene visto
che gli aerei, per prepararsi all’at-
terraggio entrano nel cono di volo
di via Agropoli passando a poca di-
stanza dalle case. Così i voli, in me-
dia 25 ogni notte, di lungo e medio
raggio, non saranno cancellati ma
continueranno a decollare e atter-
rare dalle piste due e tre (più vici-
ne ad alcuni centri agricoli di Mac-
carese per niente felici della deci-
sione) situate all'interno del sedime
aeroportuale. Mentre la pista nume-
ro uno potrà essere usata di notte
solo in “casi di necessità”. Una scel-
ta quella di Adr che rientra nel pia-
no delle azioni per lo sviluppo so-
stenibile dell'aeroporto. 
“Chiudere totalmente ai voli not-
turni la pista uno dell’aeroporto è
anche un riconoscimento di quan-
to da lungo tempo chiede l’Ammi-
nistrazione Comunale - dichiara il
sindaco Esterino Montino - nel-
l'interesse delle migliaia di cittadi-
ni che risiedono a Fregene, Focene
e Fiumicino e in tutti quei luoghi
che insistono nel cono di decollo e
atterraggio del tracciato che corre
parallelo a via Coccia di Morto. È
un primo importante passo, un se-
gnale di attenzione che Aeroporti
di Roma, Enav ed Enac hanno da-

to nei confronti di tante persone
che, da oggi, potranno riposare me-
glio e più a lungo durante la notte,
grazie a una sensibile diminuzione
dell’impatto acustico.Credo che
scelte intelligenti e responsabili
come questa, frutto anche di un
rinnovato metodo di lavoro e con-
fronto con l’Amministrazione Co-
munale, non possano far altro che
migliorare un rapporto di recipro-
cità tra l’infrastruttura aeroportua-
le e il suo tessuto sociale e urbano”.
“La notizia che non ci saranno più
voli notturni sulla pista uno del-
l’aeroporto Leonardo Da Vinci non
può che essere accolta con grande
piacere dalle migliaia di cittadini
che vivono sulla direttrice di de-
collo e atterraggio a Fiumicino, Iso-
la Sacra, Focene e Fregene - ag-
giungono i consiglieri comunali
Erica Antonelli, Antonio Bonanni,
Massimiliano Chiodi e Angelo Pe-

trillo. Una battaglia vinta anche
grazie al lavoro di associazioni e co-
mitati che chiedevano l’attenuazio-
ne dell’inquinamento acustico e il
contenimento della rumorosità de-
gli aerei e alle mozioni e ordini del
giorno che, come maggioranza, ab-
biamo presentato in questi anni in
Consiglio Comunale per interventi
di zonizzazione acustica aeropor-
tuale, monitoraggio e disinquina-
mento. È un primo importante ri-
sultato che va nella direzione giu-
sta, perché tutela la salute e il son-
no dei nostri cittadini in un’ottica
di un aeroporto rispettoso dell’am-
biente che lo circonda, sempre più
inserito in una visione sostenibile
di sviluppo. Ma è anche un segnale
importante di autorevolezza del-
l’Amministrazione che ha contri-
buito a far valere le ragioni del no-
stro territorio al tavolo dei massimi
vertici di Adr, Enac ed Enav”.
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Copertina
Dalle 23.00 alle 6.00 niente 
atterraggi e decolli dalla pista 
numero uno del Leonardo Da Vinci,
salvo “casi di necessità”. 
E di notte si torna finalmente 
a dormire a Fregene 

di Maria Camilla Capitani 

Stop ai voli
notturni



Avvocato, cosa pensa di questa de-
cisione?

Siamo molto soddisfatti di questo
primo risultato. Nel 2016 grazie an-
che a un coraggioso cittadino abbia-
mo presentato insieme agli avvocati
Spinelli, Batori e Magnanini un
esposto dinanzi alla Procura della
Repubblica di Civitavecchia contro
ignoti, supportato da una perizia che
dimostrava l’esistenza di immissioni
rumorose intollerabili degli aerei che
sorvolano l’abitato di Fregene. Suc-
cessivamente abbiamo trasmesso de-
cine di richieste di risarcimento dei
danni dovuti sia al deprezzamento
delle case, sia al danno biologico ar-
recato ai cittadini.
Concretamente cosa pensate di ot-
tenere?
Non vogliamo bloccare il traffico ae-
reo ma trovare soluzioni condivise
che esistono perché la tecnologia è
migliorata, al fine di ridurre l'inqui-
namento acustico. Abbiamo dimo-
strato, producendo centinaia di trac-

ciati radar, che gli aerei la notte sorvo-
lavano l’abitato di Fregene nonostan-
te le altre due piste fossero prive di
traffico aereo, pertanto abbiamo pro-
vato che esiste un’alternativa.
Per quanto riguarda invece il traffi-
co diurno?
Chiediamo di trovare misure di con-
tenimento del rumore. A settembre,
infatti, è fissato il primo incontro di
mediazione a cui Adr ha aderito; an-
diamo all’incontro con spirito co-
struttivo per porre in essere tali mi-
sure di contenimento del rumore.
Ce le può descrivere?
Le compagnie stanno comprando ae-
romobili nuovi che emettono rumo-
rosità del 30% inferiore a quella dei
modelli precedenti. Una prima pro-
posta è quella di far sorvolare, so-
prattutto nelle prime ore del mattino,
sopra l'abitato di Fregene esclusiva-
mente aeromobili di nuova fabbrica-
zione. Inoltre, i piloti ci confermano
che è possibile atterrare o decollare
utilizzando procedure già in uso in
altri aeroporti che possono contene-
re il rumore. Se si adottassero tali mi-
sure, oltretutto in vigore in altri Pae-
si, avremmo un rilevante conteni-
mento del rumore.
I cittadini che possono aspettarsi
dall’Iresa? 
È un diritto dei cittadini ottenere ta-
li somme. Ricordo che l’Iresa è l’im-
posta regionale emissioni sonore ae-
romobili, istituita come tassa di sco-
po che prevede che ogni aereo che at-
terra e decolla nei vari aeroporti ita-
liani è tenuto a pagare un’imposta al-
le società aeroportuali, in misura
proporzionale al rumore prodotto.
Le società devono poi corrispondere
gli importi alle Regioni e queste, a lo-
ro volta ai Comuni, perché le inve-
stano in opere di contenimento acu-
stico. Ciò nonostante le regioni non
si sono attivate prontamente per la ri-
scossione. Qui Fregene ha avuto un
ruolo importante nel diffondere la
notizia e far conoscere il diritto che
io chiamai proprio sulla vostra rivista
nel 2013 “tassa fantasma”, perché
non veniva riscossa e pochi ne cono-
scevano l’esistenza. Nel 2008 scrissi
insieme all’on. Marianna Madia la
prima interrogazione parlamentare

sui rumori aeroportuali, successiva-
mente nel 2010 depositammo l’inter-
rogazione specifica sull’Iresa. La ri-
sposta non fu soddisfacente e ci ri-
volgemmo alla Corte dei Conti che in
tempi rapidissimi pubblicò la delibe-
ra n. 7/2012/G a seguito della quale
tale riscossione ha avuto finalmente
inizio. La Regione Lazio ha iniziato a
partire dal 2016 a incamerare le som-
me e risulta che una piccola parte,
pari a 870mila euro, sia stata presa dal
Comune di Fiumicino”. 
Il Comune cosa dovrà fare con tali
importi?
Ritengo sia una tassa di scopo e che
serva esclusivamente per il conteni-
mento dei rumori. Penso che in lar-
ga parte debba essere destinata al-
l’attività di insonorizzazione delle ca-
se, che si trovano sotto il cono aereo
di atterraggio o decollo. In data 3 no-
vembre 2016 ho scritto, per conto di
un cittadino che me ne ha dato inca-
rico al sindaco Montino al fine di ave-
re informazioni circa le modalità con
cui la cittadinanza può avere accesso
a tali importi. Ad oggi non abbiamo
ricevuto risposta ma mi auguro, che
a breve venga pubblicato un bando
per l’assegnazione delle somme al fi-
ne di insonorizzare le case.
Che consigli si sente di dare ai cit-
tadini che hanno case sorvolate da
aerei?
Invito tutti di inviare lettere di inter-
ruzione della prescrizione alla società
Aeroporti di Roma e a chiedere al sin-
daco l’attivazione delle procedure di-
rette alla distribuzione delle somme.
Che esperienza trae da questa vi-
cenda?
L’esperienza è che uniti si vince. Fre-
gene ha un grave ritardo nella realiz-
zazione delle opere pubbliche, pur-
troppo dovuto a decenni di incuria,
ma altresì a mancanza di unione dei
cittadini. La vicenda della sospensio-
ne dei voli dimostra che quando cit-
tadini, associazioni, enti locali e so-
cietà aeroportuali si uniscono è pos-
sibile ottenere risultati impensabili.
Auspichiamo, quindi, che la stessa si-
nergia si possa avere per ottenere le
varie opere di cui Fregene ha bisogno
prima fra tutte la depurazione del-
l’acqua dei canali agricoli.
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Aeroporto
Intervista all’avvocato Apolloni che
dal 2007 si occupa dell’Iresa 
e dal 2016 ha presentato decine 
di richieste di risarcimento danni
per il rumore degli aerei 

di Andrea Corona

Uniti si vince 



Q
uando un fenomeno assume
proporzioni considerevoli e si
manifesta con costante perio-

dicità sarà pure il caso di farsela
qualche domanda. A Fregene la rac-
colta differenziata dei rifiuti è inizia-
ta l’8 aprile del 2013, il sindaco allo-
ra era ancora Mario Canapini. A di-
stanza di più di quattro anni il bi-
lancio del nuovo sistema resta mol-
to problematico. Intendiamoci subi-
to, nessuno pensa a un ritorno ai cas-
sonetti, quelli sì vere discariche stra-
dali (ricordate quei cumuli di lamie-
re asfissianti sul lungomare?). Tutta-
via il problema dei rifiuti abbando-
nati ovunque non è stato certo risol-
to. Anzi, quest’estate la situazione
sembra ancora peggiorata, probabil-
mente per un mero fatto statistico: a
Fregene c’è più gente quest’anno,
case più abitate e di conseguenza più
sacchetti da smaltire.
Da smaltire, non da conferire, una
differenza non da poco. A Fregene la
stragrande maggioranza dei cittadi-
ni fa il porta a porta. Tutte le notti, o
la mattina presto, padri, madri, non-
ni, figli, magari in ciabatte e canot-
tiera, ma si sforzano di seguire la tur-
nazione dei mastelli lasciati dal can-
cello tutte le mattine. Altri no, sono
di meno ma non così pochi. Appar-
tengono a due diverse categorie, la
prima è quella degli iscritti alla Tari,
pagano la tassa sui rifiuti ma non
hanno mai ritirato i mastelli. Non
non sono mai andati dal 2013 a riti-
rarli, prima al centro di raccolta di
Fregene, poi a Fiumicino in via del
Pesce Luna. Non esiste un dato uffi-
ciale, ma noi sappiamo che sono
quasi mille le famiglie senza quei
contenitori colorati indispensabili
per la differenziata.
Seconda categoria, quelli non iscrit-
ti alla Tari. Sono tanti, molti di più,

tutti quelli che non hanno mai avu-
to la residenza a Fregene e come ti-
tolari di seconde case sono scono-
sciuti agli uffici comunali. Un eser-
cito molto numeroso, stimato in
2mila famiglie, che non ci pensano
minimamente a regolarizzare la po-
sizione sapendo che dovrebbero pa-
gare per gli ultimi cinque anni con
raddoppio delle imposte, tra more e
sanzioni. 
Sommiamo le due cifre, siamo a

3mila abitazioni. Supponiamo che
in piena estate non tutte siano con-
temporaneamente a Fregene. Per ec-
cesso dimezziamo il numero a 1500,
anche solo a 1000. Tradotto in buste
di plastica significa che ogni sera,
notte, mattina, a seconda delle abi-
tudini, mille sacchetti devono esse-
re smaltiti in giro per le strade del
centro balneare. Ci dobbiamo allora
stupire se vengono lasciati ovunque
rifiuti in giro? Ogni angolo nascosto,
strada, anfratto, cancello, aiuola, di-
venta la meta dei furbetti del sac-
chettino.
Questi i fatti, poi ci sono le doman-
de, come dicevamo all’inizio, la prin-
cipale è questa: perché l’Ammini-
strazione Comunale non vuole estir-
pare questa piaga individuando, uno
ad uno, tutti questi signori? La ri-
sposta non c’è. Invece di usare il ba-
zooka, il lanciafiamme, si usa il fio-
retto e attraverso la Fiumicino Tri-
buti si recupera ogni anno un po’ di
gettito. Oggi ci sono tanti sistemi per

individuare chi non paga la Tari, non
perdiamo nemmeno tempo ad elen-
carli. 
Volendo sarebbe semplice: a titolo
di esempio ricordiamo che nei lon-
tani anni 90, quando non c’era la
possibilità di incrociare i dati delle
utenze domestiche, il Comune di
Fiumicino era uno dei municipi ita-
liani con il maggior numero di case
abusive. Molti non pagavano l’Ici e
nemmeno le altre imposte. L’allora

sindaco Giancarlo Bozzetto incaricò
una società privata, la Cogest, di an-
dare casa per casa a censire tutte le
abitazioni e a misurarle. Era l’estate
del 1997 e nel giro di pochi mesi il
lavoro venne concluso, la società co-
me compenso ricevette una percen-
tuale delle somme recuperate, un
bell’affare per l’Amministrazione. 
Ora alcuni cittadini, stanchi del
perdurare della situazione e di ve-
dere le loro strade piene di rifiuti,
hanno pensato di rivolgersi a uno
studio legale esperto di diritto am-
ministrativo. La fattispecie di cui si
parla è “danno erariale”, le somme
che non vengono recuperate per
fare magari opere pubbliche, par-
liamo di diversi milioni di euro.
Anche per porre fine a una forma
di ingiustizia sociale, visto che la
Tari si paga a tariffa, il totale del co-
sto del servizio diviso il numero di
utenti conosciuti. Porterà questa
strada a un qualche risultato? Chi
lo sa, ma in fondo peggio di così…
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Emergenze
Un esercito di famiglie non ha ritirato 
i mastelli, migliaia quelli che non 
pagano la Tari, l’ipotesi del danno 
erariale per il mancato recupero delle
somme dovute dagli evasori 

di Andrea Corona  

Tari, evasori
e mastelli 



U
n’estate infernale. Il caldo
torrido e la mancanza di
pioggia, hanno creato da

molte settimane le condizioni idea-
li per gli incendi. Ormai non si con-
tano nemmeno più, tanto che i vo-
lontari della Protezione Civile e i
Vigili del Fuoco in pratica tutti i
giorni hanno dovuto fare interven-
ti nel territorio. Tra quelli che han-
no suscitato maggiore preoccupa-
zione c’è il rogo del 22 luglio alla
macchia mediterranea sul lungo-
mare davanti allo stabilimento Rio.
Esattamente come lo scorso anno,
le fiamme sono partite da via Vi-
serba e da lì si sono propagate al-
l’interno della vegetazione. Ci sono
stati momenti di tensione quando
il fuoco ha minacciato, prima deci-
ne di auto in sosta sulla via, poi la
prima casa confinante con la mac-
chia. Le fiamme hanno attaccato la
recinzione della villa. 
Altro serio pericolo è stato corso il
4 agosto quando dopo le 21.00 un
incendio si è sviluppato nella lec-
ceta a poca distanza dalle abitazio-
ni di via Capitello. Per fortuna dei
passanti hanno subito lanciato l’al-
larme e l’assenza di vento ha impe-

dito al fuoco di propagarsi rapida-
mente, ma poteva finire in tragedia.
Un campanello di allarme impor-
tante sulla pericolosità della situa-
zione. La lecceta è una polveriera,
le case disseminate intorno sono
centinaia, solo il fumo di un serio
incendio provocherebbe gravi
problemi alla salute delle persone.
Nel programma di bonifica e re-
cinzione del bosco si è pensato al-
la potatura delle piante e alla pu-
lizia dei rifiuti ma non alla pre-
venzione dagli incendi che in que-
sta stagione così calda torna di
estrema attualità.
E bisogna calcolare che più passa il
tempo e più la vegetazione diven-
terà fitta e straripante. I lecci e le al-
tre piante in tutta l’area invadono i
giardini delle abitazioni private, in
caso di incendio notturno, come
poteva essere quello di inizio ago-
sto, molte famiglie non avrebbero
scampo. Ma anche i 22 ettari di Pi-
neta secolare non stanno messi be-
ne e sono proprio ai lati della stra-
da dove passano migliaia di auto. 
“Ho deciso di scrivere al capo di-
partimento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso Pubblico e della Difesa
Civile Bruno Frattasi - ha detto il
sindaco Esterino Montino - È sem-

pre più urgente avere sul nostro
territorio, un Comune di oltre
80mila abitanti, con 24 chilometri
di costa, 222 chilometri quadrati
di superficie e con al suo interno
l’hub aeroportuale più importante
d'Italia, presidi territoriali da parte
dello Stato in coordinamento con
le forze locali e la Protezione Civi-
le. Già due anni fa scrissi, senza ot-
tenere alcuna risposta, all'allora
Ministro dell'Interno Alfano, riba-
dendo la necessità di avere nel Co-
mune di Fiumicino almeno un pre-
sidio fisso dei Vigili del Fuoco, che
oggi hanno sede a Ostia. Torno a
chiedere con forza di riconoscere
questa nostra esigenza, visti anche
gli episodi ripetuti, nella speranza
stavolta di ottenere una risposta
positiva. A nulla è valso finora il
tentativo di chiedere più volte al
Comando dei Vigili del Fuoco un
contingente fisso sul territorio. Co-
me Amministrazione, siamo dispo-
nibili a mettere a disposizione una
sede dove ospitare tale presidio.
Colgo l’occasione per ringraziare
gli uomini e le donne dei Vigili del
Fuoco, della Protezione Civile, del-
la Polizia Locale e dei volontari che
sono prontamente intervenuti per
spegnere ovunque incendi”. 
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Emergenze
Tanti gli incendi, fiamme nella 
macchia sul Lungomare e nella 
lecceta a Fregene Sud, Pineta 
sempre a rischio. Montino: “Chiesto
un presidio fisso dei Vigili del Fuoco”

di Francesco Camillo

Un’estate di fuoco



Aeroporti di Roma ha consegna-
to il 31 luglio all’Amministra-

zione Comunale di Fiumicino due
nuovi mezzi antincendio, equipag-
giati per intervenire efficacemente
sul territorio e per spegnere foco-
lai nel giro di pochi minuti. Si trat-
ta infatti di due mezzi fuoristrada
4x4, dotati di moduli di spegni-
mento della capacità di 450 litri cia-
scuno, che potranno essere da su-

bito usati dal personale specializza-
to della Protezione Civile. La con-
segna, in comodato d’uso, dei due
mezzi rappresenta la volontà di Adr
di dare un ulteriore contributo alle
attività di prevenzione, controllo e
intervento sul territorio, svolte co-
stantemente da Vigili del Fuoco e
Protezione Civile del Comune di
Fiumicino, con particolare riferi-
mento alle aree boschive da Foce-
ne a Torrimpietra e alle aree limi-
trofe allo scalo.
“Da diverso tempo Adr e le istitu-
zioni locali collaborano per mante-
nere in sicurezza le zone limitrofe

al sedime aeroportuale - dichiara
l’Ad di Adr Ugo de Carolis - con la
messa a disposizione di questi mez-
zi, potremo dare un ulteriore sup-
porto alla tutela del territorio di cui
lo scalo fa parte”. “Negli ultimi due
mesi - spiega il sindaco Esterino
Montino - sono circa 150 gli incen-
di che hanno interessato il nostro
territorio, molti dei quali scoppiati
in zone particolarmente critiche:
aree boschive, tracciato ferroviario
Maccarese, Palidoro e Torrimpie-
tra. L’arrivo di questi mezzi contri-
buirà a farci intervenire in modo
ancora più veloce sui focolai”.34

Emergenze
Adr consegna all’Amministrazione
Comunale due pick-up dalla capacità
di 450 litri ciascuno, dal 31 luglio
sono a disposizione 
della Protezione Civile locale

di Aldo Ferretti 

Automezzi antincendio al Comune 





C
ome un fulmine a ciel sereno.
Con un articolo a firma di
Antonella Aldrighetti, il quo-

tidiano Il Giornale ha pubblicato lo
scorso 21 luglio un articolo dal ti-
tolo: “Il Viminale ha deciso: nuovo
centro a Fiumicino”. “La gestione -
si leggeva nel testo - con grande
probabilità sarà affidata alla Croce
Rossa regionale visto che l’area in
cui il complesso sorgerà è in via
del Pesce Luna, ossia a pochi pas-
si da un centro della stessa Croce
Rossa: più di 5mila metri quadra-
ti dove saranno allestite tende e
casette Better Shelter (tecnologia

svedese finanziata dalla Fondazio-
ne lkea) per una realtà che potreb-
be ospitare, all’occorrenza, fino a
2mila persone”. 
In realtà le avvisaglie c’erano già
state, infatti la ripartizione che il
Ministero, in accordo con Anci e
Prefetture, ha disposto per i Co-
muni al di sopra dei 2mila abitanti
è di 3,6 immigrati per ogni mille re-
sidenti. Questo significa che al Co-
mune di Fiumicino ‘spettano’ circa
280 immigrati. Da questi vanno
sottratti i 60 di via Bombonati a

Fiumicino, classificati come Cas
(Centri di Accoglienza Straordina-
ria) più i 21 del Centro Fontanile di
Mezzaluna che invece sono riparti-
ti come Sprar, ovvero Sistema di
Protezione per Richiedenti Asilo e
Rifugiati. Così il rischio di vedere
assegnata a Fiumicino la cifra re-
stante, 200 migranti, era alto. 
La notizia, ovviamente, ha scatena-
to veementi polemiche da più par-
ti, in particolare tra le forze politi-
che. Qualche ora dopo l’uscita del-
l’articolo de Il Giornale, il Comune
di Fiumicino è subito intervenuto
prendendo le distanze dalla deci-

sione del Viminale: “L’idea di col-
locare circa 300 migranti, in un’a-
rea oggetto di sequestro - sottoli-
neava la maggioranza - priva di ser-
vizi, altamente inquinata da fibre
d’amianto apre anche un altro pro-
blema non meno importante che,
ne siamo convinti, sarà oggetto di
indagine accurata da parte del Mi-
nistero dell’Interno. Istituire un
hotspot a qualche centinaio di me-
tri dalla pista uno dell’aeroporto
intercontinentale Leonardo Da
Vinci, infatti, sarebbe senz’altro
una scelta assurda e incomprensi-
bile sotto tanti aspetti, non ultimo
quello che riguarda la sicurezza di
un luogo sensibile. Per queste ra-
gioni la maggioranza e il sindaco
del Comune di Fiumicino ribadi-
scono la propria assoluta contra-
rietà a qualsiasi ipotesi che preve-
da questa scelta”.
Tra le prime reazioni c’è stata an-
che l’immediata richiesta di un
consiglio straordinario da parte di
Forza Italia poi svoltosi lo scorso 25
luglio. Nel quale è stato approvato
un ordine del giorno all’unanimità
da tutte le forze politiche nel quale
veniva ribadita la contrarietà alla
realizzazione del centro di via del
Pesce Luna, come pure di altri cen-
tri simili denominati hotspot, dis-
posti dalla Prefettura, e che tale area
non è ritenuta adeguata anche per
ovvi motivi di sicurezza, in conside-
razione della prossimità all’aeropor-
to e per motivi ambientali. A ciò va
aggiunto il fatto che il territorio, per
la sua tipologia sociale non può ac-
cogliere un numero così elevato e
concentrato di migranti con una
modalità di accoglienza in strutture
mobili e che, alla luce dei nuovi in-
dirizzi normativi della Prefettura in
materia di accoglienza, gli enti loca-
li e dunque il Comune di Fiumici-
no, non possono considerarsi più
esonerati dall’attivazione di percor-
si di accoglienza e che per la stessa
sono previste delle quote obbligato-
rie di attribuzione parametrate sul
numero degli abitanti. L’ordine del
giorno specifica anche che “le mo-
dalità di accoglienza devono avveni-
re nel rispetto delle peculiarità del
territorio e nell’esercizio del dovuto
controllo sociale e devono prevede-
re una concertazione tra la Prefet-
tura e l’ente locale, quantunque si
tratti, di bandi aperti e riservati al
privato sociale”.

Emergenze
Il piano del Viminale di aprire nei 
terreni di Pesce Luna, davanti 
all’aeroporto un hotspot dove 
collocare almeno 300 migranti.
Proteste generali contro la decisione 

di Maria Camilla Capitani 

Fiumicino come
Lampedusa?
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La questione dell’hotspot nel
Lazio per far fronte all’emer-

genza di immigrati non può esse-
re certo risolta palleggiando il pro-
blema da un porto all’altro. È im-
possibile, quanto inopportuno,
creare un campo di prima acco-
glienza senza valutare gli impatti
sociali sul territorio e sul suo tes-
suto socio-economico. Se dopo
Civitavecchia il tiro si è spostato su
Fiumicino chiediamo che il sinda-
co intervenga presso il prefetto e il
Ministero dell’Interno per oppor-

si alla realizzazione di una tendo-
poli di prima accoglienza a Fiumi-
cino. Non si può affrontare un’e-
mergenza con un’altra emergenza.
Fiumicino, come ha già dimostra-
to lo scorso anno in occasione del-
la sistemazione di poco più di ven-
ti rifugiati, non è né pronta né
adatta a ricevere immigrati che
non possono essere integrati. La
città vive un momento delicato,
provata da una situazione occupa-
zionale incerta legata alle vicissi-
tudini delle grandi aziende del ter-
ritorio ormai in crisi cronica, non
offre, poi, una sufficiente rete sa-
nitaria dopo le chiusure notturne
degli ambulatori territoriali e dei
medici di base; a livello di sicurez-
za cittadina, poi, non penso che le
forze di Polizia locali, già sotto or-
ganico, possano far fronte a una si-
tuazione che si annuncia esplosi-
va, vuoi per il numero di ospiti
previsti nel centro della Croce
Rossa (circa 300), vuoi per il luogo

deputato che sarebbe stato indivi-
duato nell’area di via del Pesce Lu-
na, dove peraltro sorge una disca-
rica. Non si possono trattare le
persone come rifiuti umani, se è
necessario accoglierli per sollevar-
li dalle sofferenze di una vita di
stenti è giusto farlo in un regime
di sicurezza sanitaria e in un posto
dove possano trovare un punto di
partenza per ricominciare una esi-
stenza dignitosa. Ci appelliamo al
ministro dell’Interno perché fac-
cia il possibile insieme con i pre-
fetti per strutturare un piano or-
ganico individuando strutture e
territori dove sia chi arriva, sia chi
ci vive, possa essere garantito nel-
la sicurezza personale. Ribadiamo
pertanto la necessità urgente che
sia convocato un tavolo tecnico e
siano esclusi territori come Fiu-
micino che non sono in grado di
mettere a disposizione le necessa-
rie caratteristiche per la prima ac-
coglienza.40

Emergenze
Il territorio non è in grado 
di accogliere un impatto 
di questo genere 

di Mario Baccini 

Siamo allo stremo, no ai profughi



maggio quando i lavori vennero
conclusi, facendo guadagnare una
ventina di metri di arenile. Ma a fi-
ne giugno era arrivata la prima se-
ria mareggiata che aveva già dimez-
zato la spiaggia. 
Intanto si aspettano ancora i lavori
per il rafforzamento dell’argine
della foce del canale di Focene che,
stando a quanto dichiarato dall’as-
sessore regionale Fabio Refrigeri,
sarebbero dovuti partire lo scorso

15 giugno. E invece degli operai
non si è vista ad oggi neanche l’om-
bra. Così come non si hanno noti-
zie in merito alla Valutazione d’Im-
patto Ambientale del geotubo. 
“In un primo momento - dice Fa-
brizio Santori, consigliere regiona-
le del Lazio di Fratelli d’Italia che
ha fatto una interrogazione sul te-
ma - alla Regione avevano promes-
so 3 milioni per intervenire contro
l’erosione del litorale. Poi questi
stanziamenti sono diventati 2 mi-
lioni, alla fine sono stati spesi solo
232.898 euro per un intervento di
ripascimento durato solo poche
settimane e già cancellato dagli
agenti climatici e naturali. Ci chie-

diamo che fine abbiano fatto gli al-
tri 1,5 milioni di euro previsti, visto
che nulla o poco più è stato fatto,
come temevano sia i titolari degli
stabilimenti, sia i frequentatori
delle spiagge”. 
Sul problema erosione è interve-
nuta anche la Pro Loco di Fregene
e Maccarese, che ha rilanciato la
petizione per salvare la spiaggia di
Fregene. “La Pro Loco - spiega il
suo presidente Giovanni Bandiera

- intende continuare nell’azione di
patrocinio nei confronti della rac-
colta firme da parte di abitanti e
non di Fregene per presentare una
petizione alla Regione Lazio al fine
di richiedere soluzioni definitive al
grave problema dell'erosione delle
spiagge di Fregene. Come già sa-
prete, su questa problematica la
Pro Loco si è impegnata nei mesi
scorsi, ma poiché ancora non si so-
no visti risultati concreti ripropo-
niamo, d'accordo con un gruppo
di amanti della nostra località,
l'invito a firmare. Buona parte di
stabilimenti ed esercizi commer-
ciali sono dotati dei fogli per la
raccolta firme”. 
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Erosione
La spiaggia di Fregene Sud torna alla
precedente linea di costa, niente
lavori alla foce del canale di Focene,
né sviluppi per il geotubo. 
La Pro Loco rilancia la petizione 

di Aldo Ferretti 

La sabbia
non c’è più

L
a spiaggia di Fregene Sud è
già sparita. Dopo la mareg-
giata del 24 luglio scorso la li-

nea di costa è tornata quella di pri-
ma. Come era prevedibile, è dura-
to poco lo spostamento di migliaia
di metri cubi di sabbia prelavati dal
Villagio dei Pescatori. Era il 22



Passandoci davanti sul lungoma-
re ogni volta sembrava così stra-

no che Il Patio fosse chiuso. Uno
stabilimento storico di Fregene,
aperto dal 1946 come “Pascali”, do-
po 70 anni costretto a chiudere i
battenti per una eventuale “succes-
siva mancata comunicazione di af-
fidamento della gestione del risto-
rante a terzi”.
Il 26 luglio la sentenza del Tribu-
nale amministrativo del Lazio ha
accolto il ricorso di Andrea Pasca-
li, terza generazione della famiglia
nella gestione. Era il 30 gennaio
scorso quando l’ Amministrazione
Comunale aveva revocato la con-
cessione per mancato rinnovo del-
l’articolo 45 bis con un “atto di de-
cadenza della concessione maritti-
ma”. Il Tar ha annullato la revoca,
non si tratta di sospensiva ma di
sentenza definitiva pubblicata, ap-
punto, il 26 luglio.

E il 29 luglio il Patio ha riaperto i
battenti: “Abbiamo dovuto fare
tutto di corsa ma siamo pronti a ri-
partire”, ha detto Andrea poco
prima di riaprire il cancello verde.
Anche Emma Pascali sarebbe
contenta di questa battaglia vinta.
All’inizio ha riaperto solo la spiag-
gia, ma subito dopo sarà la volta
del bar con un minimo di gastro-

nomia, per il ristorante si vedrà,
anche se non si esclude qualche
colpo a sorpresa.
Certo il danno ormai è fatto, gran
parte della stagione se ne è andata,
è rimasto solo il mese di agosto e
ora Andrea dovrà decidere se pre-
sentare il conto. Ma intanto può ti-
rare un sospiro di sollievo, il Patio
ha finalmente riaperto. 
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Vertenze
Vinto il ricorso al Tar contro 
il provvedimento di decadenza 
della concessione 

di Andrea Corona

Riapre il Patio



Il Comune di Fiumicino ha chiesto
e ottenuto dalla Regione Lazio la

concessione delle strutture adibite a
servizio di soccorso a mare.
L’Amministrazione Comunale ave-
va da tempo avviato la procedura di
adozione e approvazione del Piano
di Utilizzazione degli Arenili (Pua)
per quanto riguarda i 24 chilometri
di costa ricadenti nel territorio co-
munale. Dagli elaborati sono stati
individuati lungo la costa cinque
punti di primo soccorso già esi-
stenti su aree che appartenevano
alla disponibilità della Regione La-
zio. Questi presidi, in passato già
concessi all’Amministrazione per
la localizzazione di presidi estivi di

controllo e di assistenza per soc-
corso a mare, versano oggi in pes-
sime condizioni. Ce ne sono uno
per ogni località balneare comuna-
le: Passoscuro, Maccarese, Fregene,
Focene e Isola Sacra. 
In tali aree durante i mesi estivi, nei
momenti di maggiore afflusso con
la conseguente congestione del
traffico che impedisce spesso l’in-
tervento dei mezzi pubblici, sareb-
be importante disporre di presidi
di controllo, assistenza e soccorso a
mare, al fine di garantire e preser-
vare l’incolumità pubblica. Inoltre
il Comune è tenuto alla salvaguar-

dia e al mantenimento delle spiag-
ge libere in modo da garantire al
pubblico, oltre alla libera e gratui-
ta fruizione, anche i servizi genera-
li indispensabili per la tutela dell’i-
giene e dell’incolumità pubblica. 
“I manufatti che passeranno al Co-
mune di Fiumicino - chiarisce l’as-
sessore Ezio Di Genesio Pagliuca -
è bene precisare che non saranno
riconvertiti per destinazioni diver-
se da quelle previste, ma saranno
assegnati alle associazioni di Prote-
zione Civile o di volontariato esclu-
sivamente al fine di garantire la si-
curezza delle spiagge”. 
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Servizi
La Regione Lazio affida
all’Amministrazione la concessione
dei cinque punti di primo soccorso 
a mare, serviranno a garantire 
l’assistenza e l’incolumità pubblica

di Aldo Ferretti

Presidi in spiaggia
al Comune 



D
omenica 30 luglio è stato av-
vistato un folto gruppo di
delfini con cuccioli tra Fiu-

micino e Focene. Lo ha reso noto
l'associazione Oceanomare Del-
phis Onlus, da anni impegnata nel
progetto di ricerca “Delfini capi-
tolini” e nella tutela di questi ani-
mali. “Salutiamo il mese di luglio
- informa l'associazione - con uno
splendido avvistamento per il pro-
getto Delfini capitolini. Grazie a
un segnalatore del gruppo di Nau-
tica Fabietti, Gabriele Coco, che ci
ha prontamente avvisati della pre-
senza degli animali nei pressi del-
le piattaforme petrolifere anti-
stanti Fiumicino, è stato possibile

intercettare il gruppo di tursiopi
ed effettuare la loro cattura foto-
grafica. Gli animali si spostavano
molto velocemente all'interno
dell'area, probabilmente per la
presenza di numerosi cuccioli;
tuttavia siamo riusciti a effettuare
una raccolta dati molto soddisfa-
cente. Non smetteremo mai di

ringraziare tutti i nostri sosteni-
tori e segnalatori per il loro fon-
damentale contributo”. E questo
è solo l’ultimo di una serie di av-
vistamenti che hanno permesso
alla Oceanomare Delphis di cen-
sire tantissimi esemplari sempre
più presenti nel nostro mare e vi-
cini alla costa. 
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Presenze
Il 30 luglio altro significativo 
avvistamento alle piattaforme 
petrolifere, fotografati tantissimi
esemplari accompagnati 
dai loro piccoli 

di Maria Camilla Capitani 

In mare tra 
delfini e cuccioli 



Non è certo la prima volta che
succede, ma la notte del 31 lu-

glio scorso la pesca delle turbosof-
fianti a riva è stata veramente dele-
teria. Per tutta la notte queste im-
barcazioni hanno agito sulla riva
del Villaggio dei Pescatori incuran-
ti delle regole e continuando sfac-
ciatamente a effettuare la pesca sot-
tocosta distruggendo l’ecosistema
e il novellame. I motori sono stati
sentiti bene da molti residenti che
non hanno chiuso occhio e che al-
l’alba hanno scattato delle foto. Si
tratta di draghe idrauliche che do-
vrebbero pescare a circa 500 metri
dalla riva, per prenderle in “fla-
grante” bisognerebbe verificare al
momento dello sbarco in porto la

presenza di telline che non posso-
no catturare. L’azionamento della
turbosoffiante fa invertire il moto
dell’elica di poppa e l’imbarcazio-
ne comincia una lenta retromarcia,
trascinandosi la draga che comin-
cerà così ad arare il fondale. Lo sco-
po della turbosoffiante è quello di
evitare l’intasamento della draga
stessa, favorendo l’espulsione dei
fanghi e delle sabbie, trattenendo
invece le vongole e tutto quanto
non riesce a passare attraverso i fo-
ri della struttura metallica. Il tra-
scinamento può perdurare per una
decina di minuti o più, dipende
dalla densità dei banchi e da altri

fattori. Ecco perché una simile
operazione fatta sottocosta è di
estrema gravità. 
Ma a sconquassare il fondale mari-
no non ci sono solo queste invasi-
ve azioni delle turbosoffianti. Ogni
notte solo sulla spiaggia di Fregene
almeno una cinquantina di perso-
ne armate di rastrello setacciano il
fondale senza curarsi della taglia
dei molluschi. Per loro più telline
riescono a portare via e più gua-
dagnano, si tratta a tutti gli effetti
di pescatori di frodo che di certo
non rispettano il limite di cinque
chilogrammi che rientra nella pe-
sca sportiva.50

Derive
Dopo i pescatori di frodo che tutte 
le notti dragano con i rastrelli 
i fondali, ora ci si mettono 
anche le turbosoffianti in azione 
a pochi metri dalla riva 

di Paolo Emilio 

Telline sotto scacco



O
gni volta è la stessa storia. Ra-
mi o pini che cadono sfio-
rando persone che restano

miracolosamente illese. Tragedie
evitate per caso e con esse il dif-
fondersi della consapevolezza del
pericolo. Ormai per la Pineta è co-
sì, più che un tesoro naturalistico
viene avvertita come una minaccia
incombente. Torniamo alla crona-
ca: lo scorso 21 luglio intorno alle
8.15 a cedere è stato un gigantesco
ramo di un pino che si trova nell’a-
rea C della Pineta, la parte che si
trova a ridosso di via Paraggi. “Ho
sentito un fruscio - raccontava uno
sportivo che usciva dal centro La
Ginestra in scooter, incredulo per
lo scenario che aveva davanti - quel
ramo che cadeva e sembrava un

film, invece era tutto vero”. 
Nei giorni successivi l’Amministra-
zione Comunale è intervenuta per
la messa in sicurezza di alcune al-
berature vicine a cedimento, su via
Portovenere e via Paraggi con ta-
gli e potature. Dopo una settima-
na altre potature sono state fatte
su via Sestri Levante, nella zona
tra lo Spazio sacro e l’edicola
D’Angelantonio. Ma dopo qual-
che giorno, il 7 agosto, un ramo si

è abbattuto proprio sul tetto dell’e-
dicola. “Se il fine dell’operazione -
dice Italia D’Angelantonio - era la
messa in sicurezza di quelle piante,
evidentemente il risultato non è sta-
to raggiunto. Nonostante l’ennesimo
crollo, basta guardare quei pini so-
pra l’edicola per percepire il rischio
che corriamo ogni giorno. Per quan-
to ancora dovremo rimanere in que-
sta situazione?”. 
L’Area Ambiente del Comune ha
fatto sapere che probabilmente il ra-
mo caduto, in buono stato vegetati-
vo, è cresciuto appoggiato a una del-
le branche rimosse e una volta tolta
la branca si è spezzato per un pro-
blema strutturale. Insomma, non c’è
stata alcuna negligenza. 
Ma il problema della sicurezza della

Pineta rimane e anzi, a ogni cedi-
mento sembra sempre più incom-
bente. Nessuno oggi è in grado di di-
re come effettivamente sia la situa-
zione nei 22 ettari del Parco dove si
trovano migliaia di pini. L’Ammini-
strazione Comunale nelle scorse set-
timane ha rimosso quelle piante che
sembrava potessero creare le mag-
giori insidie per l’incolumità pub-
blica, le più vicine alla strada. Per il
resto all’interno del Parco si è pro-
ceduto a campione, nell’area A sono
stati controllati 100 pini, con il risul-
tato che il 10% sarebbero da abbat-
tere. Altri tagli, 22-25, verranno fatti
nell’area C proprio dove è crollato il
ramo in via Paraggi. 

Per questo il Comune sta preparan-
do un piano di interventi che dovrà
necessariamente ricevere il via libe-
ra da parte della Riserva Statale del
Litorale Romano nei cui confini ri-
cade la Pineta. Saranno tagli drasti-
ci, non bisogna farsi illusioni, con la
speranza che le alberature abbattute
vengano sostituite con altre nuove.
L’auspicio è che questo piano faccia
da apripista per altri interventi di
manutenzione e prevenzione con
cadenza annuale. Non è più possibi-
le far finta di niente sul problema si-
curezza, è invece necessario avere la
consapevolezza della necessità di
stanziare ogni anno fondi sufficien-
ti per la manutenzione di un gioiel-
lo naturalistico che proprio que-
st’anno festeggia 350 anni.
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Pineta
Rami sempre in caduta libera, resta 
il problema della sicurezza dei pini
ma servono fondi per procedere 
al piano dei tagli, alla ripiantumazione
e alla manutenzione 

di Francesco Camillo 

Altri crolli



“In Pineta, nell’area A dedicata a
Federico Fellini, nel parco gio-

chi il tunnel di legno a circa 2,5 me-
tri di altezza circa è rotto, il rischio
è che i bimbi cadano giù, oltre a
tanti altri segni di abbandono”. Le
parole di Natalia, una mamma, fo-
tografano la situazione. Un degra-
do generale, quello in cui si trova
l’area, priva da troppo tempo di
manutenzione tanto che i giochi si
sono trasformati in un pericolo per
i bambini. È un paradosso che tali
problematiche si accentuino ora, in
piena estate, quando il parco do-
vrebbe essere un gioiello. Arrivati a
questo punto bisogna scegliere se
intervenire per mettere in sicurez-
za i giochi per i bambini, oppure
chiuderla definitivamente. Questa

seconda strada è ovviamente la più
comoda e breve, ma non sarebbe ri-
spettoso verso i bambini che meri-
tano di giocare all’aria aperta e che
soprattutto non devono pagare per
le negligenze degli adulti. 
“La Pineta è tutta in una situazione
di degrado - dichiara Roberto Mer-
lini, consigliere comunale di FI - le
fontanelle rubate non sono state
sostituite, nemmeno una. In alcuni

punti ci sono perdite di acqua. Le
panchine e i cestini di legno sono
cadenti, l’impianto di illuminazio-
ne spento. Una situazione imbaraz-
zante perché, se l’emergenza sono
i pini pericolanti, non si può nem-
meno pensare di lasciare il parco in
quelle tristi condizioni. In questo
modo, oltre ai bambini, non si ri-
spetta neanche il nome e la memo-
ria di Federico Fellini”.54

Pineta
Nell’area dedicata a Fellini 
i giochi per bambini sono diventati 
un pericolo. Roberto Merlini: 
degrado inaccettabile

di Andrea Corona 

Un parco imbarazzante



E
gregio direttore, frequento
da tanto tempo Fregene nel
periodo estivo e ho visto co-

me in questi ultimi anni, già con
l’ultima giunta di Centrodestra co-
me in questa di Centrosinistra, si
stia provando a migliorare la quali-
tà della vita del centro balneare. Ne
sono compiaciuto. Il simbolo di
questo nuovo ordine è certamente
il lungomare, la ciclabile è riuscita
a dare un aspetto decoroso all’in-
gresso degli stabilimenti. Ora c’è
una passeggiata che si può fare a
piedi, in bicicletta, correndo, in al-
cuni tratti si vede addirittura il ma-
re e c’è persino un punto in cui sa-
lendo ci si trova davanti a una sor-
ta di duna che mi ricorda com’era
una volta la spiaggia di Fregene. 
Insomma, c’è ancora tanto da fare
però quella sensazione di degrado,
di abbandono, di sgangheramento
mi sembra sia stata non poco al-
lontanata. 
In tutto questo non capisco una co-
sa, già l’anno scorso avevo visto da-
vanti allo stabilimento che si chia-
mava prima Gabbiano, lo frequen-

tavo dai tempi dei Muscas, arrivare
una giostra estemporanea sulla
macchia mediterranea. Mi era sem-
brata già strana allora questa scel-
ta, poco in sintonia con quei luoghi
e in controtendenza con il tentati-
vo più generale di recupero degli
spazi urbani. Quest’anno con mia
grande sorpresa l’occupazione è
raddoppiata, da due giostre ne so-
no arrivate quattro, con i tir par-
cheggiati proprio all’interno della
macchia e la recinzione tolta. Mi
permetterà se rivolgo a lei delle
semplici domande per capire qua-
le progetto ci sia dietro, quale tipo
di strategia guidi questa offerta
che pure incontra il gradimento
dei giovani. 
Prima di tutto l’area, che mi si dice
sia privata di una delle società dei
Federici. Qual è l’interesse di tale
società a dare quello spazio verde
per questa occupazione? Forse un
corrispettivo in termini di affitto? E
l’immagine che ne riceve da tutta
questa impresa può ripagare quel-
le somme incassate? 

Possibile che quei camion, quelle
giostre possano insistere su un’a-
rea che sembra pregiata, ricca di es-
senze protette, ginepri secolari,
sottobosco? Sicuramente ci saran-
no le autorizzazioni della Riserva
Statale, se l’area ricade nel suo pe-
rimetro, dell’Area Ambiente del
Comune, così come quelle delle
Attività Produttive. 
Ma avete visto la pericolosità not-
turna di quel tratto semibuio di
lungomare con tutti quei ragazzini
che fanno la spola tra la ciclabile e
le giostre rischiando di finire ogni
momento sotto qualche auto? Dav-
vero a Fregene non ci sono altri
spazi dove mettere questi lunapark
itineranti? 
Insomma, una scelta quantomeno
discutibile, che francamente non
si riesce a capire a quale rilancio
possa ambire. A questo punto
possiamo prepararci per l’anno
prossimo, se vale la regola del rad-
doppio, ne vedremo delle belle
nel 2018. Cordiali saluti e compli-
menti per la vostra rivista. 
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Turismo
L’opportunità di permettere 
l’occupazione dell’area della macchia
mediterranea a tagadà 
e macchinine a scontro 

di Leonardo Brunori  

Quelle giostre
sul lungomare 



P
er tutta la stagione estiva le
pattuglie dei Carabinieri
hanno svolto una costante

azione di controllo e prevenzione
lungo le strade più affollate del
centro balneare, fermando e mul-
tando tante persone alla guida di
auto e moto. Sono state controlla-

te anche le attività che sommini-
strano bevande alcoliche, alcune
sono state sanzionate per aver for-
nito alcolici a minori. Ma a girare
tra i locali si resta impressionati
dal numero di ragazzini trovati a
bere. “Ci sono una marea di gio-
vanissimi di 14-15 anni - racconta
un adulto che frequenta i locali
della movida notturna - che si at-
teggiano con le bottiglie in mano.
Alcuni arrivano già ‘bevuti’ con le
bottiglie, le comprano ai super-
mercati, le prendono da casa o da
qualche altra parte: vino, vodka,
gin, birra. Il divieto di vendita ai
locali si aggira facilmente, quasi
tutti, sia ragazzi che ragazze, cer-
cano lo sballo, li vedi per la stra-
da con le bottiglie in mano che
fanno fatica a stare in piedi. Un
fenomeno molto più diffuso di
quello che sembra e sono tutti
giovanissimi”.
“Le famiglie - spiega un rappre-
sentante delle forze dell’ordine
che ha seguito i controlli - in
questi casi chiedono l’interven-
to delle istituzioni, ma spesso

sono proprio i genitori a non
controllare minimamente i mi-
nori, nonostante abbiano per
primi la responsabilità della loro
vigilanza. Spesso ignorano del
tutto quello che fanno la notte,
non sanno che si fanno compra-
re gli alcolici dai maggiorenni, si
ubriacano di brutto e poi magari
guidano un motorino o una mi-
nicar mettendo in pericolo la lo-
ro vita e quella degli altri”. 
Non gira naturalmente solo alcol
tra i ragazzi, durante un normale
controllo dei Carabinieri a inizio
agosto alla piazzetta di viale Net-
tuno, due ragazzi sono scappati
con il motorino. I militari li han-
no inseguiti e raggiunti dalle par-
ti di via Numana. Entrambi erano
minorenni, 17enni. In tasca ave-
vano piccole quantità di sostanze
stupefacenti e molti contanti. Co-
sì sono stati portati in caserma e
denunciati per detenzione di so-
stanze stupefacenti. I genitori, en-
trambi alti dirigenti di società na-
zionali, non sono sembrati troppo
sorpresi dell’accaduto. 
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Fenomeni
A 14-15 anni già alla ricerca dello
sballo, un fenomeno diffuso anche a
Fregene che molti genitori fanno finta
di non vedere, “nonostante la
responsabilità della loro vigilanza”

di Paolo Emilio 

Alcol, droga
e minori



Parioli contro Eur, macchinetta
contro motorino, mocassini con-

tro infradito, Ponte Milvio contro
Colosseo Quadrato. A Roma c’è
un’eterna divisione e non è quella
tra romanisti e laziali. È quella tra
Roma Nord e Roma Sud, che sono
due città diverse, due religioni, due
modi di vivere e di intendere il mon-
do opposti. C’è un filo sottile ed
eterno che divide Roma in due par-
ti, e non è solo una divisione geo-
grafica: a Roma Nord vanno a Fre-
gene, a Roma Sud a Ostia. 
Sono stati gli Actual a cavalcare
l’onda di questa ironica verità
creando una saga virale che ha tota-
lizzato milioni di visualizzazioni:
“Roma Nord vs Roma Sud” ha in-
fatti sbancato su Facebook soprat-
tutto tra i giovani romani.
Dopo aver ironizzato sulle diverse
modalità di rimorchio, le differenze

nell’aperitivo e i diversi modi di fe-
steggiare il Natale, il 2 agosto è usci-
to il nuovo video intitolato “Ostia vs
Fregene”. Stavolta lo scenario scel-
to è il litorale laziale che vede con-
frontarsi in questa afosa estate le
due metà della Capitale: la realtà
“pariolina” di Fregene contro la “ve-
racità” di Ostia. Protagonisti del vi-
deo sono ancora una volta Leonar-
do Bocci e Lorenzo Tiberia, attori e
ideatori della celebre produzione vi-
deo Actual, ma anche l’influencer

Giulia Penna e l’attrice Laura Adria-
ni. Nello scontro tra i due modi di
vivere l’estate in spiaggia, si sono
scelte come ambientazioni per Ostia
gli storici “cancelli”, celebre meta
estiva dei romani, e per Fregene uno
degli stabilimenti più amati dai ro-
mani provenienti dal quadrante
nord, il “Gilda on the beach”. Una
guerra aperta tra Roma Nord e Ro-
ma Sud anche in spiaggia, per 6 mi-
nuti di sottile ironia, inevitabili risa-
te e anche graffiante realismo.
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Video
Continua la saga degli Actual
“Roma Nord vs Roma Sud” che ha
sbancato su Facebook con milioni 
di visualizzazioni, ora si sposta
la sfida in spiaggia 

di Elisabetta Marini

Ostia vs Fregene





La Regione Lazio ha presentato
la nuova legge sulla rigenera-

zione urbana, la n.7 del 2017 en-
trata in vigore il 17 luglio. Lo spiri-
to della nuova legge si basa su una
relazione virtuosa tra edilizia e pae-
saggio. Il modello di sviluppo basa-
to sull’aggressione del suolo ha
prodotto bruttezza, disagio sociale,
profitto per pochi e pessime con-
dizioni di vita per molti. La nuova
legge mostra ora attenzione alla
bioedilizia, alla staticità, all’antisi-
smicità, il tutto con l'obiettivo di
non consumare ulteriore suolo e
introdurre il riuso dei materiali
frutto delle demolizioni. Un’idea di
sviluppo basata sul rispetto del ter-
ritorio, sulla capacità di produrre
lavoro ed economie puntando su
innovazione e sostenibilità. 
“Questa legge - spiega Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca, assessore all’Urba-

nistica del Comune di Fiumicino -
riprende in parte il Piano Casa, ma
con delle differenze sostanziali”.
La legge attribuisce un ruolo im-
portante ai Comuni nella pianifica-
zione, per favorire interventi che
contribuiscano a migliorare la qua-
lità urbana e la vivibilità dei quar-
tieri, mediante la realizzazione di
nuove opere e servizi per i cittadi-
ni. I comuni, infatti, potranno in-
dividuare gli ambiti territoriali di
riqualificazione e recupero edilizio
e prevedere premialità per il rinno-
vo del patrimonio edilizio esisten-
te, per le opere pubbliche e per le
cessioni di aree aggiuntive.
“Entro l’anno - aggiunge Di Gene-
sio Pagliuca - abbiamo intenzione
di approvare la delibera che stabi-
lirà le aree da includere e quelle da
escludere da tale provvedimento.
Questa delibera ci permetterà di ri-
qualificare intere zone; per far ca-
pire faccio l’esempio di via del-
l’Aeroporto, dove si trovano nume-

rosi fabbricati abbandonati. Ecco,
questi potrebbero essere riconver-
titi in strutture turistico-ricettive”. 
Un altro punto cardine della rige-
nerazione urbana è quello legato
alla “sicurezza e sostenibilità”. I
Consigli Comunali potranno inse-
rire negli strumenti urbanistici ge-
nerali vigenti ampliamenti del 20%
della volumetria o della superficie
utile esistente degli edifici a desti-
nazione residenziale, per un incre-
mento massimo di 70 metri qua-
drati. I Comuni, inoltre, potranno
accordare sconti sugli oneri di ur-
banizzazione se gli interventi ri-
guarderanno la prima casa.
“Questa nuova legge - sottolinea
Nicola Zingaretti, presidente della
Regione Lazio - è un pilastro della
fase legislativa della nostra Regio-
ne. In questi quattro anni stiamo
realizzando quella che definirei
una ‘rivoluzione gentile’ basta sul-
l’inesistenza di polemiche, di scon-
tri, di voglia di apparire”. 64

Urbanistica
La Regione Lazio ha varato la nuova
legge, premialità in cubatura e 
superficie per il recupero edilizio. 
Ai Comuni un ruolo chiave negli
interventi previsti

di Francesco Camillo

Termica - Idraulica
Benucci 

Condizionamento - Pannelli Solari 
Gas Metano - Irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

La rigenerazione urbana 



Èstata pubblicata il 18 luglio la deli-
bera di Giunta per la richiesta di

istituzione della Zps (Zona di Protezio-
ne Speciale) per le Vasche di Maccare-
se. Ad annunciarlo i consiglieri comu-
nali Massimiliano Chiodi ed Erica An-
tonelli, firmatari dell’ordine del giorno
che, già nel 2015, impegnava la Giunta
a predisporre l’atto pubblicato ora sul-
l’Albo Pretorio. “Finalmente - spiega-
no i due consiglieri, che ringraziano il
sindaco Esterino Montino per l'impe-
gno - con l’approvazione della delibe-
ra, può iniziare l’iter amministrativo di
istituzione della Zps presso la Regione
Lazio; un iter che non sarà breve, ma
che certamente trova un punto di par-
tenza con la richiesta avanzata dal Co-
mune di Fiumicino, anche in qualità di
ente gestore della Riserva. L’obiettivo
alla base dell’ordine del giorno appro-
vato dal Consiglio, e recepito dalla de-
libera di Giunta, è quello di tutelare
maggiormente il sito delle Vasche di
Maccarese avvalendosi degli strumen-
ti messi a disposizione dalle direttive

europee, che intendono garantire la
conservazione degli habitat, mante-
nendo e preservando il ruolo ecologi-
co-funzionale dei siti di particolare
pregio ambientale e naturalistico co-
me, per l’appunto, quello delle Vasche
di Maccarese e dell’area circostante.
Da non dimenticare, infatti, la presen-
za di numerose specie di interesse”.
Alle Vasche è sempre uno spettacolo
continuo. Spesso arrivano uccelli
straordinari ma ogni volta è una gran-
de emozione che aumenta la consa-
pevolezza del nostro straordinario pa-
trimonio ambientale. Uno degli ultimi
avvistamenti che ha lasciato senza fia-
to è stato quello di un fenicottero ro-
sa a inizio luglio.
“Le Vasche - ribadisce Riccardo Di

Giuseppe, naturalista e responsabile
delle Oasi Wwf - sono una delle zone
naturalistiche più importanti della Ri-
serva Naturale Statale Litorale Roma-
no, e rappresentano un habitat unico
nel proprio genere, dove nidificano o
transitano molte specie di uccelli rari.
Negli ultimi anni gli avvistamenti di
specie rare presso l’Oasi e nei coltivi li-
mitrofi sono cresciuti in modo espo-
nenziale, anche perché viene regolata
e controllata la profondità dei cinque
invasi con un sistema di paratoie che
crea microambienti differenti e favori-
sce la biodiversità. Durante l’anno cen-
tinaia di esperti ornitologi e birdwat-
cher provenienti da tutta Europa visi-
tano le Vasche di Maccarese, insieme a
numerose famiglie e scolaresche”.66

Vincoli
Pubblicata la delibera con la richiesta
di protezione totale per le Vasche 
di Maccarese che si trovano 
nell’area dove è previsto 
il raddoppio dell’aeroporto 

di Aldo Ferretti

Protezione speciale
per le Vasche



Parte il censimento delle colonie
feline nel territorio comunale.

Ad annunciarlo è il presidente del-
la Commissione Diritti e Tutela de-
gli Animali del Comune di Fiumi-
cino Maurizio Ferreri. “È impor-
tante - dichiara Ferreri - porre con-
tinua attenzione ed evidenziare le
leggi esistenti in materia. Questa
Amministrazione inizierà un censi-
mento delle colonie feline del ter-
ritorio, riconosciute dalla legge na-
zionale e regionale e dal regola-
mento comunale, evidenziate da un
cartello di segnalazione. Invito

chiunque sia in possesso di una co-
lonia felina legalmente riconosciu-
ta a recarsi presso l’Ufficio Diritti e
Tutela degli Animali in piazza Car-
lo Alberto Dalla Chiesa 10, contat-
tando i numeri telefonici 06-
652108310 / 8296 / 8299 o scriven-
do una email a diritti.animali@co-
mune.fiumicino.rm.it per reperire
tale cartello. Riteniamo necessario
continuare anche a sensibilizzare
chi ha l’errata abitudine di lasciare

i propri cani circolare liberamente
in spazi pubblici, soprattutto dove
sono presenti le colonie feline”.
“Voglio fare un appello: mi capita
spesso di vedere cani senza nessuna
custodia - scrive il presidente della
Commissione Ambiente Massimi-
liano Chiodi - scorrazzare nei parchi
senza nessuna misura di protezio-
need escrementi sui marciapiedi.
Se li amate veramente fate in modo
di non farli odiare da nessuno”.68

Animali
È iniziata la verifica da parte
dell’Ufficio Diritti e Tutela degli Animali 

di Fabio Leonardi 

Al via censimento colonie feline 
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Il 19 luglio una delegazione del
Comitato MobastaPizzodelPrete,

composta da Claudio Lauteri, Fe-
derica Lops, Marcello Giuliacci e
Massimo Bistacchia, è stata ricevu-
ta dal consigliere delegato all’Am-
biente della Città Metropolitana di
Roma Manunta. Il tema dell'incon-
tro è stato tutto incentrato sulla no-
ta dirigenziale relativa alle ben no-
te “aree bianche” idonee ad acco-
gliere impianti per il trattamento
dei rifiuti nei Comuni di Fiumici-
no e di Cerveteri. Il consigliere Ma-
nunta ha illustrato la genesi e le

motivazioni che hanno portato alla
stesura del documento in questio-
ne; si è parlato di atto amministra-
tivo dovuto per ottemperare a ob-
blighi di legge ed evitare possibili
sanzioni da parte della Comunità
Europea, che ha attenzionato da
molto tempo la Regione Lazio in
tema di rifiuti. È stato anche illu-
strato quello che sarà l'iter proce-
durale che seguirà al recepimento
della controdeduzione dei Comuni
e al parere emesso dalla Sovrinten-

denza. È previsto l'inizio per il 30
settembre, data in cui verrà discus-
sa la questione in sede di Consiglio
Metropolitano. La riunione si è
conclusa con l'impegno da parte
del consigliere di intervenire il 6
settembre a un’assemblea pubblica
con le Amministrazioni di Cervete-
ri e di Fiumicino e quella regiona-
le per illustrare la questione diret-
tamente alla popolazione e confer-
mare la contrarietà a realizzare un
impianto nel territorio. 70

Ambiente
Il Comitato incontra il consigliere
delegato all’Ambiente di Città
Metropolitana di Roma Manunta,
assemblea pubblica il 6 settembre 

di Chiara Russo 

Pizzo del Prete,
no all’impianto



U
n importante passo avanti è
stato compiuto per l’amplia-
mento dell’angusta e perico-

losa via della Stazione di Maccare-
se e del parcheggio adiacente, una
battaglia intrapresa otto anni fa dal
Comitato Pendolari Litoranea Ro-
ma Nord e proseguita in stretta col-
laborazione con la Consulta 6
“Qualità urbana e mobilità”. Lo
scorso 2 agosto, infatti, nella sede

del Comune di Fiumicino, due
commissioni consiliari - la IV pre-
posta ai “Lavori pubblici e manu-
tenzione urbana” e la V alla “Poli-
tica del territorio e edilizia” - si so-
no pronunciate a favore della ne-
cessità di un ampliamento della
strada con possibilità di ricavare al-
tri 15 nuovi posti auto. Il terreno
necessario per l'ampliamento è di
proprietà della Rfi (Rete Ferrovia-
ria Italiana) che si è detta disponi-
bile alla sua cessione. Il progetto
contempla la messa in sicurezza sia
del passaggio dei pedoni sia del
traffico veicolare, oggi a senso uni-
co, e specialmente quello degli au-
tobus del servizio pubblico e di
mezzi pesanti. Per comprendere
l’importanza del problema ne va ri-
cordata la cronistoria, cominciata
nel 2009, quando il Comitato Pen-
dolari cominciò a raccogliere e rap-
presentare le lamentele e le preoc-
cupazioni delle migliaia di utenti
del trasporto ferroviario: via della

Stazione di Maccarese per la prima
metà è talmente stretta che gli au-
tobus del servizio pubblico riesco-
no a percorrerla a malapena e an-
che il piccolo marciapiede (con pa-
recchi pali della luce al centro!)
non serve a salvaguardare i pedoni;
la seconda metà è addirittura priva
di marciapiede, quindi non offre la
benché minima tutela. Per non di-
re delle difficoltà incontrate dalle
persone con disabilità che per gli

impedimenti dei pali della luce e
delle siepi, devono necessariamen-
te occupare la carreggiata. Fra i pe-
doni, va ricordato, moltissimi sono
studenti dell’istituto superiore “Da
Vinci” che, arrivati col treno o con
l’autobus alla stazione, inevitabil-
mente si muovono in gruppo e, an-
che per i tempi stretti per arrivare
a scuola, rischiano di essere inve-
stiti da automobili frettolose e au-
tobus ingombranti.
Hanno partecipato alla riunione,
con gli assessori alle Politiche del
Territorio Ezio Di Genesio Pagliu-
ca e ai Lavori Pubblici Angelo Ca-
roccia, i due presidenti delle relati-
ve commissioni, Emilio Patriarca e
Giampaolo Nardozi, e molti consi-
glieri della maggioranza e dell’op-
posizione nonchè la coordinatrice
della Consulta 6 Sandra Felici che
il 30 giugno aveva già illustrato e
consegnato al presidente della IV
Commissione una documentazio-
ne riassuntiva, completata da foto e

piantine e di tutte le attività svolte
in proposito negli anni precedenti.
La svolta che ha consentito al pro-
getto di andare nella giusta dire-
zione si era avuta già qualche mese
fa con la dichiarata disponibilità
della Rfi di cedere il terreno di sua
proprietà necessario all’amplia-
mento della strada, alla quale ave-
va risposto, l’assessore Di Genesio
Pagliuca inviando al responsabile
dott. Seripa una planimetria satel-

litare con particelle e dati dell'area
specifica. Ora compete all’assesso-
re Caroccia, che si è dimostrato
d'accordo sul far compiere dai suoi
uffici una verifica tecnica, di dis-
porre il progetto di massima della
sistemazione dell’area e di inviarlo
al responsabile di Rfi. Intanto la
Consulta 6, facendo propria una
raccomandazione del Comitato
Pendolari e di tanti cittadini, ha
chiesto all’assessore ai Lavori Pub-
blici di verificare la possibilità che
prima dell’inizio dell’anno scola-
stico sia realizzato un attraversa-
mento pedonale rialzato tra il par-
cheggio e l’attuale marciapiede.
Va ricordato che per via della Sta-
zione di Maccarese l’impegno del
Comitato Pendolari ebbe inizio nel
2009 e si concretizzò due anni do-
po con la raccolta di 419 firme, che
però la precedente Amministrazio-
ne Comunale non tenne in alcuna
considerazione. L’impegno è pro-
seguito in collaborazione con la
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Pendolari
Una battaglia iniziata otto anni fa dal
Comitato Pendolari Litoranea Roma
Nord e proseguita in collaborazione
con la Consulta 6, che oggi 
finalmente sembra sbloccarsi 

di Graziano Motta 

L’ampliamento 
di via della Stazione



Consulta 6 (che assolve l’impegno
istituzionale di collegamento fra
l’Amministrazione e i cittadini); e
così, fra l’altro, nel dicembre scor-
so con voto unanime il Consiglio
Comunale di Fiumicino ha appro-
vato la mozione presentata dai con-
siglieri di maggioranza Petrillo e
Bonanni; poi, all’inizio di que-
st’anno, si è svolto un incontro
molto significativo tra il dott. Seri-
pa di Rfi, l’assessore all’Urbanisti-
ca Ezio Di Genesio Pagliuca, la co-
ordinatrice della Consulta 6 e il

presidente del Comitato Pendolari
Andrea Ricci.
L’attenzione della Consulta 6 è co-
stante oltre che per tutta la proble-
matica del trasporto pubblico loca-
le anche per la migliore fruizione
della rete ferroviaria e delle sue
aree di accesso nel nostro territo-
rio. In questi ultimi tempi ha avuto
assidui contatti con l’Amministra-
zione Comunale soprattutto per
l’area di Maccarese-Fregene (que-
sto il nome della stazione, purtrop-
po ricordato soltanto a metà dai

mezzi di comunicazione Rfi) non
solo per la sistemazione dell’area
antistante l’ingresso principale
(parcheggi e capolinea autobus),
ma anche per la valenza dovuta al-
la grande frequentazione da via Tre
Denari. Fra l’altro ha più volte chie-
sto all’Amministrazione Comunale
il collegamento con autobus navet-
te non solo tra Maccarese e Frege-
ne, ma anche tra Maccarese e Ara-
nova, tra Passoscuro, Palidoro e
Torrinpietra, tra Parco Leonardo e
Fiumicino città.  
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Un litorale 
di serie B 
Per lavori nei pressi di Orte per cinque
settimane fino al 3 settembre i treni 
circoleranno solo ogni 30 minuti sulla FL1
Fiumicino-Orte 

di Andrea Ricci

portavoce Comitato Pendolari Litoranea Roma Nord

Saranno cinque, anziché quattro come in passato, que-
st'anno le settimane di riduzione del servizio sulla FL1
Fiumicino-Orte, nelle quali i treni circoleranno solo

ogni 30 minuti. La misura è legata a dei lavori nei pres-
si di Orte che comporteranno la deviazione di alcuni
treni ad alta velocità sulla vecchia linea lenta Orte-Set-
tebagni, lavori che dureranno appunto cinque setti-
mane, riducendo la capacità della linea dal 29 luglio al
3 settembre.
Le Ferrovie, nonostante le richieste del Comitato,
non hanno ritenuto, per motivi organizzativi, di ri-
pristinare il normale cadenzamento ogni 15 minuti
nella tratta tra Roma e Fiumicino nella quinta setti-
mana. Sarà invece normale il servizio del Leonardo
Express. E riduzioni al servizio ci sono state anche
sulla FL5 Roma-Civitavecchia, tra il 4 ed il 6 agosto
quando i treni da e per Ladispoli sono stati soppressi
e gli altri limitati a Ostiense. Anche in questo ca-
souna penalizzazione grave per le stazioni di Macca-
rese e Palidoro, dove non tutti i treni a più lunga per-
correnza si fermano. Una ulteriore dimostrazione
che per Regione e Ferrovie il Comune di Fiumicino
continua a essere di serie B.



G
iovane, preparata e con un
pregio difficile da trovare nel-
la politica attuale: la concre-

tezza di chi vive la quotidianità e i
problemi di ogni giorno. Da 4 anni
consigliere comunale nell’opposi-
zione di Centrodestra. Mamma, la-
voratrice. Presidentessa di una
squadra di calcio a 5 che quest’an-
no ha disputato il massimo campio-
nato di Serie A. Impegnata nel so-
ciale e nell’associazionismo. Con il
suo carisma e la sua semplicità è
chiamata a rinnovare un’intera
classe politica e portare nuovi ar-
gomenti nel panorama ammini-
strativo locale. “Bisogna ripartire
dalle famiglie e dalle piccole cose.
Che ce ne facciamo di grandi ope-
re se poi non ci sono scuole, per
prenotare un’analisi bisogna at-
tendere un anno e le famiglie non
arrivano a fine mese?”.

Federica Poggio, la sua candidatu-
ra è una novità…
La mia candidatura nasce da un ra-
gionamento molto chiaro. Il Comu-
ne da 30 anni è rappresentato sem-
pre dalle stesse persone. Oggi c’è bi-
sogno di nuovo slancio, di nuove
energie e di un ritrovato entusia-
smo. C’è bisogno di portare i pro-
blemi che ogni giorno vivono le fa-
miglie e non quelli di 30 anni fa. La
politica è cambiata. C’è bisogno di
una nuova classe dirigente. 
E quindi?
Si è fatto un ragionamento. Molti
consiglieri comunali che hanno am-
ministrato in maniera egregia que-
sto Comune hanno deciso con lun-
gimiranza di fare un passo indietro
e di mettere a disposizione le loro
competenze per far emergere una
nuova classe politica. Da qui la mia
candidatura. Io sono una persona
normalissima prestata alla politica.
Ho imparato i meccanismi della
macchina amministrativa ma rispet-
to a chi ci ha governato per anni pos-
so portare un bagaglio non indiffe-
rente: vivo la quotidianità. Conosco
i problemi con i quali ognuno di noi
è costretto a fare i conti. Le liste di
attesa infinite degli asili e delle ma-
terne comunali. Le peripezie fiscali
che ogni attività deve mettere in
conto. I problemi della disabilità,
che conosco da vicino e non per let-
ture di partito o politiche. 
Sarà il candidato sindaco di una
parte del Centrodestra?
Spero di poter rappresentare tutto
il Centrodestra. Il mio obiettivo
prioritario però è cercare di creare
una coalizione che guardi al mondo
associativo, ai problemi quotidiani.
Quelli vanno oltre i colori politici. 
Le fa paura questa investitura?
La mia è una famiglia allargata com-
posta da sei ragazzi. Il più piccolo ha
9 anni il più grande 22. Credo che
essere genitore, e moltissime mam-
me e papà lo confermeranno, faccia
molta più paura. A parte gli scherzi.

Non temo assolutamente questa
scelta. Anzi voglio portare un nuo-
vo modo di concepire la politica. Ba-
sta annunciare progetti fantasmago-
rici che poi non si realizzeranno
mai. Auditorium, sottopassi, centri
fitness all’aperto. In questi anni ne
ho sentite di tutti i colori. Il mio
motto è ‘prima le famiglie’. Niente
autostrade per Marte, ma cose che
vanno a migliorare la quotidianità. 
Qual è il suo rapporto con Fregene?
Splendido. Frequento Fregene da
una vita e conosco molto bene i
suoi problemi. Torno al concetto
di prima. Si sono fatti 50 convegni
sul turismo a Fregene. Che risul-
tati hanno prodotto? Nulla, gli in-
terventi di ripascimento non ci so-
no stati e decine di attività hanno
rischiato di chiudere, la Pineta
Monumentale è abbandonata, la
località sporca: non ci sono nem-
meno i cestini per la carta. I con-
vegni inutili e noiosi fanno parte
della vecchia politica. Basta chiac-
chiere, abbiamo bisogno di fatti. 
Un cambiamento radicale…
Una rottura generazionale. È un
progetto ambizioso. Ma c’è un gran-
dissimo entusiasmo. Sappiamo che
sarà dura perché ci scontriamo con
i grandi poteri che governano da
sempre la nostra città, ma siamo
convintissimi della nostra scelta.
Perché un ragazzo di 20 o 30 anni
dovrebbe votare uno che ha 70 an-
ni e non conosce minimante i suoi
problemi e i suoi sogni? 
Potrebbe essere il primo sindaco
donna…
Sono orgogliosa di essere donna
ma non credo sia questo il punto.
Io voglio essere votata per la bontà
del progetto che rappresento. Vo-
gliamo la politica locale. Avremo
ottimi allenatori, con grande espe-
rienza, ma in campo scenderanno
solo ragazzi giovani che hanno vo-
glia di lasciare la loro impronta, de-
siderosi di cambiare le cose. Io ci
credo. Noi ci crediamo.
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Politics
Il programma del candidato sindaco
Federica Poggio: “bisogna ripartire
dai bisogni delle persone, 
dai problemi quotidiani di chi oggi
non sa come arrivare a fine mese” 

di Marco Traverso 

Prima 
le famiglie
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’36 e Luigi del ’34, andavamo a
scuola a piedi a Fiumicino. Quan-
do bombardarono a Roma San Lo-
renzo gli aerei passavano sopra di
noi, facemmo una buca e ci na-
scondemmo sotto. Poi arrivò lo
sfollamento, prima ci trasferimmo
a Maccarese poi in bicicletta alla
Giustiniana da una zia. 
E dopo la guerra?
Papà aveva sempre i suoi botteghi-
ni e prese in affitto da Gasparotto
la trattoria. Ce ne erano due di lo-
cali, una la chiamavano il ‘Pianto-
ne’ e veniva gestita direttamente
dai Gasparotto. Poi, accanto alla ex
pensione Cervia, c’era un grande
salone da ballo con dietro l’orto. Lì
davanti c’era la partenza dei pull-
man e dalla fine della guerra, ’43-
’44, fino al 1950 siamo stati lì. Veni-
va tanta gente, non c’erano tanti ri-
storanti a Fregene, c’era solo la Con-
chiglia, Gasparotto e noi. Tutti i
mezzadri venivano a giocare a boc-
ce da noi. Poi papà volle imparare
dal vecchio Serafini ad ammazzare i
maiali e aprimmo anche una norci-
neria sempre lì. Papà non stava fer-
mo un attimo e prese anche la dis-
tribuzione di bibite e ghiacci da Mo-
relli e aprì un deposito in via Varaz-
ze. Io allora avevo il compito di fare
il parcheggiatore delle biciclette
mentre Luigi stava al bar. 
E quando vi siete trasferiti in via
Portovenere?
Papà nel 1947 era riuscito a com-
prare un terreno tra via Portovene-
re e via Numana e iniziò pian piano
a costruire la casa ristorante. Nel
1950 ci trasferimmo, la svolta av-
venne nel 1951 quando riuscimmo
a prendere la licenza invernale. 
Nacque allora la Trattoria Angelini? 
Non ricordo bene se già ci chiama-
vamo così quando eravamo al Can-
tiere ma certo è stato quello il mo-
mento più importante. 
Com’era allora la Trattoria?
C’era una piccola cucina al piano
terra, poi un salone e sopra le ca-
mere dove dormivamo tutti insie-
me, poi all’aperto avevamo la pago-
da di paglia con intrecci di canne.
Mamma stava in cucina, papà an-
dava a caccia e noi aiutavamo dove
serviva. A quei tempi si mangiava
soprattutto lasagne e pollo, solo do-
po, negli anni 60 è arrivato il pesce.
Avevamo lasciato la norcineria e le
bevande ma contemporaneamente
c’era anche la ditta dei trasporti che

papà aveva avviato portando la frut-
ta con il furgone.
Come sono stati quegli anni?
Splendidi. Veniva tanta gente, il sa-
bato e la domenica eravamo sem-
pre pieni, si lavora continuamente
senza interruzioni. Avevamo una
clientela meravigliosa, Fellini era di
casa, abitava vicino a noi, faceva il
vialetto a piedi e mentre arrivava
domandava ad alta voce a mia ma-
dre: “Allora che si prepara di buo-
no oggi?”. Giulietta Masina ci la-
sciava il cancello posteriore della
loro villa aperto, quando invitava
ospiti eravamo noi a preparare. Ma
siccome voleva che la gente pen-
sasse che aveva cucinato lei, non ci
facevamo vedere. Flaiano, Mario
Riva mangiavano da noi, un giorno
si presentò anche Walter Chiari,
erano le 14.30 di un pomeriggio, ar-
rivò in costume e ciabatte e chiese
a mio padre se si poteva ancora
mangiare. Papà gli rispose: “Sì, ma
se ti vai a vestire”. Da allora non
l’abbiamo più visto.
Nel frattempo avevate messo su fa-
miglia?
Sì, Luigi aveva sposato Lina Burat-
tini e io Ilva Maria Petocchi, en-
trambe erano entrate subito ad aiu-
tare nell’attività. Continuavamo
anche con i trasporti che non ab-
biamo mai lasciato. E in più a un
certo punto presi una licenza di pe-
sca, avevo un pattino a motore al
Capri e la sera andavo a calare le re-
ti e a ritirarle il mattino dopo, pren-
devo tanto pesce, spigole, mazzan-
colle, marmore, che poi freschissi-
me cucinavamo al ristorante. 

Ma riuscivate a dormire? 
Poco. Gianni preparava tutto, io
stavo in sala o in cucina dove servi-
va. Ma avevamo anche tanti colla-
boratori. Tutta la famiglia faceva
grandi sacrifici. Ricordo che quan-
do a un certo punto stabilimmo,
dopo tanti anni, di fare il giorno di
riposo settimanale sembrava incre-
dibile avere 24 ore libere tutte per
noi, era una festa. Anche i nostri fi-
gli ci hanno aiutato tanto, Lorella,
Letizia, Luisa, Piero e Daniela, tut-
ti hanno lavorato tanto e sono stati
bravi anche a studiare.
Quando la decisione della chiusu-
ra? 
Con Luigi avevamo sempre detto:
“Lavoriamo fino ai 50 anni e poi
smettiamo”. Ma non ci riuscivamo
mai. Eravamo ormai alla soglia dei
60, papà lo avevamo perso nell’86,
mamma non stava più bene, i figli
studiavano. Nel 1990 prendemmo
la sofferta decisione e Luigi ricon-
segnò al Comune quella licenza in-
vernale presa nel 1950. Io ho con-
tinuato fino al 2002 con la società
dei trasporti.
Vi siete mai pentiti di questa deci-
sione?
Mai. Era un sacrificio enorme che
assorbiva tutte le nostre famiglie,
si viveva solo per lavorare. Solo
dopo in qualche modo abbiamo
cominciato a vivere, a fare qualche
viaggio, a vedere il mondo a stare
vicino ai nostri affetti. È stata la
scelta giusta, la Trattoria Angelini
ha svolto il suo compito, quello
che potevamo fare è stato fatto,
senza rimpianti. 

C
on la scomparsa di Luigi An-
gelini Fregene ha perso una
parte importante della sua

storia. Luigi, insieme al fratello
Gianni, ha rappresentato la secon-
da generazione di quella che è sta-
ta una vera istituzione del centro
balneare: la Trattoria Angelini, per
più di quaranta anni uno dei pila-
stri della ristorazione locale. Per ri-
cordare Luigi e la sua famiglia ab-
biamo chiesto a Gianni di aiutarci
a ripercorrere quella vicende par-
tendo dalle origini. Un racconto
commovente, una storia di grandi
sacrifici e di dedizione totale al la-
voro, all’impegno e alla serietà di

una famiglia di veri pionieri cre-
sciuta insieme alla località, una tes-
sera del mosaico perfettamente in-
castonata nel disegno più generale.
“Tutto è partito nel 1925 quando
mio padre Bernardino arriva a
Maccarese per la bonifica - inizia a
raccontare Gianni nella nostra re-
dazione - veniva dalla provincia di
Ascoli Piceno, più precisamente da
Castignano. Lui faceva i canali, poi
ha cambiato lavoro ed è andato con
un imprenditore di Maccarese, un
certo Scossa, che riforniva tutti gli
spacci dell’azienda agricola. Papà
sapeva lavorare e Scossa gli affidò i
“botteghini”, piccoli spacci che
distribuivano generi alimentari,
uno era anche al Cantiere, dove c’e-
ra la falegnameria di Astolfi, lì c’e-
ra una pizzicheria”.

E tua madre?
Mamma, Ersilia Turato, è arrivata
nel 1928 e faceva la mondina e rac-
coglieva l’uva. Ma già cucinava a
Casa Vittoria per tutte le mondine
che arrivavano, era brava in cucina.
Conosce papà e nel 1933 si sposa-
no. Noi siamo nati in un casale che
stava tra viale di Porto e via dell’O-
livetello dove c’era una pizzicheria
in cui lavorava mamma. Papà aveva
un altro localino di Scossa più
avanti.
Quando la prima trattoria? 
Nel 1942 siamo andati a Focene in
un locale di Carpentieri, papà lo ha
preso in affitto, dormivamo e lavo-
ravamo lì. Veniva un cacciatore, un
certo Stacchini, portava la selvag-
gina e mamma gliela cucinava. Era
una piccola trattoria, io sono del
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Come eravamo
Aperta nel 1950 in via Portovenere, 
è stata un’autentica istituzione per
Fregene. Il racconto di Gianni che
ripercorre la storia della sua famiglia  

di Fabrizio Monaco 

La Trattoria
Angelini



È
considerato uno dei pilastri
più geniali e rivoluzionari
del cinema e di tutte le altre

arti visive.Versatile e innovativo,
Orson Welles era nato nel 1915 ne-
gli Stati Uniti e conquistò il succes-
so giovanissimo grazie a una tra-
smissione radiofonica che scatenò il
panico nel suo Paese, facendo cre-
dere alla popolazione di essere sot-
to attacco dei marziani.
Visse per lungo tempo in Europa,
tuttavia solo chi ha molti capelli
bianchi ricorderà che a metà degli
anni 50 il celebre regista e attore era
un assiduo villeggiante di Fregene.
Abbiamo individuato a via Bordi-
ghera “Villa Mori”, la residenza di
proprietà di Paola Mori, bellissima
attrice e sua terza moglie, dove
Welles soggiornò regolarmente per
diverse stagioni fra gli anni Cin-
quanta e Sessanta.
Ad aprirci la porta di questa incan-
tevole villa immersa nel verde è In-

grid, perfetta padrona di casa e mo-
glie del prof. Giovanni Battista Gras-
si, noto chirurgo romano, che con
cortesia e un pizzico di sano orgoglio
ci mostra questa dimora da sogno.
“Quando due anni fa abbiamo ac-
quistato la villa - racconta la si-
gnora, anche lei medico - si è rea-
lizzato un sogno. Abbiamo inizia-
to a frequentare Fregene circa
trenta anni fa e passando qui da-
vanti guardavamo ammirati dalla
strada l’originale tetto di questa
villa, sperando prima o poi di ve-
derla in vendita. La ristrutturazio-
ne ha riguardato solo marginal-
mente la struttura, perché abbia-
mo fortemente voluto mantenere
intatto il suo aspetto originale e
tutti gli elementi che ne definisco-
no stile e fascino”.
Villa Mori fu costruita alla fine degli
anni Venti, quando in seguito a una
modifica del piano di urbanizzazio-
ne, spuntarono tante ville a opera di
architetti affermati e destinate all’a-
ristocrazia romana, a cui appartene-
va Paola, nata contessa di Girifalchi,
sposata da Welles nel 1955.
Orson Welles difendeva strenua-
mente la tranquillità della villa di
Fregene dove viveva con la moglie
e la piccola Beatrice: sembra che

avesse addirittura un maggiordo-
mo giamaicano che veniva da Hong
Kong, al quale venne affidato il
compito di non far avvicinare nes-
suno. Non solo: intorno alla villa
Welles fece erigere una siepe di
giunchi per bloccare gli sguardi in-
discreti. Nella dependance aveva
installato la sua sala montaggio, la
temuta “moviola”, dove solo pochi
stretti collaboratori potevano en-
trare e dove lavorava nel pomerig-
gio. Camicione bianco e pantalon-
cini, questo corpulento omone di
quasi due metri di altezza, ogni
mattina si recava allo stabilimento
L’Oasi, con i fogli di carta da scri-
vere sotto il braccio e il leggenda-
rio sigaro cubano in bocca, acqui-
stato all’emporio di Vittorio Bitelli.
La moglie Paola era molto riserva-
ta: non si vedeva mai né in spiaggia
né a passeggio e neanche nei loca-
li alla moda; invece era facile in-
contrare il regista di buon mattino
quando ne approfittava per fare la
spesa in viale Castellammare.
Sembra che Welles che sia stato
visto anche più volte nella Pineta
in compagnia di Federico Fellini.
Chissà che cosa si dicevano quei
due così diversi durante le loro
passeggiate…
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Un marziano
a Fregene 

Come eravamo
Orson Welles, con la bellissima
moglie Paola, ha abitato 
a lungo a Fregene a villa Mori, oggi
restaurata e conservata alla 
perfezione nelle strutture originali 

di Elisabetta Marini 



Q
uando arrivi a Fregene la vista
della Pineta Monumentale ti
prende subito. E l’immagine

unica rimane nella memoria tanto da
stimolare l’interesse per saperne di
più. Allora scopri che è fatta con i pi-
ni dell’Anatolia più vecchi d’Europa,
tanto che alcuni dei suoi esemplari
raggiungono i 214 anni, e poi con il po-
tenziale naturalistico ancora presente,
perché puoi scoprire nel suo sottobo-
sco essenze vegetali molto rare, è sta-
ta il soggetto di tante opere letterarie,
poetiche e musicali. E già dal tardo ot-
tocento era meta delle scampagnate
“fin de siècle” dei nostri vicini romani
più abbienti. Se però subito dopo giri
lo sguardo verso destra, appare, nella
sua quiete centenaria, la ‘casa del
guardiano’. Gradevole palazzina, di
colore rosso amaranto, dalle forme
eclettiche neoromaniche, opera del
1925 dell’architetto Pietro Aschieri,
uno dei progettisti italiani più impor-
tanti del dopoguerra, che qui si espri-
me con eleganza attraverso un’artico-
lazione volumetrica tra spazio interno
ed esterno e l’essenzialità delle riqua-
drature delle finestre. In effetti in que-
sto edificio il guardiano ci ha sempre
abitato, anzi, più di uno, perché erano

alcuni di coloro che hanno permesso,
con un’opera quotidiana di controllo
e manutenzione, che ancora oggi la lo-
calità sia fra le mete più verdi e ambi-
te del litorale laziale. Sicuramente
possiamo dire che per anni vi ha abi-
tato “Ughettino della Faggiola”, non
certo Uguccione, personaggio locale
notissimo, impegnato in varie attività
a carattere sociale e umanitario, ma se
vorrete dovrete scoprire da soli di chi
stiamo parlando. Quando la società Fi-
nanco acquistò dalla Banca d’Italia il
terreno rimasto da edificare, e ovvia-
mente anche gli immobili esistenti tra
cui questo di cui parliamo, tutti i di-
pendenti passarono in forza al nuovo
proprietario. A molti la costruzione è
nota per essere stata, in tempi recenti,
la sede della Biblioteca Gino Pallotta,
giornalista televisivo fondatore del
‘Premio Fregene’, iniziativa letteraria
che ha cambiato il volto culturale del-
la località, e ai più, ancora prima, co-
me punto anagrafico comunale. Tanti
gli impiegati che si sono succeduti, ar-

tefici della fortuna burocratica dei fre-
genesi e non, ma fra tutti ci piace ri-
cordare Mario Urbani, delegato del
Comune di Roma, che aveva l’abita-
zione al primo piano dell’immobile.
Con lui, da allora, il centro ammini-
strativo assunse un sapore diverso da
quello di mero servizio al cittadino. I
locali del seminterrato, abbandonati
da sempre, furono restaurati e diven-
tarono spazi accoglienti per eventi cul-
turali unici per quel periodo e dove
hanno esposto le loro opere pittori
del tempo. Anche un giovane Little
Tony era solito frequentare questo
posto che catalizzava per i coetanei
dell’epoca amichevoli incontri cano-
ri e danzanti. Adesso però la casa, co-
me tanti manufatti di valore della
Fregene di un tempo, quelli che si so-
no salvati dalla furia demolitrice di
qualche tecnico-imprenditore-pa-
lazzinaro di zona, è stata abbandona-
ta a se stessa ed è diventato l’ombro-
so e tranquillo ricovero dei piccioni.
Sic transit gloria mundi! 
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Memoria
Da opera d’arte a castello delle 
streghe, all’ingresso di Fregene nella
sua quiete centenaria la palazzina
dalle forme neoromaniche 
dell’architetto Pietro Aschieri

di Tizio Pratibelli

La casa 
del guardiano



vo mons. Mancini, introducendo don
Tommaso alla contessa Elena Alberti-
ni, lo presentò come il nuovo parroco
del paese, lasciando di stucco il giova-
ne sacerdote ignaro fino a quel mo-
mento del suo nuovo incarico. Fu co-
sì che don Tommaso restò a Torrim-
pietra per 5 anni, finché non arrivò la
nomina a parroco di Maccarese San
Giorgio nel settembre del 1955. Era
l’inizio di una lunghissima perma-
nenza a Maccarese, che si concluse so-
lo nel 2005, quando alla veneranda età
di 86 anni e ben oltre il limite previ-
sto per la pensione, don Tommaso la-
sciò la guida dell’amata parrocchia.
La sua è stata una presenza reale e co-
stante sul territorio, perché davvero
don Tommaso lo conoscono e lo ri-
cordano tutti. Ed è proprio nella co-
munità di Maccarese che ha speso tut-
te le sue energie: instancabile pastore
ha battezzato e sposato migliaia di fe-
deli, è stato per anni professore di re-
ligione al liceo Da Vinci, ha vissuto tra
la gente del luogo condividendo mo-
menti di gioia e di difficoltà come in
una vera famiglia, ma soprattutto ha
sempre avuto a cuore i giovani.
La sua priorità è sempre stata per la
gioventù. La domenica poi era un ve-
ro disastro, perché le cose da fare in

parrocchia erano tante, ma i ragazzini
erano sempre lì ad aspettarlo con il
pallone pronto, tanto che talvolta sal-
tava il pranzo per accontentarli e fare
una partitella. Sembra che lo stesso
cardinal Tisserant dicesse di lui che
era “un bravo sacerdote ma pazzo per
il calcio!”. 
Una sorta di don Bosco locale, che or-
ganizzava tornei di calcio, spettacoli
teatrali e campi estivi; incoraggiò la
nascita dell’Azione Cattolica e si in-
ventò di tutto per tenere i giovani in-
torno alla parrocchia. 
Una volta portò i ragazzi all’arena (il
cinema all’aperto dove più tardi fu co-
struito l’edificio del cinema Esedra,
ndr), tutti seduti a terra per non oc-
cupare troppi posti e nell’intervallo,
improvvisandosi direttore del coro, li
fece cantare a squarciagola con il ri-
schio di farsi buttare fuori!
“La mia vocazione è stata lavorare con
i giovani - racconta il sacerdote - ed è
proprio questo che mi ha permesso di
lavorare attivamente nella Chiesa co-
sì a lungo, e forse di essere anche co-
sì longevo.”Oggi don Tommaso tra-
scorre le sue giornate nell’apparta-
mento al primo piano della canonica,
accanto alla parrocchia che è stata la
sua casa per oltre 60 anni. 
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N
on possiamo parlare di “Nozze
di Ferro”, come si usa per le
coppie di sposi, ma il concetto

non cambia: lo scorso 6 agosto mons.
Tommaso Fanti ha celebrato il set-
tantesimo anniversario della sua or-
dinazione presbiterale e questa im-
portante ricorrenza non poteva pas-
sare inosservata. Una lunga missione
apostolica la sua, che ha attraverso
sette pontificati, da Benedetto XV a
papa Francesco.
Nato nel 1919 a Vico nel Lazio (FR),
don Tommaso si trasferì in tenera età
a Fiumicino dove ha vissuto con i ge-
nitori, due sorelle e un fratello, fino al-
l’ingresso in seminario. Sin da bam-
bino sentiva un’attrazione particolare
verso la veste sacerdotale e già a 12 an-
ni iniziò il cammino che lo avrebbe

portato al sacerdozio, prima entrando
nel collegio a Porto Romano e poi tra-
sferendosi a Genova presso i Figli di
Maria per gli studi liceali. Crescendo
però aumentarono anche i dubbi per
questa vocazione nata forse troppo
presto, così “Tomassino” (come lo
chiamavano in famiglia) decise di ab-
bandonare l’idea di diventare prete,
pur mantenendo sempre una fede
molto salda.
Iniziò a lavorare come impiegato
presso la Confederazione Fascista
dei Commercianti dove rimase per
3 anni, ma in seguito al trasferi-
mento degli uffici a Venezia decise
di non lasciare la famiglia e restare
a Fiumicino.
La folgorazione per una vita dedicata
totalmente a Cristo arrivò improvvisa-
mente in una calda domenica d’ago-
sto. Era il 1944 e dopo la consueta pas-
seggiata con gli amici lungo via di Tor-
re Clementina, Tomassino entrò in
chiesa per la S. Messa delle 11.00.
“Quel giorno, quando il sacerdote è

entrato e si è genuflesso davanti al
Santissimo - racconta don Tommaso
visibilmente emozionato - ho sentito
una voce che mi diceva ‘ecco, devi es-
sere anche tu così’. Da quel momen-
to i dubbi si sono dissipati e in quello
stesso anno sono entrato convinto più
che mai nel seminario di Anagni”.
I parenti pensavano fosse impazzi-
to, ma lui trovò sempre l’appoggio e
l’incoraggiamento da parte dei ge-
nitori, soprattutto dell’amata madre
che forse nel suo cuore aveva sem-
pre custodito il desiderio di un fi-
glio consacrato.
L’ordinazione sacerdotale è stata cele-
brata il 6 agosto 1947 nella sua par-
rocchia di Fiumicino per volere del-
l’allora cardinale Tisserant, che pre-
senziò personalmente alla cerimonia.
I primi di settembre di quello stesso
anno don Tommaso era viceparroco a
Maccarese, di supporto a don Pietro
Morini.
Nel gennaio 1950 durante i funerali
del parroco di Torrimpietra, il vesco-
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Anniversari
Don Tommaso ha celebrato i 70 anni
di ordinazione sacerdotale, un 
impegno totale per la Parrocchia 
di S. Giorgio di Maccarese “amata
come fosse la mia vera famiglia”

di Elisabetta Marini 

Il Don Bosco 
di Maccarese Perfettamente lucido e in buona sa-

lute, la giornata di questo padre qua-
si centenario scorre in tranquillità,
nella meditazione e nella lettura del
breviario. Non mancano i momenti di
preghiera, la partecipazione e conce-
lebrazione quotidiana all’Eucarestia
e la recita serale del rosario. Non-
ostante qualche problemino alla vi-
sta, ama leggere Sant’Agostino, le
encicliche papali e Gesù di Nazareth
di papa Ratzinger, una delle sue let-
ture preferite. Se qualcuno lo passa
a trovare, è sempre un piacere per lui
fare una chiacchierata e stare in com-
pagnia. E quando il tempo lo per-
mette, è possibile incontrarlo a pas-
seggio sulla pista ciclabile, a braccet-
to dell’inseparabile Irina.
“Con tutte le mie debolezze - con-
clude don Tommaso - ho amato e
continuo ad amare la parrocchia di
Maccarese come fosse la mia vera fa-
miglia”. Non abbiamo difficoltà a
credere a queste parole. E allora co-
gliamo anche noi l’occasione di que-
sto straordinario traguardo per rin-
graziarlo calorosamente a nome di
tutta la comunità. 



M
olte volte abbiamo sentito la
storia di chi è venuto a Mac-
carese negli anni 20-30 per

partecipare alla Bonifica integrale,
per poi rimanere a lavorare e ad
abitare nei centri agricoli dell’a-
zienda Maccarese. Molte interviste
sono state fatte dalla C.r.t. Ecomu-
seo del Litorale Romano negli an-
ni e alcune si possono vedere al-
l’interno dell’Ecomuseo di Macca-
rese. Voglio farvi conoscere questa
intervista, fatta insieme alla profes-

soressa Giovanna Rotigliano (che è
stata una persona straordinaria) e
la sua classe, al tempo del liceo
scientifico di Maccarese. L’intervi-
sta a Maria Molon, nata a Teolo (Pa-
dova) nel 1932, è in dialetto veneto,
nel rispetto delle sue origini.
“Son veniuda nel 1935, a tre anni,
con tuta la famja (con il lassapassar
per la Bonifica del Governarato di
Roma). Gh’era un bordel! Gh’era
tuta palude! Gli omini de fagotto al
venja si (sei) misi all’anno; e aloraa
e andavan a dormir alla rotonda.
Gh’era anca la malaria! Ogni dì
venja el camposantar per portarce
el chenino. La Nosari che abitava al
trentun l’è adiritura morta! Quan-
do son venjuda mi nel ‘35, gherano
già i centri 5° - 1° - 2° (fatti negli an-
ni 20-21), le stalle l’hanno costrui-
te nel ‘28. Gh’era la moletta, dove
gh’era il mulin ora ghe sé na casa.
Gh’era la casaccia (Casale Vittoria).
Dopo la guerra, nella torre di Mac-
carese gh’erano dentro delle fami-
je, gh’era il casellone dove al dorm-
ja le donne… parea un puller!
Tempo libero: gh’era gran poco!
Gh’era la sala da bao (ballo), il ci-
nema non ghe s’era. Gh’era un bar,
la camera del laoro e la maternità
per i puttei (bimbi). Il Pronto Soc-
corso l’hanno costruì insieme alla
cesa (chiesa) nel ‘39.
Casa: g’avevamo tri stanze, na cu-
sina e du camere per dormir. I mo-
bili ce li aveva dati la Maccarese. Il
bagno non ghe s’era! Ce se netava
nei fossi! Se tenja tutto in casa:
patate, bici… 

Lavoro: Mì lavorao in campagna,
come tutti! G’avevamo gli stessi
orari degli omini. La vigna, la Mac-
carese l’ha piantata nel ‘64, prima
era dei mezzadri. L’uva veniva mes-
sa nelle vasche e poi portada alla
cantina della stazion. Ad ogni fam-
ja ghe davano mezo litro per lì omi-
ni e un quarto per le donne. La
Maccarese dava anche il pan e il lat-
te. Le risaie le stava all’11° - 12° -
25° e anche in via delle Pagliete. I
campi g’avevano ognuno un nome:
Boccaleon, del Ponte Alto, campo
Eucaliptus. Non ghes’erano tanti
trattor, gh’erano due o tre fos. Non
ce dava tanti schei! (soldi). Fino a
16 anni ce dava la paga da puttei, fi-
no ai 18 ce dava 3/4. Prima ce pa-
gaa in quindicine, poi a mesate.
Eravamo in regola sin da bambini. 
Scuola: Mi gò fatto fino alla terza
elementare. In tempo de guera nel-
le scuole gh’erano i Tedescon!
Divertimenti: Se ballaa sulla conci-
maia dopo che l’avevamo nettata.
Se fasea le festicciole nelle famiglie
e le scampagnate in fondo all’argi-
ne “del Neron”.
Cucina: minestra, non ghe s’era pa-
stasciutta. La carne se la dava na
volta alla settimana, del pursell
(maiale) se magnaa tutto, se buttaa
solo unge e pelo! Col pursell se fa-
sea l’osso collo (lonza), pancetta,
cudeghin, l’onto (strutto). 
Se magnaa persino il sangue!”.
Mi sento infine di ringraziare Ma-
ria per averci dato questo straordi-
nario racconto, utile anche alle
nuove generazioni.  
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Storie
Racconti del passato, l’intervista
tutta in dialetto veneto a Maria Molon
che nel 1935 arrivò in quel “bordel
con il lassapassar per la Bonifica del
Governarato di Roma”

di Giovanni Zorzi / Ecomuseo del Litorale Romano

Quando arrivai a Maccarese



Max pronto all’esordio in un cir-
cuito golfistico? “Magari ne

avessi avuto le possibilità, è una
mia grande passione, ma mai dire
mai!”. Per festeggiare i suoi 35 an-

ni di attività ininterrotta del suo ne-
gozio in via Numana, Massimo De
Logu ricorre alla consueta autoiro-
nia, scegliendo una posa goliardica
com’è nel suo carattere allegro e
scanzonato. Alle soglie dei 60 anni,
il prossimo gennaio, Max non ha
però la minima intenzione di la-
sciare il mestiere che ha iniziato a
13 anni come ragazzo di bottega a
Maccarese e, durante il servizio mi-
litare, in altre città del Nord. Un la-
voro che prima di tutto ama e che
ha sempre cercato di fare al meglio,
imponendo tra i primi nei saloni
maschili l’obbligo ferreo della pre-
notazione su cui non transige. “Tut-
ti conoscono il mio modo di fare di-
retto e dissacratorio, quello che
penso dico qualunque sia l’interlo-
cutore, e i primi a saperlo sono i miei
clienti”, chiarisce. Che lo scelgono e
gli rimangono fedeli anche per que-
sto, non importa la distanza. “A par-
te il rapporto speciale con la clien-
tela del territorio, durante l’inverno
sono tante le persone che vengono
da Roma, tra cui personaggi e pro-
fessionisti molto noti che ovvia-

mente non rivelo - aggiunge - ma la
mia gratitudine va indistintamente a
tutti, dai zero ai novant’anni, per la
stima e l’apprezzamento dimostrato
alla mia professionalità in tutti que-
sti 35 anni”. 
Genio e sregolatezza, Massimo è si-
curamente un uomo che ama vive-
re la vita, segnata dal legame anco-
ra forte che ha con i figli Gianluca
e Matteo. “A 30 e 29 anni ormai due
uomini adulti, eppure, nonostante
nei modi posso quasi sembrare un
loro fratello maggiore, mi fa piace-
re che mi percepiscano ancora co-
me un papà con la p maiuscola, co-
me dicono loro”. 
Già che stiamo parlando di lui, è
forse giunto il momento di fare una
volta per tutte chiarezza su un suo
aspetto molto chiacchierato. È inu-
tile girarci intorno: sarà per gli oc-
chi celesti, il sorriso smaliziato e la
battuta pronta, è convinzione pres-
soché unanime che Max sia un
tombeur de femmes quasi infallibi-
le: “non capisco come nascano cer-
te voci, smentisco categoricamen-
te!”. Bravo Max, negare sempre!88

Personaggi
Da 35 anni in via Numana, 
da 45 esercita la professione di 
parrucchiere per uomo a Fregene.
Diretto, ironico ma provate a entrare
senza appuntamento…

di Francesco Zucchi 

Max, una 
pietra miliare 



L
avato, levigato, scolorito, rap-
pezzato, sfrangiato: il jeans re-
siste imperturbabilmente alle

intemperie e alle mode. Nasce a Ge-
nova intorno al 1500. Il “blue de Ge-
nes” (da cui blue jeans), era un tipo
di telone di colore blu utilizzato sul-
le navi per le vele e per coprire le
merci: particolarmente resistente al-
le intemperie e quindi adatto ai lun-
ghi viaggi dei marinai liguri, veniva
fabbricato nella città francese di Ni-
mes da cui “denim” (De Nimes). Se-
condo altre versioni i pratici e resi-
stenti calzoni da lavoro erano in tem-
pi remoti cuciti con tela di Nimes di
color indaco (poi denim) ed erano
indossati dai marinai genovesi. Giu-
seppe Garibaldi che era stato mari-
naio, nella battaglia di Marsala, du-
rante lo sbarco dei Mille, indossò co-
me molti suoi garibaldini dei jeans,
oggi conservati a Roma presso il Mu-
seo centrale del Risorgimento. Il
jeans si sviluppò presto in America.
Intorno al 1872 Levi Strauss, un
commerciante di San Francisco,
pensò di impiegarlo per fabbricare
abiti da lavoro per i minatori, abiti
che resistettero alle intemperie e al
peso delle borse ripiene dei minera-
li trovati. Così usò i suoi canovacci,
inizialmente utilizzati per le tende,
per fare dei grembiuli da lavoro ma
non erano né comodi né resistenti.
Strauss provò a migliorarli usando il
denim, un tessuto forte, pesante e
blu, adoperato anche da uno dei
suoi clienti, il sarto Jacob Davis.
Questi pantaloni ebbero un istanta-
neo successo e Jacob si preoccupò
che qualcuno gli rubasse la sua gran-
de idea. Decise di chiedere un bre-
vetto sul processo di fabbricazione
ma non aveva i 68 dollari necessari

per i documenti. Aveva bisogno di
un partner nel business. Nel 1872
scrisse una lettera a Levi per sugge-
rirgli di prendere il brevetto insieme.
Levi, astuto uomo d’affari, indovinò
il potenziale di questo nuovo pro-
dotto e approvò la proposta. Il 20
maggio del 1873 i due uomini rice-
vettero il brevetto e nacque ufficial-
mente il blue jeans. 
Il trionfo negli anni 50: i jeans en-
trarono nelle case dei giovani insie-

me ai primi idoli del cinema e del
rock ’n’ roll: da James Dean (li in-
dossava nel film Gioventù bruciata) a
Elvis Presley e così il denim divenne
il simbolo del teenager ribelle, delle
bande, della voglia dei giovani di
prendere le distanze dall’ipocrisia del
mondo adulto. Era un modo radica-
le di identificarsi, di sembrare ed es-
sere più adulti e ribelli contro gli
adulti stessi che non indossavano i
jeans. Nel 1960 divennero una vera e
propria uniforme per giovani e non
sull’onda di una guerra generaziona-
le. Era l’inizio della cultura della ce-
lebrità e i jeans divennero definitiva-
mente sexy e di moda. Negli anni 80
divennero un capo da passerella
quando i vari stilisti cominciarono a
disegnare la loro linea di jeans. Negli
anni 90 finirono sulle piste da ballo e
sui redcarpet.
Nel nuovo millennio qualcosa è
cambiato: il jeans dopo un breve pe-
riodo di crisi è tornato sulle passe-
relle di gradi stilisti come Dior,

Chloe, Versace e Scervino. È jean-
smania acuta: nasce una nuova con-
cezione del jeans in termini di utili-
tà, libera da ogni restrizione sociale.
Presto ci saranno jeans che rispetta-
no l’ambiente. Una equipe di gene-
tisti in California ha messo a punto
una tintura eco-compatibile capace
di donare il classico colore blu al
jeans, evitando l’impiego dei pig-
menti sintetici dannosi alla salute e
all’ambiente. Divenuto trasversale

alle generazioni, ai paesi e alle cul-
ture ormai non c’è oggetto più “glo-
balizzato”. Probabilmente per que-
sto in tutto il mondo si stanno mol-
tiplicandi iniziative, celebrazioni,
mostre, eventi. Yves Saint Laurent,
geniale e rivoluzionario stilista di
moda femminile, dichiarava: “Mi sa-
rebbe piaciuto inventare i jeans. Il
capo più spettacolare, più pratico e
nonchalant. Ha carattere, modestia,
sex appeal, semplicità. Tutto quello
che spero esista anche nelle mie
creazioni”. Nato in Italia, sbarcato in
America e ritornato con successo in
Europa, la sua storia è quella avvin-
cente di un emigrante vincente. Bot-
tone dopo bottone, nel mondo pie-
no di fascino di questo capo si sco-
pre la sua duplice natura: oggetto
senza tempo, per la sua straordina-
ria capacità di reinventarsi conti-
nuamente, e nel contempo emblema
del vissuto per quella capacità di im-
pregnarsi della vita di chi lo indossa
come una seconda pelle. 
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Mode
Nati a Genova nel 1500, i “blue de
Genes”, indossati dai garibaldini
durante l’impresa dei Mille, 
sbarcarono poi in America per 
tornare in Europa con i grandi stilisti 

di Delfina Ducci 

Jeans: emigranti di successo



I
l brutto tempo non ha fermato
né la gara né la solidarietà. Al-
cuni scatti dei momenti salienti

della competizione tra i bagnini di
salvataggio... I migliori, perché es-
sere grandi non significa soltanto
essere nuotatori esperti e saper do-
minare le onde sul pattino, signifi-

ca avere una grande anima. Quella
che, dopo una giornata di mare
grosso e salvataggi, ti spinge a non
smettere la maglietta rossa e a sfi-
dare ancora onde al tramonto, pri-
ma di un'altro weekend di lavoro,
solo per solidarietà. 
Grandi persone prima che grandi
professionisti. Gli stabilimenti
per i quali prestano la loro espe-
rienza questi ragazzi devono esse-
re davvero orgogliosi dei loro “an-
geli delle onde”. 
L'intero podio va a Fregene che
piazza al terzo posto Gianni Bru-
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Memorial
Una grande giornata all’insegna della
solidarietà quella che si è svolta il 30
luglio all’Ancora di Maccarese in
ricordo di Adolfo Carta 

di Chiara Russo

gnoli del Singita, al secondo Laki
Singh del Controvento e sul gradi-
no più alto Alex Panetta dell'On-
danomala che si conferma uno
straordinario professionista e il più
titolato del Memorial “Un Bagnino
per la vita” che si è svolto allo sta-
bilimento L’Ancora di Maccarese il
30 luglio scorso. Una menzione
speciale per il bagnino dell'Ancora
Gianni Zuccarelli, un grande spor-
tivo e un grande uomo. Sevi e la fa-
miglia Carta ringraziano lo staff e i
fornitori che come sempre la sup-
portano nell'evento.

Un bagnino
per la vita 



S
i può smuovere le montagne e
raggiungere vette impensate,
realizzare sogni e vincere batta-

glie impossibili quando il vento della
vita scorre dentro di noi… Sì, proprio
la vita, quella vita che la piccola Alice
sta chiedendo di poter vivere per po-
ter un giorno anche lei scalare vette,
realizzare sogni e vincere battaglie aiu-
tando magari altri a farlo… Due anni,
il sorriso e gli occhi pieni d’amore per
il fratellino e i genitori e tra le mani la

sua bambola tenuta stretta quasi a pro-
teggerla dal mondo.
Alice è affetta da una forma piuttosto
aggressiva di leucemia che ha provato
a sconfiggere con chemioterapia e tra-
pianto, ma nonostante le sue condi-
zioni fisiche appaiano veramente buo-
ne, i medici che l’hanno avuta in cura
dicono che per lei purtroppo non sem-
bra più possibile far nulla.
Alla durezza di una realtà inaccettabi-
le si contrappone però la forza im-

mensa dell’amore, della speranza, del
coraggio e della voglia di vivere che
scandisce ogni istante della vita di Ali-
ce, quella forza che ha spinto i suoi ge-
nitori, Valentina e Stefano, a lanciare
un appello affinché possano essere
battute altre strade, affinché il mes-
saggio possa raggiungere medici, cen-
tri di ricerca, strutture che siano dis-
poste a combattere ancora con loro in
qualunque angolo del mondo.
La pagina Facebook “Un ponte per
Alice” nasce infatti con l’obiettivo di
porsi come punto di raccolta di con-
tatti utili, suggerimenti, condivisioni
di esperienze simili e tutto ciò che pos-
sa rivelarsi utile alla loro causa.
Quel ponte immaginario, che da Cu-
glieri (il loro paese) ha raggiunto in
maniera capillare l’intera Sardegna,
aveva bisogno di attraversare il Medi-
terraneo per raggiungere la penisola
con la speranza di spiccare da lì il vo-
lo per “tutte le destinazioni”. Siamo
stati proprio noi di Fregeneonline a
provare ad attraversare questo ponte e
le oltre 800 condivisioni del nostro ar-
ticolo hanno annoverato anche nomi
di personaggi noti che vivono o fre-
quentano il nostro litorale come l’at-
trice Simona Cavallari, l’attore Enzo
Salvi, la tennista Silvia Farina, il pilo-
ta e collaudatore del team Pagani An-
drea Palma, la modella figlia d’arte De-
sirèe Maldera, la scrittrice Elisabetta
Destasio e tanti altri…
La storia di Alice è approdata anche
nel mondo del grande calcio, grazie
all’interesse mostrato per la vicen-
da dall’ex calciatore di Juventus e
Fiorentina e il campione del mondo
Angelo Di Livio. È lui che ha chia-
mato a raccolta i colleghi del suo ca-

libro con un’iniziativa simbolica
che ha fatto davvero clamore.
La scritta “Forza Alice” fatta con crea-
tività su fogli bianchi decorati coi di-
segni dei loro bambini è stato il tema
delle foto di campioni del calibro di
Alessandro Del Piero, Simone Inzaghi
e Angelo Peruzzi con i ragazzi della SS
Lazio Patric e Keita, di Lulic, Milinko-
vic, Radu, Parolo, Immobile e Stra-
kosha protagonisti di un videomes-
saggio, di Fabrizio Ravanelli, Marco

Amelia, Marco Delvecchio, Luciano
Zauri, Paolo Di Canio, Stefano Fiore,
Antonio Candreva, Massimo Oddo,
dei Sampdoriani Verre, Torreira e Ca-
prani, dell’Hellas Verona con Giam-
paolo Pazzini, Alessio Cerci, Thomas
Heurtaux e dello stesso Angelo Di Li-
vio. Anche il Messaggero.it si è occu-
pato del caso pubblicando un suo ser-
vizio: http://www.ilmessaggero.it/pri-
mopiano/cronaca/alice_leucemia_so-
lidarieta-2571679.htm. Una sorpresa
inaspettata per Stefano e Valentina
che li ha commossi al punto da rin-
graziare i campioni scesi in campo per
loro con una bellissima foto della loro
giovane e stupenda famiglia.
Un’iniziativa che porta una ventata di
positività per la loro causa perché l’at-
tenzione è più alta con questi alleati e
il ponte per Alice si accresce di nuovi
solidi mattoni che speriamo raggiun-
gano la destinazione che tutti sognia-
mo per lei: una nuova possibilità di cu-
re che possano far sì che un giorno
l’incubo si trasformi in un bel ricordo
d’amore e forza da raccontare ai suoi
figli. Forza Alice!
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Appelli
Tante le adesioni raccolte 
dall’iniziativa nei confronti della 
bambina gravemente malata nella
speranza che qualche centro 
di ricerca possa riuscire a salvarla

di Paola Meloni 

Un ponte per Alice 



“N
oi giochiamo per vincere il
campionato”. È questa la
sintesi della presentazione

ai tifosi e alla città dell’Sff Atletico, av-
venuta nella sede comunale lo scorso
25 luglio. A far cadere la maschera è
stato direttamente mister Raffaele
Scudieri che, con la sua voce, ha
espresso il pensiero di tutti i giocato-
ri della rosa. “Sono sicuro delle nostre
potenzialità - ha detto il tecnico - e ce
la metteremo tutta per migliorare
sempre più i nostri risultati”. È in-
somma una partenza con il botto
quella di una società nata appena lo
scorso anno dalla fusione di tre socie-
tà importanti come Sporting Città di
Fiumicino, Fregene e Focene. In me-
no di dodici mesi la squadra del pre-
sidente Davide Ciaccia ha conquista-
to l’accesso alla Serie D e adesso cul-
la il sogno Lega Pro.

Intanto gli uomini di mister Scudieri
proseguono la preparazione, unita-
mente al programma di amichevoli,
per tirarsi a lucido in vista dell’inizio
delle gare ufficiali. Sarà una stagione
lunga e difficile, ma l’Sff Atletico è
partito con il piede giusto e in più dis-
pone di una rosa notevole. Gli ultimi
arrivati sono il difensore salernitano
Francesco Campanella (classe 1989) e
l’attaccante Christian Massella (classe
1990). Campanella nell’ultima stagio-
ne ha disputato ben 32 gare con la ma-
glia della Vastese, sempre in Serie D
nel girone F. Di scuola Sampdoria,
nella sua carriera ha militato in diver-
se società di quarta serie, come Po-
tenza, Olympia Agnonese, San Cesa-
reo, Cavese e Marcianise, calcando an-
che i campi della C2 con la maglia del-
l’Aversa Normanna. 
Massella è invece reduce da un se-
condo posto con la maglia del Traste-
vere, nel girone H di Serie D. Il cal-
ciatore ha vestito nelle ultime stagio-
ni le maglie di Ostiamare, Anziolavi-
nio, Lupa Roma e Fidene. Nell'ultima
esperienza con il Trastevere, ha colle-
zionato 33 presenze, realizzando 8 re-
ti. Sono saltati invece all’ultimo mo-
mento gli acquisti di Stefano Riccio e
Daniele Nohman.
La compagine tirrenica durante la pre-
sentazione ha ricevuto attestati di sti-
ma da parte del sindaco Esterino Mon-
tino, dell’assessore allo Sport Paolo

Calicchio, del vicesindaco Anna Maria
Anselmi e del presidente del Consiglio
Comunale Michela Califano.
“Il nostro territorio - ha affermato il
sindaco Montino - è composto da tan-
tissime realtà. L’esordio in questo
campionato importante è un salto
professionale molto impegnativo, un
nuovo avvio che guardiamo con inte-
resse. I risultati sin qui ottenuti hanno
dimostrato come il progetto Sff Atleti-
co sia stato una scelta vincente”. 
Nel corso della presentazione della
squadra il presidente Davide Ciaccia,
oltre ai ringraziamenti a tutto lo staff, si
è soffermato sul tema relativo all’im-
pianto sportivo. “A parte la prima squa-
dra - ha chiarito Ciaccia - la nostra real-
tà conta 600 atleti. Abbiamo raggiunto
un traguardo che mancava a Fiumici-
no da 20 anni e da quest’anno anche
con l’avvocato Furio Fitcher, che rico-
pre la carica di vicepresidente, abbia-
mo aumentato le nostre forze”.
“Come Comune - sottolinea il primo
cittadino - stiamo tentando di dare
delle risposte e una certa prospettiva
in termini strutturali. Anche perché ci
sono tanti campi, ma messi tutti in-
sieme non fanno l’eccellenza. Intanto
diamo la nostra disponibilità per per-
mettere la realizzazione degli inter-
venti finalizzati all’omologazione del-
l’Aristide Paglialunga di Fregene in vi-
sta dell’imminente inizio della stagio-
ne sportiva”.
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Calcio
È questo l’obiettivo dell’Sff Atletico
che il 25 luglio ha presentato 
la nuova squadra, il piano 
per risolvere il problema 
dell’omologazione del campo 

di Francesco Camillo 

Vincere la Serie D



Sono stati giorni intensi di con-
tatti, riflessioni, riunioni che si

sono vissuti a livello societario in
seno alla Giada Maccarese; alla fi-
ne il presidente Dante Papili ripar-
te dalla categoria con la quale ave-
va iniziato: la Promozione! Grazie a
Mauro Natalini, Mauro Protani e
Paolo Ottaviani, tre personaggi che
sono stati importanti giocatori del
Maccarese, conservando ottimi ri-
cordi e il carisma di questa piazza.
Mr Natalini, con la collaborazione

di Paolo Ottaviani, guiderà questo
nuovo gruppo ricco di giovani in-
teressanti e alcuni ottimi elementi
locali della passata stagione. Massi-
mo Protani (nella foto a destra), di-
rettore sportivo, ci tiene a sottoli-
neare: “Non so se tornare a Macca-
rese per noi tre rappresenti un pre-
mio per l’affetto che abbiamo con-
servato, ma è molto bello tornarci.
Il primo obiettivo sportivo è quello
di fare una stagione tranquilla,
mentre quello societario è riporta-
re l’entusiasmo di un tempo. Un
grazie particolare allo storico pre-
sidente Dante Papili che ci ha dato
tanto negli anni passati e oggi sia-
mo contenti di ricambiargli la fidu-
cia che non ci fece mai mancare”. 
Il 7 agosto è iniziata la preparazio-
ne e il 3 settembre avrà inizio il
campionato; fino ad allora molte
amichevoli valuteranno lo stato di
preparazione. Ci sarà anche la Ju-
niores come supporto ai più gran-
di che sarà affidata al giovane mi-
ster Vallifuoco. Parallelamente alla
crescita di categoria per i più gran-
di è certa la crescita per il settore
dei più piccoli, dai Primi Calci agli
Allievi. Ne vedremo delle belle la
prossima annata, che partirà dai va-
ri gruppi che hanno destato mera-
viglia ovunque meritandosi ap-
plausi e apprezzamenti da tutti. Im-
pegnativo, come da sua indole, il la-
voro del direttore Nicola Zito (nel-
la foto a sinistra) per la formazione
dei vari gruppi, a partire dai Primi
Calci e rispettivi istruttori: “Abbia-
mo già studiato ogni minimo parti-

colare per la gestione del Settore
Giovanile che continuerà a darci
soddisfazioni; partiremo proprio
dai gruppi dello scorso anno che in
chiusura, e non solo, hanno mo-
strato carattere, passione e attacca-
mento alla Società. Lo staff tecni-
co, istruttori, preparatori e collabo-
ratori dirigenti non vedono l’ora di
ricominciare, naturalmente anche
i piccoli calciatori”. Di certo nu-
mericamente il settore crescerà
per ogni fascia di età e ogni grup-
po sarà affidato a istruttori alta-
mente qualificati. L’impianto
Darra è stato reso accogliente e
funzionante, dal perfetto campo
erboso al riammodernamento
della parte logistica. È già tutto
pronto! Dal 1° settembre sono
aperte le iscrizioni e dall’11 set-
tembre inizierà un nuovo anno;
per il Settore Agonistico l’attività
riprenderà giovedì 31 agosto.98

Calcio
La squadra affidata a Mauro Natalini,
al suo fianco Paolo Ottaviani 
e il direttore sportivo Massimo
Protani, Nicola Zito alla guida 
del settore giovanile 

Nino Saccavino

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Si riparte dalla Promozione



Il 26 e 27 agosto la Pro
Loco celebra con una
festa i 350 anni di questo
parco unico 

di Chiara Russo 

Un evento per celebrare il 350°
anniversario della nascita della

Pineta Monumentale. Nelle inten-
zioni della Pro Loco di Fregene e
Maccarese, l’idea di organizzare
una festa rievocativa, di quello che
è ancora oggi uno dei luoghi più
rappresentativi e celebri di Frege-
ne, avrebbe dovuto svolgersi lo
scorso anno, in perfetta coinci-
denza con la nascita della Pineta
voluta da Papa Clemente IX nel
1666. Ma le difficoltà sono state in-
superabili, così risolti quest’anno
i problemi organizzativi per alle-
stire una commemorazione ade-
guata all’importanza dell’evento,
grazie al patrocinio del Comune di
Fiumicino e della Regione Lazio,
il 26 e 27 agosto tutta la cittadi-
nanza è invitata a partecipare a
“Buon Compleanno Pineta”, festa
che si svolgerà nella parte del Par-
co Federico Fellini con ingresso su
viale Castellammare. 
Il programma prevede: sabato 26, a
partire dalle 17.30 la cerimonia con
corteo di sbandieratori, arcieri,
gruppi equestri e falconieri, segui-

ta dalla piantumazione di un giova-
ne pino. Durante la giornata saran-
no presenti stand enogastronomi-
ci, mercatini artigianali, di anti-
quariato e novariato. Alle 21.30
musica dal vivo con The Pennies in

concerto. Domenica 27, a partire
dalle 17.30 l’apertura degli stand
enogastronomici seguita dall’esibi-
zione di Valentina Gualdì alle 20.00
e di Daiana Lou alle 21.30. Ingres-
so libero. 
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Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione
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Auguri Pineta!



FESTE
Processione e concerto
per l’Assunta

Pronto il programma per la festa
patronale della parrocchia dell’As-
sunta Beata Vergine Maria di Fre-
gene. Preceduto dal triduo di pre-
parazione nei giorni nei giorni 10,
11 e 12 agosto alle 17.00, lunedì 14
agosto, vigilia della solennità, le ce-
lebrazioni prevedono alle 18.00 la
S. Messa alla chiesa S. Giovanni
Bosco, alle 19.00 la S. Messa nello
spazio sacro della Pineta e alle
20.45 la solenne processione con la
statua della Madonna per le vie del-
la città accompagnata dalla banda
musicale. Il percorso si snoderà
lungo il seguente percorso: piazza
Riva Trigoso, via Porto Conte, via
Marina di Gairo, via Agropoli, via
Marina di Sorso, via S. Teresa di

Gallura, via Porto Conte fino al ri-
torno in piazza Riva Trigoso. Per il
15 agosto, solennità dell’Assunta,
quattro le funzioni previste: alle
8.30 presso l’Assunta, alle 11.00
nello spazio sacro in Pineta, alle
18.00 all’Assunta (all’aperto), alle
19.00 di nuovo in Pineta. Venerdì
18 agosto alle 21.30 la chiusura del-
la festa con il concerto presso lo
spazio sacro in Pineta a cura della
scuola musicale La Pantera Rosa,

con Kasia Chojnacka (pianoforte),
Carmelo Iorio (sax alto) e il super
special guest Julian Fiorentino Io-
rio (voce). Questo il programma: F.
Chopin - ‘Notturno in Do minore’
op.48 N.1, ‘Notturno in Do diesis
minore’ op. post,‘Preludio in Re
bemolle maggiore’ op. 28 N.15; C.
Gounod - ‘Ave Maria’; A. Marcello
- ‘Adagio’; J. S. Bach – ‘Aria sulla 4
corda’, ‘Invenzione a 2 voci in Re
minore’ N.4. 
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Festa del Pinolo
Le associazioni Vivere Fregene, Confcommercio Fiu-
micino, Comitato Spontaneo Villaggio dei Pescatori,
Bar Renzulli, con l’Assessorato alle Attività Produtti-
ve, nell’ambito delle manifestazioni di Fiumicino Esta-
te del Comune di Fiumicino, organizzano per merco-
ledì 16 agosto la seconda edizione della “Festa del Pi-
nolo”. L’evento si terrà nella piazzetta di viale Nettuno,
da via Porto Recanati a via Oneglia. Il programma pre-
vede alle 15.00 la chiusura del tratto interessato e alle-
stimento degli stand del mercatino in via San Fruttuo-
so. Alle 16.00 il mercatino di arte del proprio ingegno
“Artigianato al femminile”. Ore 18.30 lo spettacoli per

bambini, teatrino delle marionette, bolle di sapone,
giochi balli e animazione con “Maga Zucchina”. Ore
19.30 Mario e la sua armonica, 19.30 apertura stand ga-
stronomici dedicati al Pinolo di Fregene, alle 20.00 de-
gustazione del piatto della festa “Maltagliati alla frege-
nese” a base di pinoli di Fregene. Ore 20.30 musica dal
vivo con i “Wintage & Son”. Ore 21.30 danza del ven-
tre e danze orientali con Alina. Ore 22.00 una “Bici-
cletta per Fregene”, lotteria gratuita per tutti i presen-
ti. Ore 22.30 spettacolo di “Magia comica”. Lungo la
strada scivoli, giostrine, toro meccanico, bolle di sapo-
ne, ecc. I pinoli sono prodotti dalla storica azienda “Pi-
nus Pinea” di Fregene con sede in via Agropoli. 



TEATRO
Ghandi avvocato
Sabato 9 settembre alle 21.00, pres-
so la Casa della Partecipazione in via
del Buttero a Maccarese, Gli Avvo-
cati in Compagnia presentano
“Gandhi avvocato - ovvero Gandhi
before India”, opera teatrale scritta
e diretta da Rosario Tarantola con la
collaborazione di Daniele Fabrizi.

Ambientata nel suo studio legale di
Johannesburg, racconta una inedi-
ta ed eccezionale esperienza umana
durata venti anni, senza la quale la
Grande Anima non avrebbe mai po-
tuto realizzare ciò che la storia gli ha
riconosciuto. L’opera teatrale, in an-
teprima a Maccarese, sarà rappre-
sentata il 29 settembre a Pistoia, Ca-
pitale italiana della Cultura per il
2017, presso il Teatro Bolognini nel-
l'ambito di una serie di manifesta-
zioni in cui interverranno persona-
lità del mondo della cultura tra cui i
Premi Nobel Shirin Ebadi e Abde-
laziz Essid. Ingresso libero, a cura
dell’Assessorato alla Cultura e della
Pro Loco Fregene e Maccarese. 
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CULTURA
Tutti i colori della Musica

Continuano gli incontri culturali in
viale della Pineta 140, sede dalla Bi-
blioteca Pallotta e dalla Casa della
Cultura. Sabato 12 agosto alle 18.30
Anna Maria Brignardello, restaura-
trice conservatrice e direttrice del
Laboratorio di restauro Mibac af-
fronterà il tema: “L’Arte ‘sottopel-
le’. Analisi approfondita di due ca-
polavori di Caravaggio: La crocefis-
sione di San Pietro e La conversio-
ne di San Paolo”. Introduce la Sto-
rica dell’arte Laura Battisti. 

Venerdì 18 agosto, sempre alle
18.30, l’incontro con Giovanni Pe-
trucciani su “Rifiuti e Cultura”,
viaggio semiserio attraverso il cine-
ma e la letteratura. 
Sabato 19 agosto alle 21.00 in pro-
gramma Tutti i colori della Musica:
“Suoni Ritmi Aggregazione”, con le
percussioni latine a cura di Marco
Moro. Sabato 16 settembre alle
18.30 Tutti i colori della Musica:
Eduardo Ciampi e Mino Freda pre-
sentano il loro libro “Macbeth tra
Shakespeare e Verdi. La tragedia
della regalità dissacrata”. Ingresso
gratuito.

TORNEI
Il bridge 

La Pro Loco di Fregene e Maccare-
se organizza il primo torneo di brid-
ge che si svolgerà il 24 agosto nei lo-
cali della Biblioteca Gino Pallotta.
Nelle intenzioni degli organizzato-
ri, questa prima edizione vorrebbe
segnare l’inizio di un evento an-
nuale. È intenzione infatti della Pro
Loco richiedere il riconoscimento
della Federazione Italiana Gioco
Bridge onde poter inserire la com-
petizione nell’ambito di quelle ri-
conosciute a livello nazionale.



CINEMA 
La dolce riva 

Come di consueto tutta la migliore
produzione cinematografica nazio-
nale e internazionale della stagio-
ne. La formula resta la stessa degli
anni passati: l’orario delle proie-
zioni sarà 21.30 / 21.00, biglietto 6
euro, giorno di chiusura il lunedì.
L’Arena Fellini si trova presso lo
stabilimento del Ministero della
Difesa, lungomare di Levante 50.
Questo il programma: 12 agosto
21.30 - Tutto quello che vuoi; 13
agosto 21.00 - Pirati dei Caraibi 5;
16 agosto 21.00 – Sing; 17 agosto
21.30 - Beata ignoranza; 18 agosto

21.30 - La La Land; 19 agosto 21.30
- Famiglia all’improvviso; 20 agosto
21.00 - Baby Boss; 22 agosto 21.30
- Mamma o papa?; 23 agosto 21.30
- Il cliente; 24 agosto 21.00 -Ante-
prima Cattivissimo me; 25 agosto
21.00 - Cattivissimo me; 26 agosto

20.00 - Cattivissimo me; 27 agosto
20.00 - Cattivissimo me; 29 agosto
20.00 - Cattivissimo me; 30 agosto
20.00 - Cattivissimo me; 31 agosto
21.00 - Manchester by the sea; 1°
settembre 21.00 - Aspettando il re;
2 settembre 21.00 – Jackie. 

106

MUSICA
Chi mi manca sei tu
Al WoodBar, presso il Parco Avventura Fregene in via della Veneziana, il
18 agosto alle 22 appuntamento con “Chi mi manca sei tu”, omaggio a Ri-
no Gaetano scritto e diretto da Toni Fornari e interpretato da Claudia
Campagnola e Marco Morandi.
In scena Claudia Campagnola veste i panni di una groupie di Rino Gae-
tano e attraverso i suoi racconti scopriamo la vita di uno dei cantautori ita-
liani più amati e discussi, che ha lasciato un patrimonio di canzoni che
colpiscono ancora oggi, a distanza di più di 30 anni, per la loro moderni-
tà musicale e testuale. Ascolteremo le più belle canzoni di Rino Gaetano
interpretate dal bravissimo Marco Morandi, che per l’occasione sarà ac-
compagnato da un fenomenale trio di musicisti: Giorgio Amendolara (pia-
no e tastiere), Menotti Minervini (basso) e Umberto Vitiello (batteria e per-
cussioni) che suoneranno rigorosamente dal vivo. Info: 331-2605556.
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VISITE 
GUIDATE
Le piene del Tevere

L'associazione Natura 2000
prosegue tutto agosto a esse-
re disponibile per organizzare
dei gruppi su prenotazione di
minimo 5 persone, visite gui-
date naturalistiche e archeo-
logiche nella Riserva Naturale
Statale Litorale Romano. Con
settembre riprende il pro-
gramma di visite guidate con
il seguente calendario: sabato
9 visita alla villa Romana del-
la Posta Vecchia a Palo (Ladi-
spoli); sabato 16 visita guidata
lungo il Tevere per osservare
le varie piene avvenute a Ro-
ma. Sabato 23 la visita guida-
ta alla Polledrara di Cecanib-
bio, importante sito paleonto-
logico a Testa di Lepre. Do-
menica 30 la visita guidata al-
le Torri Sud della Riserva del
Litorale nel Comune di Fiu-
micino. Info: 339-6595890 -
natura2000@libero.it. 



È
impressionante come la no-
stra memoria sia in grado di
richiamare alla mente infini-

ti dettagli, anche dopo tanti anni.
Questa peculiarità salta all’occhio
già dopo poche pagine leggendo
“Uno di loro”, il libro a firma di Ma-
rio Biolcati (Aletti Editore), pubbli-
cato postumo dal figlio Gianfranco
lo scorso mese di giugno.
Abbiamo ricordato recentemente
questa nota personalità del territo-
rio più volte, dopo la decisione del-
la Maccarese di dedicare proprio a
Biolcati un nuovo parco a Fregene,
accanto all’ingresso dell’Oasi di
Macchiagrande del Wwf. Una de-
dica fatta a ragione perché Mario
Biolcati ha segnato la storia di Mac-
carese, sin dall’inizio degli anni 60
quando si trasferì per lavoro da Ra-
venna, dove era nato, a Roma.

Fortemente legato alla sua famiglia,
all’amata moglie Luciana e ai due
figli, tutti a Maccarese lo ricordano
come un uomo serio, riservato, af-
fidabile, di poche parole ma di fat-
ti concreti. Soprattutto viene sem-
pre menzionato come esempio di
educazione e autocontrollo, virtù
che aveva imparato durante la Se-
conda Guerra Mondiale in un cam-
po di lavoro in Polonia. Proprio
questo è il tema del suo libro, un te-
sto autobiograficodenso e dram-
matico, intriso di realismo ma an-
che di speranza.
“Mio padre parlava spesso della sua
prigionia in Prussia. La memoria di
quella terribile esperienza - rac-
conta il figlio Gianfranco - lo ha ac-
compagnato quotidianamente per
tutta la sua vita. A volte in famiglia
lo prendevamo bonariamente in gi-
ro per questa sua mania di ricorda-
re continuamente gli eventi che
aveva vissuto durante la prigionia”.
Finché, a distanza di 30 anni dalla
fine della guerra, Mario decise di
mettere per iscritto le sue memorie
su quei 16 mesi, forse i più dram-

matici della sua vita. Il dattiloscrit-
to allora fu fotocopiato per familia-
ri e amici, poi lasciato nel cassetto
fino a qualche mese fa.
Un racconto sotto forma di diario,
dove mese per mese l’autore de-
scrive con precisione e intensità le
condizioni disumane con cui fu de-
portato solo diciottenne dai tede-
schi, ma anche il periodo trascorso
presso una famiglia polacca dove ac-
cudiva il bestiame, cibandosi spesso
di sole bucce di patate. Infine il
drammatico viaggio di ritorno a ca-
sa alla fine della guerra, quando i
russi lo rimpatriarono facendogli at-
traversare, per alcuni tratti anche a
piedi, l’Ucraina, la Romania, la Bul-
garia fino alla Grecia da cui s’im-
barcò per il rientro in patria.
Questa insolita opera editoriale è
dedicata ai sette milioni e mezzo di
deportati della Seconda Guerra
Mondiale, perché Mario Biolcati fu
appunto “uno di loro”.
Il libro si può acquistare presso
“Mille Cose” in via Cervia n. 40 op-
pure è possibile ordinarlo online
sul sito ibs.it o amazon.it.
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Uno di loro
Le memorie di Mario Biolcati, pubblicate dal figlio

Gianfranco, dedicate ai sette milioni e mezzo 
di deportati della Seconda Guerra Mondiale 

di cui fu diretto testimone 
di Elisabetta Marini 
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L’Asd Beach Tennis Lazio è sta-
ta protagonista durante tutta

la stagione estiva. L’associazione è
sempre stata presente sul litorale:
al Sogno del Mare di Fregene, al-
l’Havana Beach di Focene e allo
stabilimento La Vela di Ostia con la
sua qualificata scuola di beach ten-
nis. Poi con tornei under in colla-
borazione con la Fit, tornei sociali
e amatoriali in collaborazione con
l’ente di promozione sportiva Asc
(Attività Sportive Confederate). A
fine agosto, invece, sono previsti i
campionati regionali Fit.
E dopo l’estate il suo cuore pul-
sante tornerà a essere il Fco Beach
Center di via val Lagarina a Fiumi-
cino. Infatti dal prossimo lunedì 18
settembre l’Asd Beach Tennis e la
Beach Volley Academy danno ap-

puntamento per una nuova stagio-
ne di corsi di beach tennis e beach
volley. Gli atleti potranno disporre

di ben quattro cambi con sabbia ri-
scaldata. Info: tel. 331-7715667 –
06-65024468.110

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE
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Dopo la parentesi estiva dal 18 settembre il centro di
via val Lagarina a Fiumicino torna il cuore pulsante

delle attività di beach tennis e beach volley

di Paolo Emilio 

Fco Beach Center



senta la memoria storica del monu-
mento e del territorio in cui sorge”. 
L’Archivio occuperà uno spazio di
circa 500 metri quadrati al piano ter-
ra (per la gran mole di documenti
era infatti sconsigliato appesantire i
piani sovrastanti), con ingresso au-
tonomo collocato sul lato del Ca-
stello adiacente al fiume Arrone. Ciò
nonostante, dal punto di vista archi-
tettonico, la zona sarà perfettamen-
te integrata e comunicante con il re-
sto della struttura, in particolare con
la sezione al primo piano che sarà se-
de del Campus universitario, da cui
si accederà invece dal portone prin-
cipale all’interno dei giardini.
“Quando siamo entrati per la prima
volta al piano terra - racconta l’ar-
chitetto Reali che ci mostra lo stato
dei lavori fin qui realizzati - c’era
una vera e propria devastazione: i lo-
cali erano stati adibiti per secoli ad
ambienti di servizio. Con tutta pro-
babilità inizialmente lì si trovava la
lavanderia e le cantine dove veniva-
no conservati vino e alimenti, in
realtà abbiamo trovato resti di ca-
mini che servivano per scaldare i
piani superiori, ma sicuramente
avevano vissuto lì anche maiali e gal-
line. Le pareti erano annerite dal fu-
mo, forse per un incendio. Abbiamo
trattato i muri interni con calce
idraulica naturale, in modo da agire
in continuità con tecniche e mate-
riali usati in passato, nonché man-
tenere l’aspetto che le pareti aveva-
no ai tempi d’oro del Castello.”
Entrando da quello che sarà l’in-
gresso principale dell’Archivio, ci si
trova in un atrio su cui affacciano va-
rie stanze. La prima a destra, detta
la Sala del Camino per la presenza
di un maestoso focolare, è spaziosa
e luminosa, con l’elegante volta a ve-
la e le piccole nicchie alle pareti, do-
ve un tempo venivano sistemate le
candele per l’illuminazione.
Questo grande salone sarà sede del-
la reception dell’Archivio e fungerà
da sala di consultazione per i visita-
tori: lungo tutta la circonferenza sa-
rà infatti predisposto un appoggio
per consultare i documenti. Una
particolare cura è stata posta per do-
tare l’ambiente di illuminazione
idonea ad agevolare i ricercatori
nella lettura e nello studio della do-
cumentazione. Da qui si accede an-
che a un’altra stanza destinata a sa-
la riunioni.
Inizialmente considerato uno spa-

zio “problematico” per la mancanza
di aperture e quindi di aria e luce, la
grande stanza di fronte all’ingresso
servirà da raccordo tra le varie zone
del Castello. Grazie all’ingegno dei
restauratori, questo vano raccorde-
rà visivamente l’Archivio storico
con il Campus universitario, il pia-
no nobile e l’Ecomuseo del Litora-
le, attraverso una serie di pareti e
aperture a vetro, che lasceranno in-
travedere alcuni spazi delle entità
più importanti che costituiscono il
Castello. 
Proprio sotto la pavimentazione di
quest’area sono stati rinvenuti re-
perti antichi: una pavimentazione di
coccio pesto, già usato dai Romani
per impermeabilizzare i pavimenti,
e tracce di muretti di epoca succes-
siva, che verranno lasciati a vista sul
pavimento protetti da vetro.
Proseguendo si accede a una sala
grande e altre 2 più piccole dove ver-
ranno conservati in appositi sche-
dari scorrevoli tutti i documenti del-
l’Archivio; sono già visibili i binari
su cui poggerà la struttura con le
scaffalature.
Casualità o meno, è stato appurato
che la temperatura di 13°-18° C e
l’umidità del 50-60% che si registra-
no al piano terra del Castello rap-
presentano le condizioni ottimali di
conservazione della carta, quindi
l’ambientazione perfetta per un ar-
chivio cartaceo.
Per i settori del Castello che apri-
ranno al pubblico sono previsti ov-
viamente i servizi, ma anche un so-

fisticato sistema antincendio e l’ac-
cesso facilitato a tutte le aree grazie
ad appositi scivoli per disabili.
Al primo piano, nella zona dedicata
al Campus, si sta lavorando per re-
staurare un grande salone sviluppa-
to in lunghezza, che ospiterà fino a
200 posti a sedere; la sala sarà dota-
ta di videoproiettore e rappresente-
rà la soluzione ideale per conferen-
ze ed eventi.
Un investimento consistente per
le casse della Maccarese, ma che
darà nuovo slancio alle attività cul-
turali intorno al Castello San
Giorgio, per la gioia di cittadini,
studenti e visitatori.
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C
irca un anno fa scrivevamo su
queste pagine dell’imponen-
te lavoro di catalogazione e

restauro dell’Archivio dell’azienda
agricola Maccarese. Un’opera co-
lossale che ha recuperato circa 500

metri lineari di documenti, registri
e faldoni con decine di migliaia di
fogli, appunti, bilanci, verbali, fo-
tografie, planimetrie, registri con-
tabili, corrispondenza e fascicoli
del personale. Tutto riferito alla
storia dell’azienda Maccarese, ma
in definitiva alla storia di coloro
che hanno vissuto e lavorato a Mac-
carese a partire dagli anni 30 del se-
colo scorso.
Ora è tempo di ricollocare l’Archi-
vio al suo posto, rendendolo fruibi-
le a storici e studiosi, ma anche a
semplici cittadini. Allo scopo si è re-
sa necessaria un’imponente opera
di ristrutturazione di parte del Ca-
stello San Giorgio, che la Maccare-
se ha affidato all’architetto Pietro
Reali, noto esperto in interventi di
restauro conservativo e rifunziona-

lizzazione di edifici storici. Il cantie-
re ha preso avvio a febbraio e ter-
minerà nel prossimo mese di otto-
bre, coinvolgendo varie imprese
edili del territorio. 
Poi occorrerà allestire gli arredi, tra-
sferire l’Archivio e rifinire, ma pre-
sumibilmente all’inizio del prossi-
mo anno tutto sarà pronto per l’i-
naugurazione ufficiale.
Nel progetto è prevista anche la rea-
lizzazione della sede di un Campus
universitario di Scienze Agricole,
Veterinarie e Ambientali, che fun-
zionerà in sinergia con atenei na-
zionali e internazionali.
“Consideriamo l’Archivio storico
come parte integrante del più am-
pio progetto di restauro del Castel-
lo - dichiara Silvio Salera, Ad della
Maccarese Spa - in quanto rappre-
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Il restauro del Castello
Procedono i lavori per realizzare al piano terra l’Archivio

storico e al primo piano il Campus universitario di
Scienze Agricole, Veterinarie e Ambientali

di Elisabetta Marini 



L
a bicicletta è il veicolo ecologico
ed economico per eccellenza:
non inquina, è salutare a tutte le

età e preserva dallo stress da traffico e
parcheggio. Un mezzo che, anche gra-
zie alla costante innovazione, è in con-
tinua evoluzione. La nuova frontiera
della mobilità sostenibile è la bici a
pedalata assistita e quella elettrica,
balzate in vetta alla lista di gradimen-
to anche tra i ciclisti esperti. 

La bicicletta a pedalata assistita è
quella in cui all’azione propulsiva
umana si aggiunge la spinta prodot-
ta da un motore che si attiva sola-
mente con il movimento dei pedali,
grazie a una centralina elettronica in-
telligente in grado di capire quando
il guidatore è in movimento e quan-
do è fermo, azionando il motore elet-
trico solamente nel primo caso. Il
motore si spegne automaticamente
quando si smette di pedalare, quan-
do si tirano i freni o quando si rag-
giungono i 25 chilometri orari. Non
c’è alcun acceleratore, pulsante o le-
va da azionare, tanto è comoda e sem-
plice da usare. La centralina elettro-
nica di queste bici è alimentata da
una batteria ricaricabile la cui auto-
nomia dipende da vari fattori, come
il tipo di percorso o la velocità, l’a-
zione del motore consente di fare
molto meno fatica di quanta se ne fa-
rebbe con una bici tradizionale, inol-
tre è divertente, la pedalata è piace-

vole e regala una sensazione alla gui-
da simile a quella che si prova in sel-
la a una tradizionale quando si è so-
spinti dal vento alle spalle.
Spesso la bicicletta a pedalata assi-
stita viene confusa con la bicicletta
elettrica, che ha però un diverso fun-
zionamento. La bici elettrica ha in-
fatti un sistema di accelerazione po-
sto sul manubrio che consente di au-
mentare la velocità indipendente-

mente dall’uso dei pedali. Si può sta-
re immobili e viaggiare come in mo-
torino, perché la pedalata viene so-
stituita dal motore, con potenze e ve-
locità paragonabili a quelle degli
scooter elettrici; per questo il suo uso
prevede l’obbligo di casco, assicura-
zione, patentino, targa e certificato di
circolazione. In generale, l’evoluzio-
ne tecnologica nel campo dei mate-
riali e delle batterie sta rendendo
queste due tipologie di biciclette
sempre più performanti e accessibi-
li a un pubblico più ampio, anche se
rimane un prodotto mediamente co-
stoso, con una fascia prezzo dai 1.000
fino ai 3.500 euro. Il punto di riferi-
mento a Fregene per queste bici è Bi-
ke Shop in viale Castellamare 51/b,
dove è possibile provare il piacere di
questo nuovo stile di pedalata prima
di un eventuale acquisto. Tra le pro-
poste offerte da Bike Shop ci sono
due marchi italiani d’eccellenza, le
elettriche della Pmzero (su catalogo)
e i modelli Ansmann della Casadei,
entrambe a prezzi accessibili e con la
garanzia del venditore sul posto per
qualunque tipo di problema e ma-
nutenzione. Scegli il meglio con Bi-
ke Shop. Info: 06-6680966.
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I modelli con motore elettrico attivati dal movimento dei
pedali, la nuova frontiera della mobilità sostenibile. 

Da Bike Shop Fregene due marchi italiani di eccellenza 

di Arianna Boldarin

La bici a pedalata assistita
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Provenendo da Fiumicino in di-
rezione Ostia, superato il ponte

della Scafa, svetta fra gli alberi del-
le barche a vela un’antica torre, del-
la cui esistenza magari qualcuno
non si è mai accorto. Si chiama
“Torre Boacciana”, verosimilmente
per via della famiglia romana dei
Bobazani, ricchi signori della zona,
poiché era parte delle loro proprie-
tà. È molto probabile che la Torre

si identifichi con quella scorta da
Riccardo Cuor di Leone, eroico re
inglese del X secolo, sbarcato sul li-
torale ostiense durante il suo viag-
gio per la terza crociata.
Si tratta di una torre di avvista-
mento di epoca medioevale, situa-
ta su un ramo del Tevere lato Ostia.

Fu costruita sui ruderi di una strut-
tura di epoca traianea; sul basa-
mento sono stati infatti rinvenuti
alcuni mattoni timbrati risalenti al-
la fine II secolo d.C., epoca in cui
la torre era sicuramente un faro uti-
lizzato per le attività portuali nella
città di Portus. Nel corso deltempo
fu utilizzata anche come torre di
guardia sul fiume, luogo di dazio,
ricovero per viandanti e nel secolo
scorso divenne per i pastori del
luogo sia abitazione che stalla.
La sua posizione strategica le per-
metteva di controllare l’intera pia-
nura dell’estuario, dalla foce tiberi-
na a quella del “flumen micinum”,
oggi Fiumicino. 
Fu restaurata nel 1406 da papa In-
nocenzo VII, poi nel 1420 da Mar-
tino V. Nel 1550 dalla Torre furono
sparati alcuni colpi di cannone che
misero in fuga due navi di pirati al-
gerini. Nel 1557 una rovinosa allu-

vione cambiò il corso del Tevere, al-
lontanandolo dal castello ostiense
di Giulio II, dove si riscuoteva la
dogana. Tale attività venne perciò
trasferita a Tor Boacciana fino al
1568, quando passò a Tor San Mi-
chele, appena costruita e più vicina
alla costa, che nel frattempo era an-

cora avanzata. In tempi a noi più vi-
cini, Luigi Pirandello descrive nel
suo romanzo “Giustino Roncella
nato Boggiòlo” la Torre Boacciana
e la natura selvaggia che la circon-
da: “Quei luoghi presso Ostia, luo-
ghi minacciosi, dalla parte verso il
mare, ove giganteggia una torre so-
litaria, Tor Boacciana, con a’ piedi
il fiume traversato da un’alzaja,
lungo la quale passa una barcaccia
per il tragitto di qualche pescatore
silenzioso, di qualche cacciatore”.
Oggi il maestoso rudere quadran-
golare è visitabile solo all’esterno
e, nonostante lo stato di evidente
abbandono, rappresenta un picco-
lo gioiello per la storia del territo-
rio. Un luogo dimenticato che, se
ristrutturato e valorizzato, potreb-
be diventare un luogo della cultu-
ra a beneficio di tutta la collettivi-
tà, in particolare delle nuove ge-
nerazioni.
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Avamposto di avvistamento dal passato illustre sul
Tevere tra Ostia e Fiumicino, oggi è un maestoso rudere

in stato di abbandono e visitabile solo dall’esterno
di Elisabetta Marini 

La Torre Boacciana



T
utto è cominciato nel 1972
quando i Santerini rilevarono
Il Miraggio. I Santerini non

erano una famiglia qualunque, ro-
magnoli di origine, a Roma erano i
titolari di uno dei ristoranti più ce-
lebri del centro storico in quegli an-
ni: La Capricciosa. Una notorietà
che arrivava anche dall’aver inven-
tato, con tanto di brevetto, proprio
quella pizza che dava il nome al lo-
cale in largo dei Lombardi, accanto
a via del Corso. La gestione del Mi-
raggio venne affidata alla figlia mag-
giore dei Santerini, Susanna, e a
suo marito Alberto Franchellucci.
Un giovane con tanta voglia di fare
che veniva dal settore dell’abbiglia-
mento. Il Miraggio parte sotto l’egi-
da di “Capricciosa a mare” ma si
smarca rapidamente e comincia a
farsi notare non solo per le pizze di
uno dei primi forni a legna di Fre-
gene. Alberto è un vulcano in eru-
zione e nel 1975 viene aperta la di-
scoteca. Una svolta, perché diventa
subito uno dei locali meglio fre-
quentati nel panorama nazionale. 
Chi non ha vissuto quegli anni non
può immaginare cosa ha rappresen-
tato Il Miraggio per i giovani degli
anni 70 e 80: le Ferrari all’ingresso,
le ragazze bellissime, la discoteca
dei bambini, le lucette al parcheg-
gio per ogni singolo posto auto,
quando si passava la sera davanti a quel tratto di lungomare si apriva un

mondo straordinario. E poi le sera-
te a bordo piscina con tutti i princi-
pali cantanti e gruppi italiani, un’e-
sperienza unica come i suoi spetta-
coli indimenticabili. 
Anni in cui tutto sembrava possibi-
le tanto che Alberto, imprenditore
lucidissimo, qualche tempo dopo
dal nulla aprirà il Rio a Fregene,
l’Antico Bottaro, Le Terrazze, il Mi-
raggio a Trastevere e persino Il Mi-
raggio a Londra. 
Dopo quelle esperienze ormai la fa-
miglia è tornata in pianta stabile da
dove era partita, da Fregene dove Al-
berto, i figli Filippo, Fabrizio e Fran-
cesco e Susanna guidano con il ven-
to in poppa Il Miraggio. I tempi del-
le discoteca sono finiti ma il risto-

rante e lo stabilimento sono tornati a
navigare come nei tempi migliori. 
Un ritorno all’antico ma senza smet-
tere di inventare, come dimostrano
i satelliti della galassia principale, il
ristorante Thai a bordo piscina, al-
tra grande intuizione di Alberto, il
Blu e il Riva, nati da un'idea delle
nuove generazioni.
Se Il Miraggio compie oggi 45 anni,
si può dire che la sua storia ormai fa
parte di quella di Fregene, la noto-
rietà che questo locale si è conqui-
stato negli anni ha contribuito a dif-
fondere ovunque il nome della lo-
calità balneare. Per questo nel ri-
cordare l’anniversario della famiglia
Santerini - Franchellucci non si può
che dire: giù il cappello e grazie per
lo straordinario lavoro svolto. 
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Nel 1972 iniziava la gestione della famiglia Santerini e
Franchellucci. Dalla Capricciosa a mare alla discoteca,
una straordinaria avventura che non finisce di stupire 

di Fabio Leonardi 

I 45 anni 
del Miraggio 



N
on è Rio il vero nome dello
stabilimento balneare sul
lungomare di Levante, ma

Casa Astolfi. La presenza di Elvira
è dappertutto. Da perfetta padrona
di casa il suo occhio è attento ad
ogni minimo particolare, dalla pu-
lizia che non tollera neanche una
cicca in tutto il parcheggio, figu-
rarsi il resto, all’accoglienza della
clientela, che sa di essere trattata
non solo con i riguardi dovuti al-
l’ospite ma con tutte le attenzioni
che si riservano a persone real-
mente benvenute. “Il Rio non è so-
lo opera mia ma di tutta la nostra
famiglia, Stefania, Giovanni e
Francesca”, puntualizza orgoglio-
sa e consapevole dell’aiuto indi-
spensabile di figli e nuora, senza
però distrarre un attimo lo sguar-
do da ciò che le accade intorno.
Parlarle è un’impresa, difficile
starle dietro, oltre che in moto
perpetuo Elvira è un continuo
“ciao Giovanni”, “attento Pietro”,
ben sapendo che uno è il nipote di
Antonio e Lucia, l’altro il figlio di
Alberto e Luisa, perché “è impor-
tante conoscere tutti i nomi dei
nostri ospiti, li fa sentire a casa”. 
Uno stabilimento ideale per fami-
glie che possono godersi il mare sa-
pendo i figli liberi di giocare ma
con delle regole da seguire, al Rio
sempre rispettate anche dal bam-
bino più scatenato: non servono
grida o rimproveri, basta uno
sguardo di Elvira. Pensate a tanti
bambini in spiaggia, nel nuovo spa-
zio giochi, nella piscina ad acqua
salata amatissima da tutti, compli-
ce un bravissimo istruttore di nuo-
to per tutte le età, nella grande sa-
la con ping-pong e giochi vari,
compreso il nuovo angolo per la
playstation. Eppure, nonostante
questo, tutto fila talmente liscio da
permettere agli adulti di leggere in
totale tranquillità uno dei libri a
disposizione nella libreria allestita
quest’anno, cimentarsi nelle mac-
chine per il fitness nel corner ri-

servato, o semplicemente pranzare
gustando senza fretta le fresche
bontà della tavola calda. Magie del
Rio. “Parlate di questo posto? Gra-
zie a loro qui stiamo in paradiso,
coccolati e senza pensieri, lo scri-
va”, mi “ordina” la signora Bruna,
cliente fedele, mentre la sua amica
Angela, di Milano, conferma scon-
solata: “Peccato dover andare via,
qui si sta proprio bene, ci tornerò”. 
L’invito era gentile ma perentorio:
ubbidisco. Le magie, però, non so-
no finite; salutati gli ospiti del gior-
no, sul far della sera ecco il Rio tra-
sformarsi in un raffinata pizzeria e
ristorante di pesce, perfetto per ta-
volate o coppie in cerca di un luo-
go intimo, riservato ed elegante. Un
luogo non a caso scelto per molte
cerimonie e feste private, dove con-
sumare un’ottima pizza sottile e
croccante grazie alle 24 ore di lievi-

tazione e alla cottura in forno a le-
gna - da quest’anno anche a portar
via - o ai piatti creati e presentati
con cura da Stefania con l’aiuto del
fido Marco, ormai una colonna con
i suoi venti anni di servizio. Una
cuoca eccellente non solo del pe-
scato freschissimo, garantito Papa-
rella, ma di squisiti dolci con mar-
mellate solo fatte in casa (da prova-
re il suo cheesecake ai frutti di bo-
sco). Linguine fiori di zucca e gam-
beri rossi, spaghetti pomodoro, ba-
silico, vongole e rughetta, o con
vongole e bottarga. Polpo con pa-
tate e pinoli di Fregene, moscardi-
ni fritti, pesci alla brace e grigliate
miste: quando le materie prime so-
no così buone fa bene Stefania a
volerne esaltare i sapori senza ri-
correre a estremismi gourmet.
Chiamatelo come volete, Rio o Ca-
sa Astolfi, questo è il risultato.
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I servizi di una spiaggia e l’ospitalità di un albergo, 
sotto lo sguardo dell’instancabile Elvira, i clienti vengono

coccolati durante tutta la loro permanenza 

di Francesco Zucchi

La magia del Rio



late di diversi tipi di riso, fritti di pesce
e verdure serviti in cartocci 100% natu-
ral, una selezione di paste fredde e cal-
de e un’ampia scelta di verdure cotte o
in insalata. Tanti sapori da provare a pia-
cimento poi pagati solo a un costo di 16
euro al chilo! 
Infine l’ultima proposta appena ideata:
il sushi take-away, ideale da portarsi sul
lettino se non si ha voglia di sottrarre
tempo alla abbronzatura in spiaggia.
La sera si presenta come un momento
magico, mentre il sole scende e tutto si
tinge con i colori del tramonto, il Bote-
co si prepara per l’aperitivo: sul lungo
bancone fanno la loro apparizione i ti-
pici secchi di ferro vecchio utilizzato
nei locali di Rio de Janeiro, riempiti di
ghiaccio e di cerveja gelata, mentre nel-
l’aria si spande il profumo dei lime,
fondamentale per la preparazione di
una Caipirinha a regola d’arte, mentre
parte il suono avvolgente della musica
lounge, mixata da vinile in modo magi-
strale da Alfeo, resident dj della Ram-
bla. I creativi bartender della Rambla
hanno dato vita a un menù dei cocktail
assolutamente originale, fatto dei drink
più famosi, ma anche di proposte in-
novative, come il Cinnamon Smash a
base di centrifugato di fragole, l’Im-
proved Hurricane fatto con gingerbeer
artigianale o il Celery Mule, l’alternati-
va a base di centrifugato di sedano al
più celebre Moscow. Da accompagnare
a una fragrante pizza appena cotta al
forno a legna, con delle fresche insala-
te di pasta o con quello che la mente
fantasiosa di Carlo e Paolo avrà imma-
ginato per quella specifica serata. Na-
turalmente per qualsiasi altro deside-
rio c’è il ristorante, aperto tutte le sere,

eccetto il lunedì, con alcune serate de-
dicate a musica dal vivo o a eventi. 
Tanti servizi a disposizione sulla spiag-
gia, spogliatoi, cabine, docce, lettini e
ombrelloni non mancano mai, ma c’è
anche il collegamento wi-fi gratuito. Poi,
il bar sulla riva del mare, aperto tutti i
giorni dalla mattina fino al tramonto, il
“VitaminBar” a un passo dal lettino
pronto a servire frullati, centrifughe,
estratti, pestati di frutta e qualche super
rinfrescante novità, come le “Açaínati-
gela”, una salutare e cremosa prepara-
zione a base di bacche di Acaj. Dalle
12.00 il Vitamin Bar accompagna il ser-
vizio con una rilassante musica lounge
fino al tramonto, quando il ritmo acce-
lera un po’, per dare il passo a un aperi-
tivo che nulla ha da invidiare a quelli di
Ibiza o Mikonos.
E al servizio dei clienti è stato lanciato il
“Free Shuttle, una comoda navetta” che
evita problemi di parcheggio. Si può la-
sciare l’auto alla stazione di Maccarese e
chiamare: il servizio è on demand tutti i
giorni. Per il ritorno, basta mettersi d’ac-
cordo con l’autista sull’orario in cui de-
sideri tornare e il gioco è fatto. Se si pre-
ferisce guidare alla Rambla c’è un co-
modissimo parcheggio interno, dal lu-
nedì al venerdì il suo costo viene scala-
to da quello di lettino o degli altri servi-
zi. Più Natural di così...
Con l’obiettivo di raggiungere un totale
benessere psicofisico alla Rambla non
poteva mancare un’attenzione partico-
lare al fitness e allo sport: a disposizio-
ne ci sono spazi gratuiti per il beach vol-
ley e il beach tennis, un nuovissimo
campo di padel e una kite zone dedica-
ta agli appassionati che amano la forza
del vento e del mare. 

Uno scenario a tutto tondo in un’atmo-
sfera unica che si adatta alla perfezione
a eventi da ricordare: compleanno, lau-
rea, addio al celibato, presentazione
aziendale, incentive o matrimonio, si
trasformano in momenti indelebili. An-
che grazie a dj esclusivi, allestimenti a
tema, mezzi tecnici audio e video e uno
staff super qualificato. Con spazi total-
mente modulabili in base alla tipologia
della festa: si può prenotare tutto, risto-
rante incluso, oppure riservare spazi più
personali, anche un solo baldacchino. E
la Rambla è una location ideale anche
per eventi aziendali, quali team buil-
ding, presentazioni di prodotto, incen-
tive o party per i dipendenti in grado di
aggiungere valore a qualunque brand,
per grandi eventi come per incontri di
lavoro ristretti. Perché qui anche un bu-
siness meeting fatto sorseggiando un vi-
taminico e rinfrescante aperitivo, po-
trebbe avere risvolti inaspettati!
Rambla, via Praia a Mare - Maccarese.
Info: 06-66560610. 
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N
atural. Una parola che dietro na-
sconde un mondo: sì, perché la
Rambla non è solo uno stabili-

mento balneare, ma piuttosto l’espres-
sione di una filosofia di vita, di un sogno
perseguito con passione da chi questo
posto l’ha prima solo immaginato e poi
si è impegnato per dargli forma, giorno
dopo giorno, con il preciso obiettivo di
creare un luogo dove si possa vivere
un’esperienza completa e assolutamen-
te unica. Perché Natural? Il concetto del-
la Natural Beach nasce da un’idea di

Carlo e Paolo, titolari della Rambla e dal-
le numerose esperienze di viaggio di
Carlo, soprattutto in Brasile. Un paese
dove la spiaggia è un luogo ideale, un
punto d’incontro privilegiato e rappre-
senta un vero e proprio modo di vita,
perché esalta la naturalezza e quel par-
ticolarissimo atteggiamento esistenzia-
le, fatto di relax, spensieratezza, gioia di
vivere e voglia di essere se stessi, senza
stress. Lo stesso concept della Rambla,
sempre più una meta sul mare dove ab-
bronzarsi e rilassarsi e che trova la sua
più ampia declinazione nell’offerta del
Boteco, il ristorante e cocktail bar che
s’ispira ai locali dei quartiere brasiliani
dove, a fine della giornata lavorativa o
nei weekend, ci si ritrova con gli amici
per mangiare e bere in maniera eccel-
lente, ma anche per ascoltare buona
musica e godersi una convivialità rilas-
sata. La stessa filosofia che guida la cu-
cina orientata su piatti di stile mediter-
raneo, genuini e salutari, abbinati a pro-
poste dal tocco esotico e fantasioso, ti-
piche dei boteco brasiliani. Così, come
in Brasile la “bottega” si apre la mattina

e si chiude solo quando gli ultimi not-
tambuli se ne vanno a casa, il Boteco-
Rambla vuole accogliere il pubblico con
un’offerta amplissima. 
Si parte con la colazione, un assorti-
mento di eccellenti prodotti da forno, di
pasticceria fatta in casa e di tanta vita-
minica frutta fresca da gustare anche
con centrifughe, frullati ed estratti, in un
ambiente che ti assicura quel momento
di calma e relax fondamentale per ini-
ziare al meglio la giornata. Per il pranzo
è sempre disponibile il menù alla carta,
in cui trovare il pescado locale del gior-
no e carne di qualità da mangiare alla
brace, primi piatti per tutti i gusti, una
selezione di crudi, sfiziosi antipasti, dol-
ci fatti in casa e le pizze, cucinate rigo-
rosamente nel forno a legna. E anche
tanto altro, perché alla Rambla prevale
la fantasia e così, ogni giorno, ci sono
proposte extra menù ispirate ad altre
culture, come la ceviche peruviana, la
paella valenciana o un fantasmagorico
pollo al curry. Per chi ha voglia di navi-
gare tra le tante proposte c’è la formula
ideale, il “Buffet al kilo”: originali insa-
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La Rambla Natural Beach
Un mondo fatto di colori, sapori, sensazioni e atmosfere,

dove provare relax, spensieratezza, gioia di vivere e
voglia di essere se stessi, sempre senza stress 

di Chiara Russo 
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C
on il fatto che è lì da sette an-
ni, l’apertura di un grande
bar-ristorante-pizzeria in un

punto così strategico come l’ango-
lo tra i due viali principali di Fre-
gene può apparire una scelta fin
troppo scontata. A maggio del
2010, invece, ci volle la determina-
zione e la lungimiranza di Luciano
Favazza e di Riccardo Moretti per
cogliere l’opportunità di trasfor-
mare un posto anonimo in quello
che nel corso degli anni è diventa-
to oggi il BBQ. Come fondamenta-
le si è rivelata l’esperienza di Lu-
ciano, trentennale riguardo le car-
ni con i negozi di famiglia, uno dei
quali da lui trasformato nel 2000
nel primo locale Mr Pizza di gran-
de successo, insieme alla soddisfa-
zione di avviare, sempre nel campo
ristorazione, una pizza al taglio a
Hong Kong e il locale Gusto sul
lungomare di Barcellona. Espe-
rienze che sono confluite per dare
vita a questo comodo bar con tan-
to spazio esterno affacciato sulla
Pineta Monumentale - servito da
ampio parcheggio - con comode se-
dute per le colazioni del mattino fi-
no agli aperitivi serali, e alla bella
sala interna con braciere e forno a
legna a vista, circondata da un al-
trettanto accogliente spazio ester-
no, ora completamente verandato,
perfetto per la stagione estiva. Dal-
le 7.00 alle 24.00 la macchina è
sempre pronta e ben oliata, grazie
a un personale esperto e collauda-
to: la pasticceria artigianale locale
per le colazioni, la gastronomia
della casa per uno spuntino veloce,
gli aperitivi a buffet (a otto euro)
con scelta tra paste e torte fredde,
rustici e tramezzini, mentre per
pranzo e cena si può fare affida-
mento sul collaudato menu BBQ.
Tra antipasti misti, taglieri e primi
piatti della tradizione romana, con
l’aggiunta di altre proposte come i
tonnarelli zucca e guanciale, gli
gnocchetti zafferano e zucchine, e
secondi alla brace di carni solo da-
nesi, costate, fiorentine, tagliate e
hamburger, insieme a maiale, sal-

sicce, polli e galletti di produzioni
locali. Da sottolineare anche la pre-
senza a pranzo, dal lunedì al vener-
dì, del menu a prezzo fisso da 8, 10
e 15 euro, pasti gustosi e completi
comprensivi di acqua e caffè, servi-
ti a tavola, che si sono rivelati an-
ch’essi una felice intuizione per il
grande successo ottenuto. A cena si
aggiunge la pizzeria, con tante va-
rietà a partire da tutte le classiche,
insieme a proposte della casa come
la crema di zucca, guanciale e pro-
vola o la Fregene, con pomodoro,
bufala dop e basilico, tutte cotte a
legna su un impasto a lunga lievi-
tazione di almeno 24 ore. Un menu
ristorante e pizzeria che può esse-
re comodamente consumato al ta-
volo ma anche ordinato per il take-
away. Altra caratteristica del BBQ è
l’ottima scelta di vini, bollicine, bir-
re, soft drink e superalcolici garan-
tita dalla Moretti Logistica, da tre
anni presenza sempre più attiva sul
territorio. “Il nostro intento - spie-

ga Luciano - era quello di offrire un
bel biglietto da visita per Fregene,
realizzando un locale accogliente e
vivibile tutti i giorni dell’anno, con
scelte di qualità ma sempre a prez-
zi contenuti. A sette anni da quella
scelta, i risultati ci hanno dato ra-
gione, anche se resto convinto che
con un lavoro di squadra si potreb-
be ottenere molto più. È questo
che mi ha spinto a prendere parte
alla Pro Loco finché me lo hanno
permesso gli impegni di lavoro.
Fregene, nonostante tutto, rimane
un’isola felice, se si collaborasse in-
sieme per realizzare eventi di ri-
chiamo, invece di guardare ognuno
solo al proprio orticello, i benefici
sarebbero per tutti, come hanno
insegnato le Notti Bianche”. 
Accadrà il miracolo? Nell’attesa il
BBQ è ormai diventato una certez-
za, tutti i giorni dell’anno e con un
solo giorno di chiusura: la sera del
24 dicembre! Info: tel. 06-66560518
- www.bbqfregene.com.
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Aperto 7 anni fa migliora sempre. 
D’estate come d’inverno, un punto di riferimento 
dalle colazioni agli aperitivi, dalla carne alla brace 

alla pizza, fino al take-away

di Francesco Zucchi 

BBQ, una 
macchina perfetta



A Maccarese in viale di
Porto il nuovo locale,
punto di forza gli spiedini
di carne tutti cotti alla
brace, così come le ottime
pizze del forno a legna 

di Marina Blasetti 

D
opo i tanti anni passati nei ne-
gozi di alimentari di famiglia e
gli ultimi quattro al Cafè des

amis, Umberto Smania non vedeva
l’ora di trovare l’opportunità di met-
tersi in proprio. Occasione che non
si è lasciato sfuggire quando ha avu-
to la possibilità di prendere in ge-
stione i locali in viale di Porto a Mac-
carese, trasformati da metà giugno
nella “Spiedineria Do Careca”. Fon-
damentale nella decisione è stato
l’appoggio della moglie Paula le cui
origini brasiliane e i viaggi fatti in-
sieme alla scoperta della sua terra
d’origine, hanno finito per caratte-
rizzare il menù oltre che il nome del
ristorante. “Il nome esotico non de-
ve però ingannare il pubblico - spie-
ga Umberto - se infatti nel menù
compaiono alcune proposte dal Bra-
sile, la nostra cucina rimane ancora-
ta ai gusti della tradizione italiana”. 
Vuoi per le tante persone che lo co-
noscono, vuoi per la novità, la Spie-
dineria Do Careca ha fatto subito
centro, con la soddisfazione per Um-
berto di vedere tra gli ospiti abituali
molti ristoratori della zona che si so-
no complimentati con lui per il cali-
brato mix di proposte e la qualità dei
prodotti, oltre che per la piacevolez-
za offerta dal grande spazio esterno,
con vista sui campi coltivati di Mac-
carese delimitati sullo sfondo dal ver-
de della riserva di Macchiagrande,
ideale per le serate estive. 
A parte i long drinks come la Caipi-
rinha e la Caipiroska, perfetti per un
aperitivo al tramonto da consumare
nella comoda area con amache, le no-
vità che arrivano dal Brasile sono so-
stanzialmente due: la Picanha, un ta-
glio tipico della cucina latino-ameri-

cana utilizzato per la tradizionale gri-
gliata con i caratteristici spiedoni per
la cottura alla brace che Umberto ha
realizzato di persona adattandoli alle
sue esigenze, e la Farofa, un saporito
contorno a base di farina di manioca
saltata che si sposa alla perfezione
con la carne alla brace. Con l’umiltà
di chi non vuole fare il passo più lun-
go della gamba, Umberto e Paula
hanno completato il loro menù con
piatti tradizionali, senza però rinun-
ciare a un pizzico di inventiva. A par-
te gli antipasti con formaggi, salumi
e bruschette, (da provare anche la
burrata e la mozzarella di bufala e al-
tre specialità affumicate personal-
mente da Umberto), tra i primi che
hanno subito conquistato la cliente-
la si segnalano in particolare il cacio
e pepe con fiori di zucca, le fettucci-
ne al ragù bianco di Picanha e i pac-
cheri ripieni ai funghi e salsiccia
spiedinati e gratinati al forno. Ri-
guardo ai secondi, tanta la scelta tra
gli spiedini, di Picanha, Angus filet-
to, agnello, insieme a quello di ta-
gliata con lardo di Colonnata e ba-
con, vitella e funghi, misto di manzo,
pollo e maiale, quest’ultimi due pro-
posti anche singolarmente nelle va-
rianti ananas, lardo colonnata e ba-
con, spiedini di salsiccia e quelli af-

fumicati all’Umberto. Spiedini tutti
cotti alla brace, così come tutte cotte
in forno a legna sono le ottime pizze,
proposte in sedici varianti, tra cui fo-
cacce e calzoni. Il tutto da accompa-
gnare con verdure di stagione, birra
alla spina e vini, mentre per il finale
c’è una bella selezione di rhum,
whisky e cioccolata fondente. 
Il bello della Spiedineria Do Careca,
però, arriva proprio al momento del
conto finale: con i primi che non su-
perano i 12 euro e i secondi a 13 eu-
ro come prezzo massimo, questo ri-
storante-pizzeria è ideale per risco-
prire il piacere di andare a cena fuo-
ri anche in comitiva e con tutta la fa-
miglia, con la sicurezza di mangiare
bene a un costo molto ragionevole. A
proposito di famiglie, nel grande spa-
zio esclusivo, con annesso ampio par-
cheggio, è stata realizzata un’area
giochi con ping-pong proprio allo
scopo di permettere agli adulti di ce-
nare in tranquillità, lasciando liberi i
giovani di giocare in sicurezza. Il ri-
storante-pizzeria Spiedineria Do Ca-
reca, in viale di Porto 726, è aperto
solo a cena, mentre da settembre è
prevista anche l’apertura a pranzo,
chiuso il martedì. 
Info: 06-6589455 - 389-4648539 
spiedineriadocareca@gmail.com.
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La Spiedineria 
Do Careca



“N
uo” nasce da un’idea di
Flavia Gasparotto, inte-
rior designer, da sempre

immersa nel mondo dei mercatini
dell’usato, grazie alle domeniche
fuori porta trascorse con i genitori,
che le hanno trasmesso questa pas-
sione fin da piccola.
Dopo la laurea conseguita al Poli-
tecnico di Milano e dopo anni pas-
sati nel mondo della progettazione
di interni, in alcuni tra i più im-
portanti studi del mondo tra cui
quello di Patricia Urquiola e Paola
Navone, Flavia decide di trasferirsi

nuovamente a Roma dopo 9 anni.
Dare “forma” al magazzino di fami-
glia era l’obiettivo. Da qui l’idea di
creare una vetrina espositiva a Fre-
gene dove poter creare eventi esti-
vi legati al mondo dell’arte, della
musica e del vino. La vetrina nasce
infatti accanto alla storica enoteca
di famiglia. Nuo da “denuo” dal la-
tino “seconda vita” / ”di nuovo”,
vuole essere un punto di riferi-
mento per visionare pezzi unici di
arredo rivolti agli anni 50, 60, 70. I
progetti di alcuni di questi pezzi
arrivano direttamente dalle sa-
pienti mani di grandi artisti e ar-
chitetti che hanno fatto la storia
del Design italiano del secolo
scorso. Tra questi annoveriamo
Gio Ponti, Achille Castiglioni, Ce-
sare Lacca, Carlo Mollino, Paolo
Buffa e molti altri. Nuo si occupa
di consulenze di interior design e

direzione artistica per: abitazioni,
locali, negozi, spazi espositivi e al-
lestimenti temporanei.
Info: www.nuostudio.it. 
Ultimo appuntamento estivo, nel
grazioso giardino di Nuo (via Atra-
ni 39 a Fregene), è previsto per sa-
bato 26 agosto. Per l'occasione si
esibirà Davide Boggian di Hand
Made con un esilarante "Show Co-
oking" anni 50, allestito da Flavia;
I Mo' Better Trio (Sax, Chitarra,
Basso) allieteranno il resto della se-
rata con della effervescente musica
dal vivo! Tutto il giardino sarà alle-
stito con pezzi unici anni 50, 60, 70.
Per l'occasione sarà possibile visi-
tare la vetrina Nuo e il tutto verrà
accompagnato dalla possibilità di
sorseggiare ottimo vino grazie al
wine bar dell'enoteca Il Tappo!
Non perdetevi questa nuova chicca
a poche "pedalate" da casa!

V I N T A G E  F U R N I T U R E  
I N T E R I O R  D E S I G N  
A R T  D I R E C T I O N

W  WWW.NUOSTUDIO. IT

@  INFO@NUOSTUDIO. IT

M  + 3 9  3 3 3 6 7 7 3 0 9 2

VIA ATRANI 39 - FREGENE
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Una vetrina espositiva con pezzi unici di arredo, rivolti
agli anni 50 - 60, 70, dove creare eventi legati 

all’arte, alla musica e al vino, come quello del 26 agosto 

di Maria Camilla Capitani 

Nuo, un nuovo 
spazio a Fregene



Q
uando la natura, il diverti-
mento e l’agonismo incontra-
no l’amore per i cavalli, nasce

l’equitazione. E se doveste trovarvi a
nord di Roma, magari venendo ver-
so il mare, le coordinate suggerite dal
vostro navigatore sarebbero senza
dubbio quelle dell’Aurelia Riding
Club. Da oltre trent’anni, questo cir-
colo ippico mette in sella bambini,
ragazzi e adulti. Alcuni di loro poi,
hanno fatto dello sport una passione,
altri ancora addirittura una profes-
sione. Ma tutti, nessuno escluso, al-
l’Aurelia Riding Club hanno impa-
rato a conoscere e ad apprezzare un
amico a quattro zampe, quello con i
crini e gli zoccoli, si intende! A fare
da interpreti nel dialogo tra chi si av-
vicina per la prima volta all’equita-
zione e i cavalli, sono Alberto Cion-
ci e Tiziana Faitella. Del primo si po-
trebbe dire che è un istruttore fede-

rale di III livello, della seconda che è
un’istruttrice pony dal ’90, anno più,
anno meno. Ma curriculum a parte,
sono entrambi cresciuti a “pane, sal-
to ostacoli e dressage”. Lo dicono le
loro mani che, dopo una vita passata
in campo, ancora non sono stanche
di accarezzare questi splendidi ani-
mali. A caricare di emozioni le atti-
vità del circolo, ci sono anche gli al-
lievi di Saverio Quacquarelli e Si-
mona Modestini, ragazzi portatori di
handicap, ma che grazie ai cavalli ri-
escono a superare ogni limite a tem-
po di trotto.
Alberto e Tiziana - Titti per gli amici
- vi mostreranno tutto quel che vuol
dire “andare a cavallo”, scrollarsi di
dosso i ritmi frenetici della città per
lasciarsi andare a tutta un’altra di-
mensione che prevede: nitriti, caro-
te, crini, fieno e aria pulita! Dal lavo-
ro in piano al salto ostacoli, passan-
do per lezioni a suon di pony games:
cimentarsi in tutte le discipline del-
l’equitazione, aiuterà gli atleti di do-
mani a capire meglio in quale dire-
zione va il loro talento… “Ho visto
crescere qui tanti cavalieri - raccon-
ta Alberto. Accompagnarli nella vit-
toria di campionati di rilievo, è un’e-
mozione alla quale non ci si abitua

mai. Per non parlare poi - conclude
nascondendo un gran sorriso sulle
labbra - della soddisfazione che si
prova vedendo gli stessi diventare
istruttori, proprio come me”.
Risultati che vanno festeggiati di vol-
ta in volta, e dove se non allo stesso
circolo? Il ristorante “I Cavalieri
Club House” è la location perfetta
per l’occasione. Si affaccia proprio
sull’intero maneggio, il che lo rende
un punto di incontro ideale anche
per prendere un caffè o un aperitivo
mentre si osserva l’allenamento dei
tesserati in campo. E dopo esser sce-
si da cavallo, se c’è una certezza è che
li troverete tutti a rifocillarsi con le
prelibatezze della cucina, rigorosa-
mente espressa, del locale. 
Sport e ristorazione, in una cornice
tanto verde quanto familiare. Aure-
lia Riding Club, un appuntamento
con la natura al quale non si può
mancare, parola dei veri padroni di
casa: i cavalli!
Aurelia Riding Club, via Aurelia km
30,4 – Palidoro. 
Info: 333-1773672, Alberto scuola di
equitazione 334-3612887
Angela, Club House - aureliariding-
club@gmail.com - www.aureliari-
dingclub.com.
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Tra cavalli e natura il centro ippico di Palidoro da oltre
30 anni mette in sella bambini, ragazzi e adulti. Nella
Club House I Cavalieri anche l’apprezzato ristorante 

di Chiara Russo 
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Aurelia Riding Club



Amarzo spegnerà la sua decima
candelina. Mondadori Point in

viale Castellammare 41/c è sempre
più un punto di riferimento, per i
residenti, ma soprattutto per i va-
canzieri che d’estate affollano la
spiaggia di Fregene. Competenza,
gentilezza e professionalità sono i
punti forti dell’attività. Tessa e Fi-
lippo sono sempre pronti a dare i
giusti consigli per scegliere un
buon libro da leggere nel tempo li-
bero. Dai romanzi ai gialli, dai clas-
sici ai dizionari fino ad arrivare a
quelli per i bambini. Da Mondado-
ri Point non manca niente. “E se
non ce l’abbiamo - dicono Tessa e
Filippo - li facciamo arrivare in po-
chissimo tempo. Infatti chi li ordi-
na entro le 10.00 della mattina, li ri-
tira il giorno dopo”. 
E con l’estate che sta lentamente
scemando si sente già il clima del
nuovo anno scolastico. “Infatti - sot-
tolineano - già siamo pronti a rice-
vere ordinazioni anche per quanto
riguarda i testi di scuola. In più dis-
poniamo del servizio Colibrì, ovvero
quello di foderare i libri ordinati”. 
Sempre in chiave scolastica, da

Mondadori Point è possibile trova-
re tutto il materiale di cartoleria ne-
cessario. I servizi, però non fini-
scono qui. Da Tessa e Filippo è at-

tivo anche il servizio per il paga-
mento di bollette e multe e quello
per le ricariche telefoniche. Mon-
dadori Point è una vera garanzia. 132
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Da quasi dieci anni Tessa e Filippo sono in viale
Castellammare 41/c. Libri in 24 ore, testi scolastici,
pagamento multe, bollette e ricariche telefoniche 

di Paolo Emilio 

Mondadori Point,
una garanzia



135134

STABILIMENTI 
FREGENE

AlbaChiara (R) 
Lungomare di Levante, 72
Tel. 338-3817274

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante, 260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coqui Beach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-6680975

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante, 248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante, 238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363

Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897

La Baia (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante, 276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 327-9808442

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi Fregene (R)(P)
Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-98875854

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201

Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante, 196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante, 241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 
MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 349-2696461

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b
Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66561500

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646

Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

L’Ancora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 349-5745906

La Playa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670344

L’Isola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672299

Marinai d’Italia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672300

Rambla (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Red Beach (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66563882
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-66562394

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-89370129

L’Occhio d’Amare (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L’Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L’Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Locanda Antichi Sapori
Viale Castel San Giorgio, 570
Maccarese - Tel. 06-6678682

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

San Giorgio
Piazza della Pace, 9
Maccarese
Tel. 06-66579054

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Thai Restaurant
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66560369

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

254 Seafood
Viale Viareggio, 254
Tel. 339-6701476

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

Green Spot Café
Viale della Pineta
Tel. 389-8288764

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

MoVì evening bar
Viale Castellammare 49/a
Tel. 328-4577783

Noop
Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

Rosticciò
Via Cervia, 43/p
Tel. 06-45421916

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841



O
s’impara l’educazione a casa
propria o il mondo la inse-
gna con la frusta… La buo-

na educazione consiste nel nascon-
dere quanto bene pensiamo di noi
stessi e quanto male degli altri. Tal-
mente conosciuta nella nostra co-
munità per il “mestiere” esercitato
per tanti anni che pochi ricordano
il cognome, Lucia ha prestato ser-
vizio presso la condotta di Macca-
rese, allora Pronto Soccorso da-
vanti alla chiesa di San Giorgio, do-
ve aveva la mansione di vaccinare i
bambini. Se la rideva di fronte alla
inesperienza delle neo mamme e
non si allarmava al pianto inconso-
labile dei piccoli che avevano più
paura dell’ago che di lei. Li ricorda
tutti i “piagnoni” che poi diventati
genitori hanno seguito l’iter della
trivalente. La seconda e terza, (Lu-
cia conferma anche di più) genera-
zione è passata sotto le sue mani.
Certi personaggi acquisiscono una
tale popolarità difficile da scalfire
soprattutto se il loro impegno è sta-
to all’insegna della responsabilità

sociale e dell’onestà. 
Tutto questo che dovrebbe essere
una garanzia di correttezza invece è
completamente ignorato dall’inci-
vile di turno. In una stradina della
zona cantiere diverse auto sono
parcheggiate “alla buona” o come il
buon senso ispira e così Lucia, do-
vendo fare manovra per uscire di
casa, è assalita dal dubbio di dan-
neggiare qualche veicolo e chiama
il proprietario di quella che le de-
sta più preoccupazione. Invece di
essere ringraziata per la premura si
becca un bel “rinconglionita”, epi-
teto seguito da considerazioni sul-
le donne incapaci di guidare, “de-
ficienti” e che avrebbero meritato
“un altro Mussolini”.
Dunque il cavernicolo vorrebbe ri-
portare le donne al ruolo esclusivo
di moglie e madre, in totale suddi-
tanza all’uomo, riportare in auge
quel codice penale dove erano
confermate le norme contrarie al-
le donne, compreso l’articolo 587
che prevedeva la riduzione di un
terzo della pena per chiunque uc-
cidesse la moglie, la figlia o la so-
rella “per difendere l’onore”. Con-
dannata come contro natura la pa-

rità dei sessi. Eppure furono pro-
prio le donne a conquistare meda-
glie d’oro alle Olimpiadi (Ondina
Valla, la prima in assoluto di un’at-
leta italiana a una competizione
internazionale ai Giochi Olimpici
di Berlino). 
Si attribuisce al Duce la battuta:
“Le donne debbono tenere in or-
dine la casa, vegliare sui figli e por-
tare le corna”. Mi auguro che Lucia
abbia messo ben in mostra il dito
mignolo e l’indice della mano de-
stra in direzione del cafone. Se
quest’ultimo avesse letto qualche
libro di storia avrebbe capito che il
ruolo assegnato all’epoca alle don-
ne nella società era essenzialmente
di opportunismo: la disoccupazio-
ne imponeva un sacrificio a van-
taggio degli uomini per cui le don-
ne se ne stavano a casa, ma quando
scoppiò la guerra furono loro a
mandare avanti le fabbriche e a
procreare i futuri soldati che avreb-
bero dovuto difendere la Patria.
Che fine farà sta’ Patria se girano i
nostalgici della schiavitù invece
che del rispetto e della libertà? Es-
sere una donna e tacere sono due
cose incompatibili. 
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Cronache
I luoghi comuni sulle donne 
al volante, i nostalgici del Duce e 
le offese a Lucia per la guida 

di Delfina Ducci 

Donne, auto
e cavernicoli



Aseguito dei rilevamenti fatti dal-
la centralina di monitoraggio

dell’inquinamento elettromagneti-
co posta a Maccarese, presso l’asilo
nido L’isola che non c’è, sono emer-
si valori abbondantemente al di sot-
to dei limiti di norma. Una buona
notizia per tutte quelle famiglie che
portano i bambini all’asilo e che abi-
tano nella zona. “L’impianto che si
trova lì da qualche decennio non era
mai stato monitorato puntualmente
come invece si sta facendo ora - af-
ferma l’assessore alle Politiche del
Territorio Ezio Di Genesio Pagliuca

- così come previsto dal piano an-
tenne approvato da questa Ammi-
nistrazione. Siamo al quarto moni-
toraggio, dopo quelli effettuati pres-
so la sede comunale di via Portuen-
se, la scuola Porto Romano e il nido
L’Allegro Ranocchio, tutti con esiti
confortanti per la salute pubblica. A
breve procederemo con lo sposta-
mento della centralina al fine di mo-
nitorare altri luoghi sensibili. Rin-
grazio la società Polab che ci sta as-
sistendo in questo percorso con
l’ausilio indispensabile degli uffici
comunali”. 
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Cronache
Per “L’isola che non c’è” la centralina
ha rilevato dati di inquinamento 
elettromagnetico molto al di sotto dei
limiti della norma 

di Chiara Russo

Asilo nido, dati confortanti 



Corso gratuito 
vitivinicoltura

Partirà a settembre il corso base
di cultura vitivinicola italiana,
organizzato alla Casa della Parte-
cipazione di Maccarese e pro-
mosso dall’assessorato alle Atti-
vità Produttive del Comune di
Fiumicino. “Una novità assoluta
spiega l’assessore Anna Maria
Anselmi - rivolta ai tanti appas-
sionati del settore e ai giovani

che intendono imparare questo
mestiere. Invito tutti gli interessati
a presentare la domanda entro il 31
agosto. Ricordo che si tratta di un
corso completamente gratuito. Gli
incontri settimanali saranno quat-
tro, a partire da lunedì 11 settem-
bre, ore 17.00 e il corso si avvarrà
di docenti qualificati nel settore
enogastronomico e sommelier FIS
e AIS”. Info e presentazione do-
mande: assessorato.attivitaprodut-
tive@comune.fiumicino.rm.it. 
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Distribuire bellezza,
mostra fotografica 
Sabato 23 settembre, al Parco Mario
Biolcati (incrocio viale Castellam-
mare via della Veneziana) sarà aper-
ta al pubblico la mostra fotografica
“Per distribuire bellezza – dal lin-
guaggio dei fiori alla bellezza”. Un
progetto di Gianfranco Biolcati, au-
tore anche delle fotografie, promos-
so dal Comune di Fiumicino e dal-
la Maccarese. “Le immagini scelte
rappresentano istanti vissuti per ri-
lassare la tensione della mente -
spiega Gianfranco Biolcati - e per
trasmettere sensazioni di gioia e fe-
licità che i fiori ci offrono. I fiori so-
no un antidoto ai veleni della vita, e
sono capaci di annullare, in parte,
gli aspetti negativi che tutti incon-
triamo prima o poi vivendo. Pianta-
re fiori e coltivare il giardino è il mo-
do più antico per distribuire bellez-
za. Per ogni fiore viene descritta l’o-
rigine del nome e il significato che
poeti, scrittori, filosofi, giardinieri,
hanno cercato di decifrare osser-
vando colori, forme, profumi. Infi-
ne, sono riportate le leggende rife-
rite ad alcune piante”. 
Ingresso libero. 

Teatro in natura, un successo
Nello splendido bosco di Macchiagrande per tutta l’estate sono an-
dati in scena spettacoli per bambini, ragazzi e adulti, in collabora-
zione tra l’associazione Programma Natura e la compagnia teatrale
Gli Squilibristi. “È stato davvero emozionante vedere la presenza di
così tante persone - dice l’attore Eric Bastianelli - e così tanti bam-
bini coinvolti”. Ogni spettacolo è stato un vero e proprio successo.
“Teatro in natura” è stata un’iniziativa a dir poco fantastica e da re-
plicare il prima possibile. 



La Notte Bianca del Parco Com-
merciale Da Vinci non smette

mai di stupire. Il 13 luglio gli orga-
nizzatori hanno regalato al pubbli-
co un evento di grande richiamo: a
partire dalle 21.00 sul palcoscenico
si sono alternati Fabio Rovazzi e
The Kolors. E come era nelle pre-
visioni, è stato un grande successo.
La notizia della loro presenza del
resto era diventata virale sul web
già qualche settimana prima. Que-
sto ha assicurato un’affluenza re-
cord di spettatori, in particolare di

giovani che li hanno eletti a loro
idoli attraverso i social network. In-
somma, è stata un’altra giornata da
incorniciare nella collezione targa-
ta “Notti Bianche del Da Vinci”,
un’idea vincente lanciata qualche
anno fa con l’intento di unire in
spensieratezza. 
“Ci teniamo a ringraziare - dicono
dalla Direzione del Parco Da Vinci -
la clientela, l’Amministrazione Co-
munale, il sindaco e tutte le forze
dell’ordine per la loro collaborazio-
ne in questa bellissima serata”.
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Cronache
Il ringraziamento della Direzione 
del Parco Commerciale per lo 
straordinario successo della Notte
Bianca del 13 luglio scorso 

di Chiara Russo 

Un’edizione perfettamente
riuscita quella del Festival
organizzato al Centro
Senior dalla scuola 
di musica La Pantera Rosa  

di Paolo Emilio 

La VII edizione del Fregene Forest
Festival, ospitata nella lecceta adia-
cente il Centro Senior di Fregene e
alla scuola di musica La Pantera Ro-
sa, che si è svolta nei weekend dal
22 luglio al 6 agosto, ha riscosso un
grande successo. Anche questa se-
rie di appuntamenti con la musica
classica, con concerti da camera
eseguiti nella suggestiva ambienta-
zione notturna del bosco illumina-

to solo da lumini, è stata seguita da
un rinfresco nelle aule della scuola,
un’occasione per incontrare gli ar-
tisti e dare il modo al pubblico di
offrire il proprio libero contributo
di idee e suggerimenti. Ancora una
volta La Pantera Rosa non ha delu-
so le attese. Anzi, ogni volta sor-
prende sempre di più per l’altissima
qualità della musica. “Tutte le sera-
te - dicono Carmelo e Kasia - sono
andate benissimo e sono state mol-
to apprezzate, sia dal pubblico che
dai critici. Abbiamo avuto tante pre-
senze; da 150 a 300 persone a sera.
Con l’occasione ringraziamo tutti gli
sponsor che ci hanno sostenuto. Per
il patrocinio: Comune di Fiumicino,
Pro Loco, Protezione Civile, Carabi-
nieri di Fregene; per gli sponsor:
Qui Fregene, Fondazione Catalano,

Centro Senior Fregene, SAF, San
Giorgio Ristorante, F.lli Paparella,
Farmacia Spada, Vivaio Paglialunga;
per gli sponsor morali: Comitato
Cittadino, Vivere Fregene, Conf-
commercio Fiumicino, Unieuro, Di-
gital Point”.

Grazie dal Da Vinci 

Grande Fregene Forest



F
inalmente, e dopo un tempo
che riteniamo troppo lungo,
sono iniziati i lavori riguar-

danti la segnaletica orizzontale, ma
solo in alcuni incroci ritenuti più
pericolosi. Il Comitato Cittadino in
Commissione Lavori Pubblici ave-
va evidenziato la necessità di un in-
tervento urgente, visti gli incidenti
automobilistici che avvenivano in
maniera giornaliera, fortunata-
mente quasi mai con conseguenze
gravi. Oggi e speriamo in maniera
continuativa, Fregene avrà la tanta
agognata segnaletica. Senza dare o
togliere meriti, noi ne prendiamo
atto e rimanendo equidistanti dal-
la politica e alla luce dei lavori stra-
dali su via Portovenere, possiamo
dire che tutta l’Amministrazione
Comunale anche su Fregene sta in-
tervenendo. Restano comunque
molti punti sospesi, vedi via Agro-
poli priva di tutto, via Sestri Le-

vante, via S. Margherita Ligure e il
completamento di viale Castellam-
mare con attraversamenti pedonali
rialzati, resi necessari visto l’au-
mento del traffico e il mancato ri-
spetto dei limiti di velocità.
Altro grave problema è la nettezza
urbana, ormai è diventata una sfi-
da tra persone prive di educazione

e l’Amministrazione Comunale
che non riesce a colpire questi in-
civili. Il Comitato ha offerto all’as-
sessore preposto massima collabo-
razione per eliminare tale scempio
giornaliero. Servono maggiori con-
trolli, nel fine settimana Fregene
ospita tutti i giorni 80-90mila per-
sone, oltre ai rifiuti c’è un proble-
ma di ordine pubblico più genera-
le da affrontare: traffico, parcheggi,
sicurezza, viabilità. 
Continua il rapporto collaborativo
con i Comitati Cittadini di Macca-
rese e Maccarese Stazione, insieme
abbiamo fatto un servizio televisivo
con Canale 10 sulla pericolosità del
fiume Arrone, con l’alveo occluso
da canne, alberi e quant’altro, una
futura piena creerebbe grossi pro-
blemi alla cittadinanza. Per dovere
di cronaca mentre scriviamo, circo-
la da qualche giorno una voce che
nell’area protetta della Riserva Li-

torale Romano, in zona Villaggio
dei Pescatori, c’è la volontà di crea-
re una seconda area di parcheggio,
idea fallita in partenza in quanto la
tutela della Riserva impedisce tale
realizzazione. Il Comitato Cittadi-
no  seguirà attentamente gli svilup-
pi per salvaguardia dell’ambiente.
Un’aggiunta finale per questo nu-
mero è la necessità di un interven-
to nella Pineta Monumentale, or-
mai il castello di legno, unico gio-
co rimasto, è ridotto ai minimi ter-
mini: assessore Cini, un suo inter-
vento per il restauro è assoluta-
mente necessario, la invitiamo a in-
tervenire. Assessore Caroccia, l’il-
luminazione della ciclabile sul lun-
gomare ha bisogno di manutenzio-
ne per diversi pali spenti, il tombi-
no davanti alla chiesa all’aperto at-
tende ormai da due anni, come
l’avvallamento all’incrocio tra viale
Nettuno e via Porto Maurizio già da
tempo segnalato. Vorremmo anche
proporre un incontro con la Pub-
blica Amministrazione per studia-
re possibili soluzioni al fatto, anche
per una migliore soluzione al col-
legamento tra il Parco Avventura,
via Cesenatico e via Sturla con via-
le Castellammare. Infine, a fine an-
no scade la convenzione tra Comu-
ne e Gruppo Federici, ci farebbe
piacere sapere in anticipo qual è
l’orientamento delle parti e fare in
modo che anche associazioni e cit-
tadini possano dire la loro su un te-
ma tanto importante per il futuro
della località”. 
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Forum
Il punto della situazione sui tanti 
problemi di Fregene e Maccarese 

di Pietro Valentini

presidente Nuovo Comitato Cittadino Fregene 2.15

Avanti adagio 



L
uglio magico di eventi al Cen-
tro Senior Fregene. Oltre al
concerto con i musicisti della

scuola di musica La Pantera Rosa il
primo luglio, abbiamo avuto una
magica esibizione del tenore Emi-
lio Schioppa, presenti alla serata
autorità comunali, Anna Maria An-
selmi vicesindaco, la dirigente Ca-
tia Livio, il nostro comandante dei
carabinieri Giancarlo Cammarata e
con piacere ci ha fatto anche visita
la persona da me personalmente
molto stimata Giuseppe Bringhen-
ti, colui che ha messo su carta la
storia delle nostre famiglie con il li-
bro “Io ricordo chi ha fatto nasce-
re Maccarese”. 
Ci ha portato il saluto del Comune
poi l’assessore alla Cultura Arcan-
gela Galluzzo, accompagnata dal
presidente della Commissione Bi-
lancio Pino Pavinato. La serata
molto sentita e particolare è stata
dedicata al nostro grande consi-
gliere Luigi Angelini venuto a
mancare in quei giorni. Nel nostro
parco dei lecci poi la scuola di mu-
sica La Pantera Rosa ha organizza-
to quattro concerti di musica varia

con musicisti straordinari e di leva-
tura internazionale, noi siamo stati
lieti di collaborare per la logistica.
Infine il 29 luglio in una serata ve-
ramente magica nel nostro giardi-
no antistante il centro è stato orga-
nizzato un grandissimo torneo di
Burraco con più di cento parteci-
panti, serata magnifica organizzata
in un modo splendido grazie al
contributo del nostro Ferruccio
Lorenzon, per allestimento tavoli e
altro del nostro grande Archimede
per la magia delle luci, Bruno Me-
ta, e di altri soci collaboratori sotto
la regia di Stella Fracas e l’autore-
vole gestione dell’evento da parte
del giudice Olga Pontesilli.
È stato piacevole constatare come
nostri soci si sono messi a disposi-
zione così in estemporanea nel mo-
mento di servire il cenotto previsto
nella serata, quindi con gratitudine
ricordo la signora Mirella Bonzi e
Paola Giuliani, Faustino Zaglio che
si sono prodigati anche oltre! Sera-
ta magica dicevo con tantissimi
complimenti da parte dei parteci-
panti per come è strutturato il Cen-
tro e per l’organizzazione e per il
decoro di cui tutti noi siamo orgo-
gliosi. La serata si è conclusa con
tantissime premiazioni, al 5° posto

primi del nostro centro la coppia
Miriam Perfetto e Mirella Frosi; an-
che la nostra consigliera Teresa Tri-
tarelli, calcolando la serata piena, si
fa per dire, di “professionisti” è ar-
rivata a premio.
La serata si è conclusa in una at-
mosfera di estrema cordialità e di
estrema gratitudine da parte di tut-
ti per la magnifica serata che dato
il successo probabilmente sarà re-
plicata il 26 agosto, ultimo sabato
del mese.
Colgo l’occasione per avvisare i no-
stri soci che sono aperte le iscrizio-
ni alle gite: quella di settembre per
la Certosa di Padula e Paestum, 2
giorni, 1 notte, il 12-13 settembre,
e quella di ottobre, 3 giorni 2 notti
17-19. Infine ricordo a tutti i soci
che nella settimana di Ferragosto il
Centro, ma soprattutto la segrete-
ria saranno chiusi; ci saranno due
supervisori per chi volesse comun-
que frequentare le sale e il giardino
al solo gioco delle carte, delle bocce
e del biliardo: nel primo pomeriggio
Ferruccio Lorenzon, nel tardo po-
meriggio il collaboratore Giorgio
Fascetti. Auguro infine a tutti gli
iscritti ma non solo una felice esta-
te e buon Ferragosto nella nostra
magica Fregene!
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Appunti
Al Centro Senior di Fregene è stato
un luglio pieno di appuntamenti, 
gli auguri di Buon Ferragosto a tutti

Roberto Bellani - presidente Centro Senior

Una magia 
di eventi 



Buon compleanno a Maria Sole che
il 27 luglio ha compiuto 3 anni e al
suo fratellino Luca che il 14 luglio
ha spento la sua prima candelina.
Tantissimi auguri da papà Carlo e
mamma Giada, dai nonni e dagli zii.

Tantissimi auguri a Roberta Ca-
rola Marcelli che il 1° settembre
compie 6 anni! Auguri da mamma
Marta, papà Ivo e da tutti i nonni
e gli zii.

Il 4 luglio Andrea ha compiuto
anta anni e passa. E per fortuna,
nonostante la dieta ferrea a cui si
sottopone, riesce ancora a offrire
l’aperitivo agli amici. 

Cinquant’anni e sembra ieri: 4 agosto
2017. Tanti auguri ad Anna e Fiam-

metta da mamma, papà e da tutti gli
amici di Fregene e Maccarese.

Il 30 luglio Marti ha festeggiato il
suo compleanno con gli amici. Tan-
ti auguri alla bella ragazza di mam-
ma e papà. 

Il 19 agosto Riccardo compie gli
anni. Auguri al nostro instancabi-
le, grande naturalista. 

Il 27 agosto Tiziana arriva agli an-
ta con la esse. Tantissimi auguri da
tutti gli amici, in particolare quel-
li di “Sei di Fregene se” e dalla sua
famiglia. 

Auguri di cuore alla bella Giulia
che il 30 luglio è sbarcata nel mon-
do dei grandi. Benvenuta princi-
pessa! Elisabetta. 

I grandi appuntamenti della vita
sono momenti magici, frammenti
che raccontano in un istante pez-
zi di vita silenziosi di impegno e
sacrificio. Sono orgogliosa di te,
del tuo grande traguardo rag-
giunto e del momento magico che
hai regalato a te stessa e a tutti
noi. Un 110 e lode che è grande
come te. Congratulazioni a Cri-
stina Lipari da nonna Luisa e da
tutta la tua famiglia.

Il 19 luglio Elisa si è laureata in in-
gegneria biomedica con lode. I
nonni Gabriella ed Elio, orgoglio-
si, le fanno tanti auguri.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Per sempre nei nostri cuori 

L’11 luglio ci ha lasciato Gianluigi Giuseppe Vigna.
“Gigi”, come lo chiamavano tutti, aveva 82 anni e ne-
gli ultimi anni non stava molto bene ma con la sua
tempra ha resistito rimanendo sempre vicino ai suoi
familiari nella casa di Fregene in via Cervia. Artigia-
no di lungo corso, pittore edile serio, esperto e affi-
dabile, ha partecipato insieme a tante persone alla
nascita della società sportiva Fregene dove ha fatto a
lungo con passione il dirigente accompagnatore. 
Dalla moglie Elena, che lo ha assistito fino all’ultimo
con tanto amore e dedizione, la promessa di portar-
lo sempre nel suo cuore.
“Un caro saluto anche dai tuoi adorati nipoti che ti
vogliono tanto bene”. 
“Caro papà, ci manchi tanto ogni giorno, sei nostri
cuori e ti portiamo sempre con noi a casa e al lavo-
ro. Eri e rimani il nostro esempio di forza, lealtà e
onestà. Grazie per tutto l’affetto e l’amore che ci hai
dato e per i tuoi insegnamenti che ci aiutano ad an-
dare avanti. Con tanto amore, i tuoi figli”. 150

Lutti
In ricordo di



NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 118

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171

Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo cure primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Caposala
Tel. 06-56484204

Sportello CUP
Tel. 06-56484200-07
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar-gio 
(8.15-12.45/15.00-17.00)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212

• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333
• prescrizione presidi sanitari:
mar (8-11)
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) mer
(13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)
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FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

Notturne a Fiumicino
12-18/08 Dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

19-25/08 Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

26/08-1/09 Farm. Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-65024450

2-8/09 Farinato
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

9-15/09 S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

16-22/09 Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

23-29/09 Dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

30/09-6/10 Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633 

7-13/10  Farm. Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445



circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15 8.05 8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20 18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

treni da Maccarese a Roma

treni da Roma a Maccarese
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FSD
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F
F
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S
D
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S
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F
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D
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FSD
F
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FSD
F
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FSD
F

FSD
FSD
F

FSD
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MACC. P. GAL    AUR. S.PIET. TRAST.    OST. TUSC.    TERM.

F
F°
FS
F
FS
FSD
F
F
FS
FS
FS
FSD
FS
F
D
FS
FSD
FS
FS
F

FSD
F
FS
F

FSD
FS
F
FS
FSD
FSD
F
FS
FS
FSD
FSD
F

FSD
FSD

TERM.   TUSC.     OST. TRAST. S. PIET.    AUR. P.GAL.    MACC.

5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.31
20.10
22.01
22.22

5.26
6.12
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.46

22.10
22.31

6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.59
20.29
22.22
22.44

6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
20.06
20.36
22.29
22.51

F (feriale)  S (sabato)  D (domenica e festivi) * (Tiburtina) ° (cambio a Ostiense) 
N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia.
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare il sito
www.trenitalia.com

6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.11
20.41
22.34
22.56

6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18
20.18
20.48
22.40
23.03

5.51

7.43

6.01
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

cotral

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25 13:25 14:25
15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35 20:30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5:50 6:25 6:55 8:35 9:30 11:00 12:25 14:00 15:20 16:20
17:35 18:30 19:30 20:30

festivi

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40 14:15
15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

feriali

7:30 7:55 9:10 10:40 12:00 13:00 14:00 15:00 16:25
17:25 18:25 19:25 20:35 21:35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10
festivi

5.40 6.30 7.15 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30 12.50
13.55 14.50 16.50 17.10 18.50 19.30

feriali

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40
17.40 18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20 16.20 17.30 18.30
festivi

8.40 9.45 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10 17.10
18.10 19.10 

feriali

15.50 17.00 18.00 19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50 8.20 10.10 12.10 12.40 13.40 14.45 15.00 16.00
16.50 17.25 18.10 18.45

7.40 9.20 11.30 12.00 12.30 13.20 14.10 15.20 16.05 16.40
17.40 18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.17
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 6.40 8.45 10.00 10.45 12.00 13.00 13.50 14.35 15.20 16.15 17.10 18.00 18.50

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova - v. Tre Denari - v. S.Carlo a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 7.25 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.30 14.35 15.30 16.25 17.30 19.35
festivo 7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30 13.10
14.00 16.00 17.40 18.40 19.40 20.20

sabato sabato
5:40 6:20 6:45 7:20 8:40 9:30 11:00 12:25 13:25 14:25
15:20 16:20 17:35 18:30 19:30 19:35 20:30

6:45 7:10 7:45 8:40 9:10 10:40 11:55 12:40 13:40 14:15
15:10 16:25 17:45 18:45 19:45 20:35 21:35

(in vigore dal 19 giugno al 10 settembre 2017)

(orari soggetti ad aggiornamenti settimanali del Cotral - Info. 800.174.471)

trasporti pubblici




